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A Foligno disavventura per il presidente della Vus: "Danni e spavento ma stiamo bene"
 

Foligno - Fulmine centra casa dell`ex sindaco Salari
 
[Ce. Be.]

 

Foligno disavventura per I presidente della Vus: 'Danni e spavento ma stiamo bene Fulmine centra casa dell'ex

sindaco Salari > FOLIGNO (ce.he. ) Un boato improvviso e poi la corrente saltata e la linea telefonica in tilt. Tutto a

causa di un fulmine che ieri mattina ha centrato la torretta dell'abitazione - una villetta in viale Battisti - di Maurizio

Salari, ex sindaco di Foligno e attuale presidente di Vus. Tutto sommato è andata bene, perché nessuno - in casa

c'erano anche i nipotini dell'ex sindaco - ha subito conseguenze ma lo spavento è stato dawero forte. "E' successo

tutto verso le 9.30 - racconta Salari - abbiamo sentito all'improvviso un forte botto che ci ha spaventato molto. Un

fulmine ha centrato la torretta della nostra abitazione bu cando una porzione di tetto e creando una vistosa crepa

anche sul soffitto. Per fortuna stiamo tutti bene". Lo spiacevole episodio ha causato anche danni a un cornicione e a

una grondaia senza contare quelli agli impianti elettrici e telefonici messi fuori uso. Subito è scattato l'allarme ai vigili

del fuoco e ai tecnia che sono intervenuti prontamente. "Sono stati disponibili e professionali - commenta Salari - nel

gestire ogni fase dei controlli". Altri interventi per contatori saltati e rami caduti da parte dei vigili del fuoco di Foligno

sempre a causa del maltempo. Insomma la pioggia, tanto attesa, ha causato anche qualche disagio. -tit_org- Foligno -

Fulmine centra casa dell ex sindaco Salari

11-09-2017

Estratto da pag. 2

Pag. 1 di 1

4



Un forte boato scuote la zona di via Muratori. Danni ingenti alla copertura e agli impianti del palazzo
 

Terni - Fulmine sfonda un tetto, domenica di paura a Terni
 
[Maria Luce Schillaci]

 

Un forte, boato scuote la zona di via Muratori. Danni ingenti alla copertura e agli impianti del palazzo Fulmine sfonda

un tetto, domenica di paura a Temi di Maria Luce Schillaci ^ TERNI - Un enorme boato, attimi di paura. Arriva la

pioggia e fa subito danni. Il risveglio per alcuni ternani, ieri mattina, è stato alquanto movimentato e soprattutto

imprevedibile. Mentre infatti imperversava un forte temporale con tuoni e saette, proprio un fulmine si è abbattuto sul

tetto di un palazzo del centro, in via Muratori, facendo saltare alcune tegole. Per fortuna il danno è stato limitato e

nessuno si è fatto male. "Stavo ancora dormendo - racconta una residente quando improvvisamente sono stata

svegliata da un tortissimo boato. Stava piovendo e ho capito che si trattava di un fulmine. Visto il forte rumore, ho

intuito che doveva essere caduto molto vicino". In molti nel quartiere si sono affacciati dai balconi e anche nel palazzo

colpito sono scattate le verifiche: "Abbiamo visto il tetto sfondato - ha aggiunto un altro cittadino - così ci siamo subito

attivati e abbiamo chiamato i vigili del fuoco, comunque nessuno è rimasto ferito o danneggiato visto che tutto si è

limitato ad alcune tegole saltate nella parte superficiale. Certo, se la violenza del fulmine fosse stata maggiore - riflette

il cittadino probabilmente le conseguenze sarebbero potute essere anche ben più gravi". I vigili del fuoco hanno

provveduto a verificare la stabilità e i danni subiti dal tetto che è stato ricoperto con un telo di emergenza. Ad essere

danneggiati sono stati anche gli impianti del palazzo. La caduta del fulmine ha inoltre provocato un blackout e alcuni

abitanti della zona sono rimasti per diversi minuti senza energia elettrica. Il maltempo ha provocato disagi e

allagamenti in varie zone della città, con problemi soprattutto alla viabilità come nel sottovia di viale Battisti invaso

dall'acqua. Problemi anche nell'Orvietano. ðåòÝíñÀàïðî ACTOpcriointBl- -tit_org-
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Era ospite di una casa di accoglienza
 

Foligno - Scomparso anziano di 83 anni Ricerche ancora senza esito
 
[Redazione]

 

Era ospite di una casa di accoglienza Scomparso anziano di 83 anni Ricerche ancora senza esito |, FOLIGNO esperti

del Tas dei vigili del fuoco. L'area battuta è piuttoSono in corso le ricerche di un anziano di 83 anni. Ma- stoampiaeieri

si è estesa anche nella zona di Sellano che rio d'Andréa, che si è allontanato da una casa di acco- l'anziano pare

conoscesse. La speranza è che l'uomo glienza ai Capuccini, dove era ospite. La segnalazione Possa essere

nntracciato al più presto. La notizia è nmdell'allontanamento dell'uomo è scattata già da venerdì balzata anche sul

soaal emoïtl sl sono mobilitati. sera mentre ieri è stata formalizzata la denuncia di scomparsa da parte degli operatori

della comunità. Le ricerche dell'anziano, che era solito girare in sella alla sua bicicletta, sono andate avanti anche ieri

ma fino al tardo pomeriggio senza esito. A coordinare le operazioni la polizia guidata dal vice questore aggiunto Bruno

Antonini ma alle ricerche stanno collaborando anche i carabinieri della compagnia di Foligno, i vigili del fuoco e la

Protezione civile. Attivati anche le unità cinofile e eli -tit_org-
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Pioggia nella mattinata, strade allagate = Pioggia di fine estate, strade allagate
 
[Emanuele Laurenzi]

 

Maltempo, in del ad Pioggia nella mattinata, strade allagate La pioggia caduta soprattutto nella mattinata di ieri ha

provocato alcuni allagamenti sia in città che sulle strade della provincia. Allagata la rotatoria di via Biancifiori (foto),

frana ad Antrodoco. Laurenzi a pag. 29 Pioggia di fine estate, strade allagate L'acqua caduta all'inizio della giornata

ha provocato disagi -Piccolo lago in via Biancifiori poi situazione migliora) in alcune aree della città da Campoloniano

a Piazza Tevere Frana a Rapelle di Antrodoco, disagi su tratti della Salari; HALTEHPO Risveglio bagnato per i reatini,

che hanno dovuto fare i conti con una domenica di pioggia e allagamenti. Dopo una nottata tranquilla, i problemi sulla

città sono cominciati poco prima delle 8, quando ha cominciato a scendere una pioggia violenta e incessante. Da

Madonna del Cuore a Campoloniano, da Piazza Tevere al Borgo, sono state molte le segnalazioni di strade allagate,

con problemi di percorrenza e rallentamenti alla circolazione. Nel Capoluogo la situazione è migliorata già nella tarda

mattinata, quando la pioggia ha rallentato, con precipitazioni meno violente. TERMINILLESE Molte le zone allagate

tra i quartieri di Campoloniano, Villa Reatina e piazza Tevere, a ridosso della Terminillese. A soffrire è stata in

particolare via Palmiro Togliatti, diven tata nel tempo una sorta di tangenziale di collegamento tra la parte più vecchia

e quella più nuova della città. Nella zona del cavalcavia di Porta d'Arce si erano create enormi pozze di acqua che

hanno costretto le auto a procedere con estrema cautela. Sempre sulla stessa strada, l'area della rotatoria nella zona

dei nuovi uffici della Asl era invasa dall'acqua, così come l'incrocio dell'ex manicomio, a ridosso dello stadio Manlio

Scopigno. Problemi anche su via Di Fazio, proprio tra Villa Reatina e Campoloniano, dove l'accumulo dell'acqua ha

creato problemi di circolazione anche per le non perfette condizioni del manto stradale. ROTATORIA A finire

letteralmente sott'acqua è stata la rotatoria tra via Fassini, via Biancifiori e via Chiesa Nuova, Un'area non nuova a tali

problemi, segnalati fin dai tempi della Giunta Emili e mai risolti negli anni. Con un paio d'ore di pioggia, sia la parte

centrale della rotatoria che le strade limitrofe erano finite sotto oltre mezzo metro d'acqua: un problema dovuto alla

mancanza di punti di deflusso in una zona di nuova costruzione, che è andata a pesare ulteriormente sul punto di

incrocio tra via Chiesa Nuova e via Molino della Salce, da decenni soggetta ad allagamenti. A proposito di via Mo- lino

della Salce, oltre duecento metri di strada erano coperti d'acqua nel tratto a ridosso del centro commerciale Futura.

Anche lì la mancanza di aree di scolo dell'acqua crea problemi da anni. Allagamenti anche nella zona della

Gioriandina, con il sottopasso ferroviario finito ancora una volta sott'acqua. SMOnAMENTO E TRASPORTI In

provincia, ancora problemi per Antrodoco che, dopo l'incendio al Monte Giano nei giorni scorsi, ieri ha dovuto fare i

conti con una frana e un vero e proprio torrente d'acqua e fango che ha interessato Rapelle. Allagamenti anche in

alcuni tratti della Salaria, come a Osteria Nuova. Ripercussioni, nella mattinata, anche per gli spostamenti: gli

allagamenti nell'area romana hanno rallentato alcuni convogli della FU e costretto alla deviazione del percorso di

alcuni bus Cotral a Monterotondo. Altro servizio e foto su www.ilmessaggero.it/RIETL Binarmele Laurenzi

RIPRODUZIONE RISERVATA Sopra a sinistra l'area di via Biancifiori allagata e, a destra (foto COSENTINO), la

Terminillese -tit_org- Pioggia nella mattinata, strade allagate - Pioggia di fine estate, strade allagate
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A San Benedetto
 

Norcia - Norcia, una tesoro tra le rovine = Tra i ruderi di San Benedetto spunta l`affresco

più antico
 
[Ila.bo.]

 

A San Benedetto Norcia, una tesoro tra le rovine NORCIA Ritrovato l'affresco più antico della Basilica di San

Benedetto di Norcia. È venuto alla luce con i crolli del terremoto e si può vedere meglio ora durante lo smontaggio

della mura pericolanti del transetto. Si tratta di una decorazione particolarmente importante. Apag.31 La basilica dopo

il crollo Tra i ruderi di San Benedetto spunta raffresco più antico LA STORIA NORCIA Tra la polvere della basilica

sfigurata dal sisma spunta un affresco, a quanto pare il più antico conservato nella chiesa dedicata al patrono

d'Europa: Si tratta - ha spiegato all'Ansa la soprintendente alle Belle arti dell'Umbria Marica Mercalli - di una

decorazione raffigurante proprio San Benedetto. L'affresco è venuto alla luce con i crolli del terremoto e l'abbiamo

potuto vedere meglio solamente ora che si sta procedendo allo smontaggio della mura pericolanti del transetto. La

notizia dell'affresco è subito rimbalzata a Norcia, dove è stata accolta con emozione e curiosità. Si tratta - ha aggiunto

la soprintendente Mercalli - di una decorazione molto importante che avevamo intravisto e documentato già a marzo

nel corso di sopralluoghi all'in terno della Basilica. Inoltre, era stato lo stesso priore padre Benedetto a segnalarci la

presenza di questo affresco che oggi possiamo ammirare in tutta la sua bellezza. Lo stesso priore dei monaci ha

confermato alla soprintendenza che quell'immagine era riapparsa solo dopo il sisma: lo smontaggio delle mura

pericolanti che ha fatto riemergere la decorazione nella sua interezza, riferisce l'agenzia, è avvenuto sabato. Questo,

grazie al lavoro di messa in sicurezza che da settimane stanno portando avanti di vigili del fuoco di Perugia e Terni,

coordinati nelle operazioni dal direttore tecnico Fabrizio Baglioni e dal responsabile operativo della sicurezza Maurizio

Malatesta. Intanto i lavori all'interno della Basilica ieri sono stati sospesi a causa del maltempo. I vigili del fuoco sono

impegnati a rimuovere le parti pericolanti del transetto e dell'abside, Quando queste due operazioni saranno terminate

conclude la Mercalli - inizieremo la rimozione delle macerie interne e qui contiamo di recuperare altre importanti opere

che sono ancora sotto le pietre crollate. à.Âî. A NORCIA È VENUTO ALLA LUCE DOPO I CROLLI IN BASILICA

INDIVIDUATA DECORAZIONE MOLTO IMPORTANTE -tit_org- Norcia - Norcia, una tesoro tra le rovine - Tra i ruderi

di San Benedetto spuntaaffresco più antico
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Perugia - Maltempo, danni alle case anche l`aeroporto va in tilt = Fulmini e pioggia,

aeroporto ko
(FOTO GIUGLIARELLI)

 
[Michele Milletti]

 

Disagi e incidenti in tutta la regione Vento e pioggia in una Perugia autunnale e nebbiosa FOTO GIUGLIARELLI)

Maltempo, danni alle case Anche l'aeroporto va in tilt Servizi alle pagg. 29,31 e 32 Fulmini e pioggia, aeroporto ko ^-

Cancellato il volo per Catania, disagi per quello da Londra Le scariche colpiscono i contatori: blackout in tante zom

L'odissea dei passeggeri, sotto l'acqua anche dentro lo scalo Strade bloccate per la caduta di alberi. Incidenti sulla

E45 MALTEMPO Un'odissea. La partenza per un periodo di vacanza alla scoperta della Sicilia che diventa una

giornata d'inferno, fatta di ore bloccati in aeroporto oltre a un costo aggiuntivo di qualche centinaio di euro. È la

disavventura vissuta dai passeggeri che ieri mattina dovevano imbarcarsi dall'aeroporto di Sant'Egidio per Catania e

che ci sono riusciti soltanto ieri sera, dopo aver trovato un volo disponibile a Fiumicino per essere comunque in serata

in Sicilia ed evitare di perdere i soldi di alberghi e mezzi a noleggio già pagati. Tutto a causa del maltempo. Vento,

fulmini e pioggia che ieri mattina hanno letteralmente mandato ko lo scalo perugino. Con un volo prima in ritardo, poi

cancellato (quello per Catania) e un altro (quello in arrivo da Londra) dirottato su Bologna. Ore di attesa dentro

l'aeroporto, con tanto di acqua piova- na che ha iniziato ad entrare (la foto con la bacinella per raccogliere l'acqua,

scattata da alcuni passeggeri e postata sui social network, è emblematica al riguardo). TANTI INTERVENTI Era

attesa, è arrivata e ha subito creato disagi. Un'ondata di maltempo si è abbattuta sull'Umbria dalle prime ore di

domenica, pioggia battente e soprattutto una tempesta di fulmini che ha avuto come effetto immediato quello di far

saltare la corrente in molte zone. Da Perugia a Corciano, ma anche nella zona di Todi e Altotevere, decine le

chiamate ai vigili del fuoco e al call center dell'Enel per segnalare guasti alla fornitura elettrica. In diverse zone i

contatori hanno smesso do funzionare anche per più di un'ora, con i fulmini che in molti condomini hanno fatto salta re

i salvavita. Tantissimi gli interventi tecnici per ripristinare la linea, super lavoro per le squadre dei vigili del fuoco e dei

tecnici Enel. Qualche decina, gli interventi calcolati dai vigili del fuoco per ripristinare la corrente. DISAGI SULLE

STRADE Situazioni di difficoltà anche lungo le strade, dal momento che i fulmini hanno provocato blackout agli incroci

con i semafori che hanno smesso di funzionare: in particolare a Perugia in zona San Sisto. Sotto stretta osservazione

anche l'evolversi della situazione sul versante pioggia. Nella giornata di ieri non ha creato particolari problematiche

ma c'è sempre un'allerta meteo per le prossime ore che impone di non abbassare la guardia. Ieri poco prima di

pranzo un albero è caduto sulla carreggiata di Via Orazio Antinori a Perugia, bloccando completamente la corsia

verso Elee (il traffico è stato deviato dai vigili urbani prontamente intervenuti su Via Serafino Siepi) e creando difficoltà

(come si può vedere dalla foto) al transito degli autobus diretti a piazza Partigiani. Probabile causa del cedimento, le

forti piogge cadute su Perugia durante la mattinata. Disagio anche per i turisti e le persone in centro storico, spazzato

da acqua e vento. Due incidenti lungo la E45 hanno provocato rallentamenti ma per fortuna nessun ferito grave.

Michele Milletti DECINE DI INTERVENTI DI VIGILI DEL FUOCD E TECNICI ENEL PER RIATTIVARE L'ENERGIA

ELETTRICA Le code in aeroporto e la bacinella per l'acqua piovana. Disagi in centro e lungo le strade -tit_org-

Perugia - Maltempo, danni alle case anche l'aeroporto va in tilt - Fulmini e pioggia, aeroporto ko
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Foligno - Foligno, paura per un fulmine che colpisce casa dell`ex sindaco
 
[Giovanni Camirri]

 

Foligno, paura per un fulmine che colpisce casa dell'ex sindaco Saetta sulla torretta dei Salari, danni ^Insolito

fenomeno a Belfiore: centinaia durante il violento temporale di rondini si riparano sotto un tetto L'EMERGENZA

FOLIGNO Eravamo in casa, stava piovendo. All'improvviso, intomo alle 9.30, un fulmine s'è schiantato sulla torretta

della nostra casa. Ha centrato il parafulmine e poi ha bucato un cordolo perimetrale fino ad arrivare ad aggredire gli

impianti mettendo tutto fuori uso. È stato un momento di comprensibile paura, ma stiamo tutti bene. A raccontarlo è

Maurizio Salari, ex sindaco di Foligno e da sempre in prima linea per la città, come fece per il terremoto del 1997. il

bersaglio è stata la casa della famiglia Salari che si trovazona Porta Romana. Ieri mattina, intorno alle 9.30, la torretta

della villa è stata colpita da un fulmine che ha causato danni lasciando pure una chiara traccia del suo percorso

arrivato fino alla rete telefonica ed elettrica. Salari appena avuto contezza che tutti i componenti della famiglia, al di là

del grande spavento, stavano bene ha avvertito i vigili del fuoco e le squadre tecni che per gli interventi del caso. I

vigili del fuoco - sottolinea Salari - sono stati meravigliosi. Hanno proceduto con grande professionalità sfidando la

pioggia che è continuata a cadere. Cosi come i tecnici dell'Enel e le altre professionalità intervenute. IL FENOMENO

Negli stessi momenti in cui il fulmine colpiva casa Salari a Belfiore s'è verificato un fenomeno da maltempo unico nel

suo genere: centinaia di rondini hanno interrotto il volo e si sono riparate aggrappandosi alle mura esteme di alcuni

edifici storici della zona. Mai vista una cosa del genere - ha raccontato uno dei residenti più anziani - nessuno ha

memoria di un fatto come questo. La sosta delle tantissime rondini, forse in transito per migrazione, è durata per circa

un'ora. Il volo è ripreso tra l'incredulità e gli scatti colpi di telefono cellulare che molti residenti di Belfiore non si sono

lasciati sfuggire per "fermare" quell'insolito fenomeno di cui non si ha memoria. LO SCOMPARSO Sono in corso da

ieri pomeriggio le ricerche di un 83enne che non ha fatto rientro nella struttura dove vive. Lo cercano i vigili del fuoco,

che hanno fatto intervenire anche l'elicottero, le squadre Tas e cinofile, le forze dell'ordine e i gruppi di protezione

civile Giovanni Camirri -tit_org- Foligno - Foligno, paura per un fulmine che colpisce casa dell ex sindaco
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Terni - Fulmine danneggia il tetto di un condominio
 
[Redazione]

 

Fulmine danneggia il tetto di un condomini! MALTEMPO Durante il forte temporale che ieri mattina si è abbattuto per

alcune ore su Terni, un fulmine ha colpito il tetto di una palazzina di via Romagnoli. In base a quanto riferito dai vigili

del fuoco che sono intervenuti sul posto dopo la richiesta di aiuto lanciata dai residenti dell'edificio, la scarica elettrica

ha provocato danni allo stesso tetto, scoperchiandone una parte, e agli impianti elettrici. Fortunata mente nessuno è

comunque rimasto ferito. Il fulmine ha anche provocato un blackout elettrico in un'ampia zona della città. I vigili del

fuoco hanno effettuato comunque numerosi interventi, tra questi per rami e piante caduti in altre parti della città, senza

provocare conseguenze gravi, ma anche per allagamenti in garage e scantinati. Per fortuna nel primo pomeriggio la

situazione è tornata presto alla normalità. RIPRODUZIONE RISERVATA PAURA PER OLI INQUILINI PROBLEMI

ANCHE PER L'IMPIANTO ELETTRICO NUMEROSI GLI INTERVENTI DEI VIGILI DEL FUOCO PER RAMI E

PIANTE CADUTI II tetto danneggiato da un fulmine -tit_org-
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A PAG. 5 CALDAROLA CERIMONIA PER LA FESTA DELLA FAMIGLIA: ECCO I NOMI
 

Il regalo di Forlì Una sala polivalente per Caldarola = L`abbraccio di Forlì ai terremotati

Consegnata una sala polivalente
 
[Lucia Gentili]

 

TERREMOTO A PAO. 5 II regalo di Forlì Una sala polivalente per Caldarola CERIMONIA PER LA FESTA DELLA

FAMIGLIA: ECCO I NOMI L'abbraccio di Forlì ai terremotati Consegnata una sala polivalente L'EMILIA Romagna

continua a fare del bene per Caldarola. La pioggia non ha fermato il taglio del nastro della nuova Sala polivalente

Annalena Tonelli, una struttura di 250 metri quadri per un costo di circa 250mila euro, donata dal Comitato per la lotta

contro la fame nel mondo di Forlì e intitolata alla missionaria cattolica di Forlì. Ieri mattina, nell'area Coc del Comune,

l'assessore regionale all'Ambiente dell'Emilia Romagna Paola Gazzolo, il collega delle Marche Angelo Sciapichetti,

Marco lachetta, responsabile della Protezione civile Anci Emilia-Romagna, il sindaco di Bertinoro Gabriele Fratto e il

sindaco di Caldarola Luca Maria Giuseppetti (assente il governatore Luca Ceriscioli) hanno dato il via alla cerimonia,

preceduti dalle note della banda di Camerino. Il presidente del Comitato per la lotta contro la fame nel mondo, Davide

Rosetti, l'ex presidente Roberto Gimelli e un altro componente del comitato Sergio Carrea, che ha seguito il progetto,

hanno sottolineato come il gioco di squadra tra cittadini e associazioni della loro regione (tra cui l'associazione di

Protezione civile II Molino di Bertinoro, presente ieri) abbia fatto raccogliere una somma importan te per la nuova sala.

E antisismica, con capacità di circa 220 persone; potrà servire come mensa, per attività ricreative e scolastiche, eventi

teatrali, e come punto di raccolta e di ricovero. La messa è stata celebrata nella sala dal vescovo di Forlì Lino Pizzi e

dal parroco di Caldarola don Vincenzo Finocchio: è stata dedicata alle coppie più durature della parrocchia di San

Gregorio e Valentino per la giornata della Festa della famiglia. Sono state omaggiate 23 famiglie, di cui 2 di Forlì: per

il 20esimo anniversario Andrea Saletti e Franca Tumidei, perii 25esimo Roberto Persechini e Sabrina Bonfranceschi,

Giovanni Rosati e Rossana Fabbrizi, Sergio Valeri e Margherita Nebbia, Stefano Brandi e Serena Boldrini, Enrico

StafFolani e Roberta Coti Riccioni; per il 40esimo Tommaso Carlini Gentili e Tullia Cicconi, Claudio Cerqua e Clara

Buscalferri, Emidio Cicconi e Pierina Tiberi, Piero Vincioni e Feliziana Pieroni, Giovannino Paglialunga e Pierina

Ubaldi, Ivano Cruciani e Oriana Battellini, Mario Albani e Adriana Ottaviani; per il 50esimo Gae- tano Marucci e

Giuliana Pericoli, Antonio Cinquantini e Teresa Mercorelli, Mario Cruciani e Maria Valentini, Giuseppe Mogliani e

Vittoria Pontoni, Remo Pontoni e Gabr la Scisciani, Angelo Galvani e Giusepp Battistelli, Bruno Rovelli e Maria Luisa

nocchi; per il óOesimo Mario Valentini e I riña Cipolletta, Umberto Viceré e Rosa Pif ni. Per il 65esimo Giovanni

Carrea e Au sta Paganini. Lucia Gec -tit_org- Il regalo di Forlì Una sala polivalente per Caldarola -abbraccio di Forlì ai

terremotati Consegnata una sala polivalente
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Dieci alberi bruciati per una lanterna cinese
 
[Angela Baglioni]

 

L'inchiesta sul rogo, due testimoni rivelano: il fuoco è arrivato dall'alto II sindaco: evitato un disastro naturale. De

Sanctis: attenzione ai piromai di Angela Baglioni > PESCARA Lanterne cinesi, palle di fuoco, come le hanno descritte

due testimoni, scese dall'alto e rimaste impigliate tra i rami. Sarebbero loro le responsabili dell'incendio che sabato

scorso ha fatto temere il peggio per la riserva Dannunziana di Pescara. U rogo fortunatamente è stato circoscritto in

breve tempo dai vigili del fuoco, tanto che alla fine la conta dei danni presenta un bilancio di soli dieci alberi

danneggiati, quattro o cinque dei quali di grandi dimensioni. Ma poteva andare peggio. Poteva essere un disastro

naturale, commenta il sindaco Marco Alessandrini. Un disastro evitato dalla tempestivi tadelle squadre di spegnimento

e alla provvidenziale presenza delle prese d'acqua. Erano circa le 22,30 quando i residenti della zona hanno visto le

fiamme provenire dalla pineta. Il fumo era visibile anche dalla zona nord della città. In breve sono giunti sul posto vigili

del fuoco, vigili urbani, volontari della protezione civile, la polizia, O presidente della Regione Abruzzo, Luciano

D'Alfonso, il vicesindaco Antonio Blasioli e l'assessore all'Urbanistica, Stefano CMtarese. Ieri mattina un piccolo

focolaio aveva ripreso a bruciare, ma è stato subito spento. E dopo la paura si cerca di capire cosa è accaduto, e se

ci sono responsabilità. La squadra mobile diretta da Pierfrancesco Muriana ha informato il pm Gennaro Varone dopo

un sopralluogo compiuto dalla polizia scientifica. Un fascicolo è stato aperto contro ignoti. La pista più accreditata, in

base al racconto di due testimoni, è quella delle lanterne cinesi, magari lanciate dalla vicina spiaggia, e che il vento

che spirava sabato sera potrebbe aver portato sulla pineta. Non si esclude, tuttavia, neanche l'ipotesi dolosa. Per

dirimere la questione bisognerà attendere, oltre ai risultati della scientifica, anche la relazione dei vigili del fuoco

intervenuti sul posto. Ieri mattina anche il sindaco Alessandrini, con l'assessore Paola Marchegiani, il dirigente e il

responsabile del servizio verde pubblico, Giuliano Rossi e Mario Caudullo, hanno ispezionato la zona con la

protezione civile Valpescara e i Volontari senza Frontiere. Poteva succedere un disastro naturale, ma così non è

stato, dice il sindaco. Il danno è contenuto e circoscritto a quattro alberi, che molto probabilmente potranno essere

recuperati. Tutto questo grazie alla perfetta sinergia fra tutte le forze che sono intervenute appena le fiamme si sono

sviluppate e grazie anche all'attenzione che viene dedicata alla riserva dal nostro Ufficio Verde: ha funzionato

perfettamente il sistema antincendio di cui l'area è dotata ed è grazie anche a questo che le fiamme sono state

circoscritte velocemente. L'assessore Marchegiani, con delega alla pineta Dannunziana, specifica che gli alberi di

grandi dimensioni danneggiati dalle fiamme sono in tutto quattro, ma fortunatamente le chiome non risultano del tutto

bruciate e quindi gli esemplari potranno tornare in salute. Scampato il pericolo, ora ci interessa capire cosa sia

accaduto, come si sono originate le fiamme che hanno interessato due punti vicini, ma diversi e che difficilmente

potevano bruciare per autocombustione, vista la posizione inaccessibile al pubblico (intorno gira un percorso vita, ma i

luoghi sono difficili da raggiungere) e la mancanza di fattori di rischio scatenanti. La riserva, conosciuta anche come

parco d'Avalos, si estende su una superficie di circa 53 ettari, all'interno dei quali sono presenti molte varietà tipiche

della macchia mediterranea. La riserva sarà riaperta domani. Bisogna capire, dice Augusto De Sanctis (Forum H20),

se si sia trattato di un incendio doloso. Se fosse così si tratterebbe di un'ipotesi inquietante, di un attacco in piena

città. Comunque, siamo in attesa di conoscere i risultati dell'inchiesta. Saranno anche romantiche, ma sulle lanterne

cinesi, una moda che ultimamente risulta molto diffusa, il ministero dell'Interno ha diramato una circolare esplicativa

secondo la quale la pratica dell'accensione può essere considerata pericolosa, tanto da assoggettarla al testo unico

delle leggi di pubblica sicurezza. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Fianco a fianco per spegnere l`incendio Il grazie di Blasioli a pompieri e volontari
 
[Redazione]

 

Fianco a fianco per spegnere l'incendio II grazie di Blasioli a pompieri e volontari Voglio ringraziare in modo

particolare a nome della città e dell'amministrazione comunale tutti gli uomini che sabato sera ho visto lavorare

álacremente perché le fiamme divampate dentro l'area verde più importante del nostro territorio non distruggessero

un patrimonio dal valore inestimabile. Il vice sindaco Antonio Blasioli rivolge il suo grazie a vigili del fuoco, vigili urbani,

polizia, carabinieri forestali e volontari della Protezione civile che sono intervenuti sul posto. Hanno lavorato tutti fianco

afianco, finché le fiamme non sono state circoscritte e poi spente. E poi, continua Blasioli, una volta scampato il

peggio, sono rimasti tutta la notte a vegliare sulla nostra riserva, perché il fuoco non tornasse ad essere un incubo. Un

grazie speciale, continua il vice sindaco, ai vigili del fuoco Piero Polimene, Maurizio Bascelli, Andrea D'Addazio,

Marco D'Andréa, Domenico Giancola, Cosimo Terlizzi, Emanuele Paris, Daniele Mambella, Patrizio Giampietro,

Luciano Ricciuti e Umberto Pantera, che sono gli stessi uomini che hanno operato senza sosta contro l'inferno che si

è scatenato sul monte Morrone. Blasioli prosegue: Grazie anche alla nostra polizia municipale che sta dando prova di

grande impegno su tutti i fronti che quotidianamente la impegnano e a tutti i volontari che sono stati la più bella vittoria

contro le fiamme di ieri sera. -tit_org- Fianco a fianco per spegnereincendio Il grazie di Blasioli a pompieri e volontari
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I piromani bruciano 40 ettari di foresta
Rogo doloso al bosco di Vallaspra: le fiamme lambiscono il centro abitato. Il sindaco Borrelli: Un gesto ripugnante

 
[Matteo Del Nobile]

 

Rogo doloso al bosco di Vallaspra: le fiamme lambiscono il centro abitato. Il sindaco Borrelli: Un gesto ripugnante di

Matteo Del Nobile I ATESSA Brucia il bosco di Vallaspra, tra Selvuccia e Campo Boario. Le fiamme lambiscono quasi

il quartiere Santa Croce. Chiusa per ragioni di sicurezza la circonvallazione che va dal parcheggio dei pullman al bivio

di Sant'Antonio, chiusa anche la strada provinciale Atessa-Tornareccio. Ingente il danno ambientale: bruciati oltre 40

ettari di bosco e macchia mediterranea, Nel pomeriggio arriva la pioggia a completare il lavoro di vigili del fuoco,

carabinieri forestali, polizia municipale, volontari della Protezione civile e dell'Ana. L'origine dell'incendio, scoppiato

sabato sera, è dolosa. Sul posto vengono ritrovati diversi inneschi. L'odore acre e il riverbero delle fiamme nel cielo

notturno mette in apprensione un'intera cittadina e i recenti incendi che hanno aggredito e divorato il Morrone si

concretizzano, come un freddo incubo, ad Atessa. L'area del bosco di Vallaspra non è nuova a incendi, il più esteso

dei quali, almeno recentemente, si ebbe negli anni '80. Dopo quell'evento nefasto fu deciso un complesso e costoso

rimboschimento che aveva restituito alla zona quasi il suo naturale splendore. Sono queste giovani piante ad andare

in fumo. I primi focolai si sono sviluppati tra le 21 e le 22 di sabato. All'allarme rispondono i vigili del fuoco di Casoli e

Ortona che, verso le 2, riescono ad avere la meglio sulle fiamme. È il cambio di vento non solo ad alimentare i focolai

che covavano sotto cenere, ma anche a trasportare le faville di oltre 50 metri. Partono così nuovi inneschi, imprevisti e

virulenti. La situazione nel giro di pochi minuti peggiora. I vigili del fuoco riprendono la loro azione di contrasto alla

fiamme e sul posto si portano anche volontari dell'Ana (associazione nazionali alpini) di Atessa, Montazzoli, Villa

Santa Maria e Casalanguida. Il sindaco Giulio Borrelli, presente sul posto fin dal primo focolaio, toma sul fronte del

rogo. Verso le 5 le fiamme illuminano la zona creando un triste cupo contrasto con le prime luci dell'alba. È a questo

punto, considerata la gravita della situazione, che Borrelli si mette in con tatto prima con la Protezione civile regionale,

quindi con il presidente della Regione e infine con la sede centrale della Protezione civile, a Roma. L'appello del

sindaco viene accolto e sul posto arrivano due Canadair, in aiuto dell'elicottero dei pompieri Drago 54.1 mezzi aerei

fanno la spola con il lago di Bomba, non lontano, mentre i volontari e i vigili del fuoco intervengono sul terreno.

Abbiamo avuto due rischi, afferma Borrelli, che le fiamme aggredissero l'altra parte del bosco, quello verso il convento

di San Pasquale, e che interessassero la discarica di Selvuccia. Entrambe le evenienze avrebbero comportato danni

naturalistici e ambientali incalcolabili. Per arginare il grave problema abbiamo deciso di fare dei "tragitti" ta- glia-fuoco

cosi da limitare quanto più possibile il percorso delle fiamme. È comunque un danno enorme al patrimonio boschivo e

ambientale. Esecrabile è l'azione di coloro che attentano alla natura e alla pubblica incolumità. Lanciano -tit_org-
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Incendio doloso a Piano Maggiore
 
[Redazione]

 

incendio doloso a Piano Maggiore II piromane è tornato all'attacco, mattinata il benefico arrivo di un E ieri mattina alle

6 ha appiccato temporale, che per più di quattro un incendio in diversi punti a ore ha rovesciato una ingente Piano

Maggiore di valle quantità d'acqua sulla zona, nei Castellana. Il rogo ha interessato fatti spegnendo l'incendio. una

vasta area di boscoehareso Questa volta la sorte è stata indispensabile l'immediato benevola, ma da agosto i

intervento via terra dei vigili del piromani hanno preso di mira la fuoco e della Protezione civile e zona, appiccando più

volte durante la matti nata anche incendi di vastissime proporzioni dell'elicottero dei vigili del fuoco i" diverse zone,

sempre impervie, che ha fatto parecchi lanci valle Castellana. d'acqua per spegnere le fiamme. Poi l'elicottero è

rientrato alla base perché stava finendo il carburante e già nel pomeriggio era stato prenotato l'intervento del

Canadair. Poi in tarda -tit_org-
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Quadrini: Che errore accorpare la Forestale
 
[Redazione]

 

Quadrini: Che åããîãñ accorpare la Forestale; L'emergenza degli incendi che hanno devastato quest'anno il nostro

territorio va legata anche allo smembramento del Corpo forestale dello Stato, che ha fatto passare in secondo piano

la forte attività preventiva contro gli incendi svolta da questa realtà. Così Gianluca Quadrini, capogruppo provinciale di

Forza Italia. Dice: Gli uomini della Forestale svolgevano attività di pattugliamento, portando parallelamente avanti le

indagini per individuare le origini degli incendi dolosi. Un ennesimo errore dei governi di centrosinistra che hanno

voluto accorpare il Corpo forestale dello Stato all'Arma dei Carabinieri senza tuttavia trasferirvi anche le competenze

per la lotta agli incendi boschivi. In questo modo sono aumentate le responsabilità ed il lavoro dei Vigili del fuoco, già

sotto organi co e con penuria di mezzi. A loro va il riconoscimento per l'impegno unitamente ai volontari della

protezione civile per il duro lavoro svolto a tutela del territorio. Aggiunge Gianluca Quadrini: Gli ex Forestali debbono

in sostanza occuparsi soprattutto di indagini, quando invece era fondamentale garantire la continuità nell'aspetto della

prevenzione degli incendi. È anche per questo che è importante che il centrodestra torni alla guida del Paese. Il

centrosinistra semplicemente non si è dimostrato all'altezza. II ruolo sulla prevenzione degli incendi boschivi era

davvero fondamentale 11 capogruppo provinciale di Forza Italia Gianluca Quadrini -tit_org-
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L'EPICENTRO VICINO L'AQUILA
 

E in serata tanta paura anche per una scossa di terremoto
 
[Redazione]

 

L'EPICENTRO VICINO L'AQUILA  Come se non bastasse ü nubifragio, ieri sera â RIPRODUZIONE RISERVATA

intomo alle io una scossa di terremoto di magnitudo 3,9 ha fatto tremare Roma. L'epicentro alla Scurcola Marsicana

(L'Aquila), a otto chilometri di profondità. Ð movimento tellurico, durato cinque secondi, è strato avvertito distintamente

in diversi quartieri della Capitale, dal Prenestìno al Tuscolano, a Ponte di Nona. Ma anche nella zona dei Castelli e nei

dintorni di Tivoli. La scossa è stata sentita pure nel frusinate e a Latina. A Roma tanta paura, soprattutto nei piani alti

dei palazzi, ma poche telefonate ai vigili del fuoco per chiedere verifiche sulla stabilità degli edifici. Non sembra,

secondo i primi accertamenti, che ci siano state danni. Sui blog si sono subito rincorsi i primi post: Che botta, l'avete

sentita?, o ancora Qui è tremato tutto, dalla scrivania al lampadario. ROMAj Äù -tit_org-
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Previsioni, scaricabarile tra Comune e Regione
 
[Redazione]

 

Lo scontro Tfiume di errori e polemiche
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Diluvio festivo
 

La fortuna (sfacciata) di raggi = Il duplice inciampo (meteo) di Raggi
 
[Paolo Conti]

 

LA FORTUNA (SFACCIATA) DI RAGGI di Paolo Conti Chissà se i vertici dell'Acca, analizzando i filmati che

roma.corriere.it ieri ha pubblicato sui nuovi laghi urbani in piazzale del Colosseo e a Porta Capena, hanno progettato

di utilizzare quei ricchi bacini al posto del lago di Bracciano? Una battutaccia, certo. Ma lo spettacolo offerto ieri dalla

Capitale autorizzava questa e altre ben più pesanti ironie. Virginia Raggi e la sua giunta devono solo ringraziare il

calendario: l'acquazzone di ieri mattina (solo ieri mattina!) ha allagato Roma in una giornata in cui non si lavorava, non

si andava a scuola, non si svolgeva nessuna di quelle attività che di solito bloccano il traffico romano. Quindi

moltissimi romani se ne sono rimasti a casa non utilizzando l'automobile. Esclusivamente per questa ragione, è stata

evitata una grande, vera paralisi: certo non per perizia della macchina organizzativa del Campidoglio, ma

esclusivamente per una buona dose di fortuna. Resta il fatto che ieri mattina abbiamo visto di tutto: cassonetti per la

raccolta della plastica che prendevano letteralmente il largo davanti al Colosseo, una gran piena non sotto ma sopra

ponte Milvio, tombini che eruttavano acqua come minuscoli geyser de' noantri, foto e filmati di caditoie bloccate da

foglie che nessuno ha con tutta evidenza raccolto da mesi, auto bloccate, mezzi dell'Atac invasi dall'acqua e costretti

a fermarsi, famiglie bloccate dal fango in auto e liberate dai vigili del fuoco, alberi caduti, strade bloccate e inservibili

così come molti sottopassi. continua a pagina 2duplice inciampo (meteo) di Ra Web scatenato: venerdì sul sito

ufficiale del Campidoglio l'annuncio di nubi irregolari con deboli temporali. Ieri l'invito ai romani: Rimanete a casa ed

evitate i parchi SEGUE DALLA PRIMA " a, a proposito del Campidoglio, vanno se- - gnalati due clamorosi inciampi. Il

primo, incomprensibile e gravissimo, è apparso sul sito istituzionale di Roma Capitale su Facebook. Sabato alle 20 è

stata messa in Rete un'ottimistica previsione che parlava di nubi irregolari con deboli temporali. Un errore vistoso,

assai mal rimediato con scuse che hanno peggiorato il quadro: Ci spiace per la non correttezza dell'informazione ma

questo post è stato programmato venerdì mattina e allora davano tali previsioni. Durisstme e giustamente infuriate le

reazioni on line. Circostanza imperdonabile, perché da giorni veniva dato per certo da tutti i siti metereologici un forte

peggioramento sul Lazio. Secondo inciampo: l'appello della sindaca Virginia Raggi a non uscire di casa, a limitare gli

spostamenti ai casi urgenti, evitando parchi e aree verdi. Tutto questo per un temporale (nemmeno annunciato dal

sito ufficiale) di poche ore. Allora, cosa dovranno fare i ro mani nel prossimo inverno, quando arriveranno le solite,

fortissime perturbazioni? Resta il fatto che, pochi giorni fa, l'assessore Pinuccia Montanari aveva assicurato (anche

con un certo tono irritato nei confronti del mondo dell'informazione) che tombi- ni e caditoie erano stati puliti in tutta la

città. Affermazione a dir poco imprudente, vista questa domenica io settembre. Quella stessa Rete che il Movimento 5

Stelle individua come elemento di democrazia diretta, ha mostrato impietosamente con migliaia di foto e filmati

autoprodotti dai cittadini una città inondata d'acqua, inservibile per i romani e per i turisti, ridotta a una laguna. Da oggi

bisognerà ripulire caditoie e tombini, ispezionare alberate e parchi storici (chissà quanti alberi cederan no), analizzare

le buche vecchie e nuove, capire se tanta improvvisa acqua possa provocare frane urbane. Un compito che solo

un'Amministrazione solida, ben preparata, capace di programmare e di coordinare i vari uffici può affrontare. E qui

davvero non aggiungiamo altro, sperando che Roma sappia superare anche questa emergenza. Paolo Conti II

bilancio Dopo le alluvioni del 2008 e del 2014-e le innumerevoli piogge che hanno provocato disagi e polemiche - il

nubifragio di eri rappresenta l'ennesima sconfitta della Capitale Decine le persone salvate dai vigili del fuoco, in auto e

nelle case, danni per centinaia di migliaia di euro. Quattrocento interventi dei pompieri. Ma ora preoccupa la tenuta

del Tevere -tit_org- La fortuna (sfacciata) di raggi - Il duplice inciampo (meteo) di Raggi
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La Città Eterna ancora in ginocchio per un nubifragio = In trappola nei sottopassi

Prigionieri delle auto con l`acqua al tettuccio
Super lavoro per i vigili del fuoco: 400 interventi Ardeatina, bimbi in salvo. Roma nord come una palude

 
[Rinaldo Frignani]

 

La Città Etema ancora in ginocchio per un nubifragio Super lavoro per i vigili del fuoco: 400 interventi di Rinaldo

Frignani Cit apitale in ginocchio, anco. ra una volta per un nubifragio, durato ieri mattina tré ore e mezzo.

Quattrocento gli interventi dei vigili del fuoco che hanno salvato molti automobilisti da sottopassi allagati. Famiglia

soccorsa sull'Ardeatina, bimbi strappati al fango che circondava l'auto dei genitori. Danni per centinaia di migliaia di

euro, Roma nord ridotta a una palude. Ma ora preoccupano la tenuta del Tevere, alberi e rami pericolanti e il rischio

frane, a pagina 3 dl Rinaldo Frignarli In trappola nei sottopassi Prigionieri delle auto con l'acqua al tettuccio Ardeatina,

bimbi in salvo. Roma nord come una palude Salvati a decine dalle acque ri U hanno tirati fuori dalla lo- no, rischiate

davvero anche che hanno invaso i sottopassi, ro auto bloccata dal fango, al- sulla Nomentana, dove un Ai Prati

Fiscali, sul lungoteve- tri automobilisti soccorsi sulla grosso pino ha schiacciato rè, a Ciampino (dove la marea

Portuense e Laurentina, e an- un'auto ferendo leggermente ha lambito il soffitto del tun- cora daTrigoria e Pomezia. il

conducente, e sull'Olimpica: nel dopo il Raccordo anulare). Ordinarie storie di coraggio il tetto di un'area di servizio è

Madre, padre e due bambini e altruismo, interventi che so- crollato su un'utilitaria. Copstrappati a una fine orrenda lo

ieri mattina hanno evitato pia illesa, ma per miracolo. Tré sull'Ardeatina, dove i pompie- tragedie come quelle di Livor-

ore circa di acquazzoni hanno messo in ginocchio la Capitale, ma ora a preoccupare sono adesso le conseguenze

che gli effetti del nubifragio potranno avere nei prossimi giorni: rami e alberi pericolanti, rischio frane e smottamenti.

L'eredità inquietante di un'altra giornata carica di tensione con centinaia di chiamate ai vigili del fuoco: 400 i loro

interventi fino a stamattina, L'allerta meteo durerà ancora oggi, ma Roma si lascia alle spalle allagamenti che hanno

bloccato interi quadranti cittadini: Ponte Milvio, Corso Francia, Flaminio, Tor di Quinto, Piramide, Ostiense, Eur. Al

Colosseo i cassonetti sono stati portati via dalla corrente, ancora al Nomentano si sono aperte voragini. E l'asfalto si è

alzato, per lo scoppio dei tombini, davanti ai Musei Vaticani. Solo alcuni esempi (senza tirareballo litorale e Castelli,

con via Tuscolana e via Appia ridotte ad acquitrini) di quartieri andati completamente in tilt, fra black out elettrici e

acqua che ha invaso scantinati, magazzini, abitazioni nei seminterrati. La pioggia di ieri ha messo in crisi ancora una

volta - la seconda in pochi giorni - le linee della metropolitana con sette stazioni chiuse, fra A e B, da pochi minuti a

qualche ora per infiltrazioni d'acqua. Situazioni che si ripetono, come i tombini e le caditoie intasati dalle foglie, alla

base di moltissimi allagamenti stradali di ieri. Ma con l'arrivo dell'autunno e di altre piogge, anche più violente, ci sono

timori sulla tenuta del Tevere. Se ne parlerà oggi a Palazzo Chigi con la Struttura di missione per il contrasto al

dissesto idrogeologico Italiasicura, la nuova Autorità di Distretto idrografico dell'Italia centrale, Lazio e Umbria,

consorzi di bonifica e Protezione civile. A Roma la follia urbanistica - accusa il segretario Erasmo De Angelis - ha

cementificato anche le storiche aree alluvionali del fiume là dove esondava senza fare danni. 400 Interventi dei vigili

del fuoco per il nubifragio di ieri mattina ÉÏ(Ã Millimetri d'acqua caduti ieri su Roma e provincia in circa tré ore Dopo il

nubifragio Adesso preoccupa I Tevere. Sotto osservazione anche alberi. Il rischio frane Sotto accusa Tombini esplosi

per la pressione delle fogne, caditoie ancora ostruite dalle foRlie Terrore II sottopasso sull'Appia, aCiampino, allagato

fino al soffitto: qui sono stati salvati molti automobilisti (foto Proto) -tit_org- La Città Eterna ancora in ginocchio per un

nubifragio - In trappola nei sottopassi Prigionieri delle auto conacqua al tettuccio
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L'INTERVENTO L'intervento
 

Centomila romani a rischio esondazione = Serve un Piano per la resilienza
 
[Giovanni Caudo]

 

L'INTERVENTO Centomila romani a rischio esondazione di Giovanni Caudon Italia la pioggia allaga e fa politica,

d'altron1 de si sa, piove governo ladro. A Roma pure, Marino nel gennaio 2014 diventò SottoMarino. Speculare sulla

pioggia era sbagliato allora e lo sarebbe anche oggi. La pioggia e la città sono sistemi diversi, la cittànatura non c'è, è

una invenzione dell'uomo che però pianificando fa in modo che si realizzi il giusto equilibrio. contìnua a pagina 3

SEGUE DALLA PRIMA A Roma ieri è arrivato, di nuovo, /\ un'alluvione lampo (bomba d'acqua) e -Æë- ha allagato

tutto perché il deflusso non è efficiente. Che fare? Intanto pulire (per tempo) le caditoie, predisporre gli interventi per

aumentare l'efficienza del reticolo di raccolta e di convogliamento delle acque piovane, predisporre i dispositivi per

rallentare il tempo di deflusso dell'acqua. Ma anche modificare i regolamenti edilizi per obbligare la raccolta delle

acque 1 dove cade e per limitare lo scorrimento superficiale diretto su strada. Aumentare l'assorbimento dell'acqua

nel sottosuolo riducendo le superfici impermeabili, verde al posto del cemento, sostituire l'asfalto con quello arenante.

Se le stazioni della metropolitana si allagano è anche perché non ci sono presidi di L'intervento Serve un Piano per la

resilienza prevenzione e controllo oltre che di manutenzione. C'è molto da fare e non ci si può affidare al caso.

Bisogna conoscere i fossi, le marrane come le chiamiamo a Roma. E qui molto si è peccato. Basta leggere i toponimi

delle zone urbanizzate (abusivamente) e allagate (Stagni di Ostia, Pantano,...). Ma il rischio è anche al Flaminio, se

non si alza l'argine a ponte Milvio. Sono circa 100 mila i romani a rischio esondazione. A Roma oltre il Tevere e

l'Amene di fossi che diventano fiumi ce ne sono altri (il Galeria, ilVallerano, Prima Porta-Monte Oliviero, Caffarella-Tor

Sapienza,...). Eppure fl piano di bacino esteso anche a loro è del 2015. Prima si è pianificato ignorando e si è ignorato

per costruire, ora c'è la conoscenza per intervenire con consapevolezza. Roma si doti di un Piano per governare la

pioggia (i suoi effetti). La resilienza è la capacità che un sistema (urbano) ha di tornare a fornire le stesse prestazioni

dopo aver subito uno shock (un alluvione lampo) o uno stress (la siccità). Non è un piano urbanistico è di più, mette

insieme soggetti, azioni e strumenti. Fa in modo che le risorse siano spese dando priorità a interventi utili e non a

caso. Un Piano per Roma Resiliente era state awiato nel 2014, dall'Assessorato all'urbanistica e da quello

all'ambiente, finanziato per intero dalla Rockfeller foundation nell'ambito del programma intemazionale ioo resilient

c i t i es .  Ð  documen to  p re l im ina re  ( con  da t i ,  e  i nd i caz ion i )  è  s ta to  consegna to  ne l  2015

(http://www.urbanistica.comune.roma.it/ ma-resiliente/1243-valutazione-pre li minart resilienza.html). Bisognava

completarlo invece lo si è mesi in un cassetto. Mentre si spala il fango, si tappano le falle nella metro e si ringrazia (ãã

abbastanza) la Protezione civile si potrebbe riprendere quel Piano che metterebbe Rom; pari di altre Capitali. Non si

aspetti la pressi pioggia, si governi per il bene di Roma. Giovanni Cau Ex assess e docente di Urbanis -tit_org-

Centomila romani a rischio esondazione - Serve un Piano per la resilienza
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L'incidente nel tardo pomeriggio in via Comunali: a perdere la vita un 41enne rumeno L'incidente ieri pomeriggio in via Comunali: nulla

da fare per un 41enne rumeno
 

Auto esce di strada e si ribalta: un morto = Auto esce di strada e si ribalta: un morto
 
[Redazione]

 

L'incidente nel tardo pomeriggio in via Comunali: a perdere la vita un 41 enne rumeno Auto esce di strada e si ribalta:

un morto RIETI Incidente mortale ieri pomeriggio poco dopo le ore 17.30 in via Comunali sulla Piana Reatina nei

pressi di Chiesa Nuova. Una Landa "K" condotta da un quarantunenne di nazionalità mmena (RI. le iniziali) è uscita di

strada ribaltandosi più volte tra i campi che costeggiano la carreggiata. a paginas L'incidente ieri pomeriggiovia

Comunali: nulla da fare per un 41 enne rumeno Auto esce di strada e si ribalta: un morto RIETI Gravissimo incidente

stradale ieri pomeriggio poco dopo le ore 17.30 in via Comunali sulla Piana Reatina nei pressi di Chiesa Nuova. Una

Lancia "K" condotta da un quarantunenne di nazionalità romena (P.I. le iniziali) è uscita di strada ribaltandosi più volte

tra i campi che costeggiano la carreggiata. Nulla da fare per l'uomo alla guida nonostante il tempestivo intervento di

alcuni automobilisti di passaggio e l'arrivo di un'ambulanza del 118. Nonostante il prodigarsi del medico e degli

operatori sanitari per l'uomo non c'è stato nulla da fare e si è spento pochi minuti dopo a causa delle gravi ferite

riportate nell'incidente. Sul posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco e i carabinieri che hanno effettuato i rilievi di

rito per stabilire l'esatta dinamica del sini stro che non ha dato scampo al rumeno. Tra le probabili cause dell'incidente

anche il maltempo: infatti la strada era bagnata a causa della pioggia caduta abbondantissima nel corso di tutta la

giornata anche se, al momento dell'incidente stesso, le condizioni meteo erano decisamente migliorate. Il punto in cui

è avvenuta la tragedia si trova quasi alla fine di un lungo rettilineo, quindi, non è da escludere che il rumeno alla guida

- che viaggiava da solo - abbia perso il controllo dell'autovettura che forse procedeva a velocità sostenuta a causa

dell'asfalto viscido per la pioggia o a causa di una pozzanghera formatasi con la pioggia che ha provocato l'effetto

"acquaplaning" che ha fatto sbandare la vettura che successivamente è terminata tra i campi ribaltadosi. Saranno i

rilievi e l'autopsia che proba bilmente verrà effettuata sul corpo del 41 enne rumeno a chiarire le cause. Al momento

una cosa sembra certa: escluso il coinvolgimento di altre automezzi nell'incidente. Via Comunali è stata chiusa per

oltre un'ora al traffico per permettere le operazioni di soccorso e i rilievi di rito. -tit_org- Auto esce di strada e si ribalta:

un morto - Auto esce di strada e si ribalta: un morto
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Protezione civile: ordinaria manutenzione o innovazione?
 
[Daniele Rinaldi]

 

. INTERVENTO | terremoto, incendi. Nel volgere di 365 giorni | tiriamo nuovamente un sospiro di sollievo per - a - lo

scampato pericolo. Nel volgere di 365 giorni le nostre Comunità hanno (ri)scoperto la fragilità di un territorio in cui a

tanta bellezza deve corrispondere un pari livello di cura ed attenzione, e da cui nasce l'opportunità di intraprendere

percorsi virtuosi, non solo nella fase emergenziale, ma nelle più proficue fasi della prevenzione, programmazione,

innovazione. Ai sindaci, nell'ambito della Protezione Civile, sono assegnate funzioni come l'obbligo di informare la

popolazione sui pericoli da calamità e di realizzare piani di allettamento e allontanamento della popolazione dalle aree

a rischio. A queste, si affiancano attività "politico-istituzionali", quali comunicazione, trasparenza, partecipazione. Sulla

base di tali principi. Nome si fa promotore di una riflessione volta a sollevare lo sguardo dalla "ordinaria

manutenzione", auspicando un salto culturale sul tema della sicurezza, anche su spunto del programma elettorale di

Antonio Cicchetti: "Puntiamo alla completa rivisitazione del servizio di protezione civile comunale..". Alla luce degli

eventi scorsi, ci chiediamo infatti se la redazione dei "piani di protezione civile" - ovviamente nel rispetto di una norma

di legge e del il ruolo di autorità comunale ai sensi dell'art. 15 della legge 225/92 - sia esaustiva rispetto alle esigenze

di protezione di un territorio con 73 comuni, confini con 3 regioni e Roma Città metropolitana, interferenza con

infrastrutture civili ed industriali strategiche a livello nazionale (dighe, centrali idroelettriche); per non parlare del

sistema stradale articolato, insufficiente e malmesso. Ci chiediamo, ad esempio, se il Comune di Rieti sia in grado di

relazionare con i territori confinanti il proprio sistema di protezione, le risorse di volontari, l'associazionismo diffuso, la

conoscenza del proprio territorio. Ci chiediamo se il Comune di Rieti sia in grado di monitorare e gestire i "rischi

estemi" provenienti dalle realtà confinanti, e al contempo prevenire dell'essere esso stesso fonte di pericolo per gli

altri. Ci chiediamo se il Comune di Rieti sia in grado rivestire un ruolo di leadership territoriale, tanto più necessaria

nella situazione di depotenziamento della istituzione provinciale. E' per questo che Nome immagina un "salto

culturale". una azione istituzionale finalizzata alla costituzionedi accordi e partnership sovracomunali per la gestione

integrata di attività di protezione civile, coinvolgendo i comuni della Provincia di Rieti, le città di Terni, Spoleto,

Avezzano, l'Aquila, Viterbo. Immaginiamo la possibilità di realizzare attività congiunte di comunicazione pubblica,

formazione del volontariato, scambio di buone pratiche, banche dati comuni. Riteniamo possibile la attuazione di

forme di "pressione istituzionale" perché le risorse statali e regionali per la prevenzione siano assegnate sulla base di

una valutazione del rischio omogeneo nei territori, che compendi la fragilità dei sistemi di comunicazione, la

rarefazione del sistema sanitario e delle strutture di prevenzione sul territorio, anche attraverso strumenti di

collaborazione sovra-regionale. Immaginiamo un Comune di Rieti che possa intraprendere attività politiche in materia

di prevenzione civile, affiancate a quelle burocratiche, fondamentali ma non adeguate a supportare percorsi di

crescita e miglioramento continuo. Un secondo tema che poniamo al sindaco di Rieti: il rafforzamento del sistema del

volontariato, diffondendo la "cultura della prevenzione" presso la cittadinanza e per garantire la sicurezza degli

operatori durante le fasi critiche, giacché la generosità non induca a porre in pericolo la propria vita, attraverso attività

che coinvolgano, i settori Ambiente, Urbanistica, Scuola, Servizi Sociali, Lavori Pubblici, Polizia municipale. In attesa

di verificare come i principi espressi nel programma elettorale saranno declinati in atti amministrativ

i, sottolineiamo infatti come, a prescindere da tali atti, il Comune rappresenti il primo presidio territoriale di Protezione

Civile, ove fare prima di tutto prevenzione, anche attraverso il coinvolgimento e la valorizzazione del volontariato

organizzato, espressione del territorio. Volontariato, istituzionale ed autorganizzato, che ha preso ñîôî a seguito delle

criticità indotte dal sisma e dal fuoco, ed in occasione del quale molti cittadini hanno saggiato la importanza di un

coordinamento adeguato. Il tutto nel segno dei valori di cui l'Associazione Nome si fa portatrice, nella ricerca di una

azione politica in cui l'interesse particolare rafforzi l'utilità generale. Daniele Rinaldi (Nome - Officina politica) -tit_org-
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Maltempo : allagamenti, frane e polemiche = Maltempo : allagamenti, frane e smottamenti

ad Antrodoco Polemiche per il Coi azzerato
 
[Redazione]

 

ie precipitazioni hanno creato problemi soprattutto in pro rinda. Mezze tir. "Coi azzerato, una vergogna " Maltempo:

allagamenti, frane e polemiche Maltempo La pioggia intensa caduta ha creato problemi soprattutto in provincia con

frane e smottamenti I a pagina 5 Nonostante allerta meteo disagi in città eprovincia Maltempo: allagamenti, frane e

smottamenti ad Antrodoco Polemiche per il Coi azzerato I RIETI Tutto previsto. L'allarme maltempo con criticità

arancione, lanciato con 24 ore di anticipo dalla Protezione civile regionale ha forse scongiurato il peggio anche se non

sono mancati, nel Reatino, disagi e qualche danno. Dalle prime ore della mattinata, infatti, la pioggia è caduta copiosa

sul capoluogo e in provincia. Inevitabili gli allagamenti in alcune zone della città con i vigili del fuoco che hanno avuto

il loro da fare per liberare dall'acqua scantinati, garage e taverne. Strade allagate nel capoluogo con qualche disagio

alla circolazione soprattutto in viale Fassini, a Chiesa Nuova e nel quartiere di Molino della Salce ma la situazione è

tornata alla normalità nel momento in cui anche l'intensit della pioggia è calata. PROVINCIA In provincia non si

registrano particolari disagi: a Passo Córese questa volta il sottopasso ferroviario si è nuovamente allagato ma

essendo stato chiusoantidpo al transito dei veicoli non ha creato problemi come qualche giorno fa quando una vettura

era stata letteralmente inghiottita dalle acque. Ancora problemi ad Antrodoco che, dopo settimane di incendi che

hanno letteralmente mandato in fumo ettari di boschi, ha dovuto fare i conti con l'emergenza idrogeologica. Nella

mattinata di ieri, infatti, proprio per la pioggia intensa si sono registrati smottamenti causando disagi alla viabilità e

preoccupazione tra i residenti. Ad Offeio sono caduti sassi ed alberi in strada soprattutto nelle zone colpite dal recente

incendio. POLEMICHE COI L'ex assessore con delega alla Protezione Civile del comune di Rieti, Alessandro

Mezzetti, di fronte all'emergenza e alle segnalazioni dei cittadini non ha potuto fare a meno di polemizzare con

l'attuale giunta attraverso i social: "In queste giornate particolari, con piogge e maltempo il Comune di Rieti aveva il

Coi aperto e pronto per le esigenze dei cittadini. Centinaia di cittadini chiamavano il numero fisso del Comune, i

volontari rispondevano al telefono per recepire le problematiche e nel caso intervenivano. Avevamo costruito un

meccanismo che ormai funzionava come un orologio, ma soprattutto avevamo fatto diventare il piano di protezione

civile uno strumento operativo. È' stato cancellato tutto e il Coi è chiuso. Tutto ciò è assolutamente vergognoso

perché ci rimettono solo i cittadini" ha concluso l'assessore e attuale consigliere di minoranza Alessandro Mezzetti.

Maltempo Smottamenti e frane si sono registrate ad Antrodoco -tit_org- Maltempo: allagamenti, frane e polemiche -

Maltempo: allagamenti, frane e smottamenti ad Antrodoco Polemiche per il Coi azzerato
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Resta l`allarme nell`area dei Lepini
 
[Mario Giorgi]

 

Resta ÃàÏàïïå nell'area dei Lepini MARIO GIORGI Se è vero che anche la zona collinare lepina e ausona rientrava

nell'allarme arancione della protezione civile, è altrettanto vero che la prima ondata di pioggia non ha provocato danni.

Tré episodi, per fortuna non gravi, si sono registrati a Priverno e uno a Roccagorga. Nel primo caso è caduto un

albero di acacia a una decina di metri dal semaforo delle Quattro strade, su Via Torretta rocchigiana in direzione

Priverno. Scattato l'allarme, sul posto è una giunta una pattuglia della polizia municipale per regolamentare il traffico e

una squadra di pronto intervento della provincia, coordinata da Maurizio Stirpe. Armati di motosega, gli operai hanno

ridotto l'albero. Sempre su Via Torretta rocchigiana si è formato un autentico laghetto in prossimità di un

supermercato. Problemi segnalati pure in Via Valle del Canneto a San Martino. Un altro albero è caduto, sulla

Rocchigiana, in Via Fontanelle a Roccagorga. Resta ÃàÂàïïå nelJfârea daLepim. ' - '. ' - i Se è véro ene anche la zon

colimare lepina e ausonia ria trava nell'allarme àãàïñ îÿ della protezione civile, è altre tanto vero ctíe là prima îéàà1 di;

pioggia non ha provoca danni Tré episodi, per fortuD non gravi, si sono registrati Priverno e uno a Roceagorgi Nel

primp caso è caduto uri a bero di acacia a una decina < metri dal semàforo delle Qua tró strade, Tortettaroi chigianà

in direzione Privenu Scattato l'allarme, sul pósto una giunta una pattuglia dell polizia municipale per regoli mentaré il

traffico e una squi dra di pronto intervento dell provincia, coordinata da Mai -tit_org- Restaallarme nell area dei Lepini
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Acqua, vento e disagi
Sul litorale A Terracina il vento ha danneggiato uno stabilimento, alberi caduti sulle abitazioni al lido di Giove. A Latina

una mareggiata ha divorato alcuni metri di spiaggia: task force dei soccorsi

 
[Antonio Bertizzolo]

 

Sul litorale A Terracina il vento ha danneggiato uno stabilimento, alberi caduti sulle abitazioni al lido di Giove. A Latina

una mareggiata ha divorato alcuni metri di spiaggia: task force dei soccoi ANTONIO BERTIZZOLO È bastata qualche

ora, ma l'intensità del maltempo di ieri ha causato parecchi disagi su tutto il litorale. A Terracina Ingenti i danni a

Terracina, dove le forti raffiche di vento hanno colpito uno stabilimento balneare lungo la strada provinciale Badino.

Sdraio e ombrelloni sono volati via, ma anche un biliardino e altri oggetti che sono volati contro la struttura. Persinò

alcune cabine sono state ribaltate. Parecchi i danni, che restano però ancora da quantificare. Anche al lido di Giove si

è temuto il peggio. Alcuni alberi di pino non hanno retto e sono stati letteralmente sradicati. Dei rami sono finiti sulla

sede stradale, mentre altri - compreso un tronco - sono invece precipitati contro un'abitazione. Immediata la chiamata

dei soccorsi. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco delle squadre ÇÀ di Terracina e 5A di Gaeta. Insieme a loro

anche un'autoscala e un'autogrù. Il personale ha dovuto lavorare a lungo prima di riuscire a mettere in sicurezza la

zona ripristinando la circolazione stradale. Anche in questo caso i danni causati dall'ondata di maltempo sono ancora

da quantificare. A Latina Dopo mezzogiorno le nuvole nere e il cielo scuro verso est, sembrava un presagio al peggio.

Anche il capoluogo pontino è stato investito per una manciata di minuti da un violento nubifragio con una altissima

concentrazione di acqua e alcune strade nel giro di pochissimo tempo si sono allagate. E' successo tutto in una

manciata di minuti tra le 13 e le 13,30. Già in mattinata le forti raffiche di vento erano state un segnale in linea anche

con l'allerta meteo dei giorni scorsi della Prefettura e avevano provocato diversi disagi in città. In particolare: diversi

rami pericolanti sono caduti sulla sede stradale e poi anche alcuni cartelloni pubblicitari sono stati divelti dalla forza

del vento. Nessuno fortunatamente è rimasto ferito ma le raffiche di vento hanno portato in strada e sui marciapiedi

del centro, da via Granisci ad alcuni tratti di corso della Repubblica, anche quello che era contenuto nei cestini della

spazzatura. A mezzogiorno all'altezza di via Umberto I, volavano nell' aria buste di plastica e cartacce poi all'ora di

pranzo il cielo è diventato nero, si sono accesi i lampioni e le luci e sembrava quasi l'imbrunire per il violento

acquazzone che non ha risparmiato anche Latina e il Lido dove sono stati segnalati disagi per una forte mareggiata

che ha divorato diversi metri di spiaggia. La situazione più critica si è registrata alle 13, nello stesso momento in cui il

maltempo stava mettendo in ginocchio la Pontina e ha causato una piccola frana. La pioggia che è caduta sul ca

poluogo ha allagato anche diversi scantinati e sono stati registrati come sempre seri problemi alla circolazione

all'altezza del monumento dell'Aviatore a poca distanza dal centro commerciale Latina Fiori con diversi automobilisti

che si sono ritrovati con l'acqua alta, la strada in pochissimo tempo è diventata impraticabile. Molte le richieste di

intervento arrivate ai vigili del fuoco anche nella zona nord del capoluogo, anche invia Podogora per alcuni

allagamenti. Quando si è abbattuta la pioggia anche la visibilità era scarsa e la città si era di fatto svuotata. Nel primo

pomeriggio la situazione è tornata alla normalità. Fortunatamente nel capoluogo non sono stati registrati danni a

persone o a cose. Oggi sarà il giorno invece di contare i danni per le aziende agricole. Tra le 13 e le 13.30 sul

capoluogo si è abbattuto un nubifragio Molta paura e danni Sono state molte le richieste di intervento arrivate al

centralino del 115 I danni causati auno stabilimento a Terracina -tit_org-
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A Fossignano intrappolati nella casa allagata
Gli interventi Un uomo sulla sedia a rotelle salvato dai volontari dell ' Alfa Svuotati 38 garage e una palestra. Richieste

di intervento fino a tarda sera

 
[Luca Artipoli]

 

Gli interventi Un uomo sulla sedia a rotelle salvato dai volontari dell'Alfa Svuotati 38 garage e una palestra. Richieste

di intervento fino a tarda sen LUCAARTIPOLI Persone intrappolate dentro casa con l'acqua alta un metro a mezzo,

pali dell'illuminazione caduti che hanno distrutto auto, strade allagate per tutta la giornata: quella di ieri è stata una

giornata infernale per Aprilia. Il maltempo si è infatti abbattuto come una furia sulla città, provocando danni su tutto il

territorio: al centro come in periferia. Un nubifragio tremendo quello arrivata intorno all'ora di pranzo - che addirittura a

messo a rischio delle vite umane. E' questo il caso di un residente di un'abitazione nel quartiere Fossignano, un

disabile impossibilitato a muoversi, bloccato in casa con l'acqua alla gola. In quella zona infatti c'è un canale che è

tracimato mentre tutte le abitazione si trovano piuttosto basse, in una zona fortemente depressa. A dare l'allarme

sono stati i vicini. Sul posto si sono portati i volontari della protezione civile dell'Alfa, che hanno provveduto a portarlo

in salvo così come poco hanno fatto per una famiglia in via dei Cigni, sempre a Fossignano. Qui una signora costretta

a letto è stata spostata dai familiari al secondo piano per evitare che venisse sommersa dall'acqua, a quel punto però

è il nucleo familiare è rimasto intrappolato nell'edificio ed è stato necessario l'intervento della protezione civile. E per

tutta la giornata i vigili del fuoco, gli agenti della polizia locale, gli operai della Multiservizi e i volontari hanno fatto

fronte alle numerose segnalazioni. E nel primo pomeriggio, presso il comando di Polizia Locale di Viale Europa, il

Centro Operativo Comunale di Protezione Civile (Coc), presieduto dal Sindaco Antonio, ha effettuato una prima

verifica sull'entità dei danni, coordinando le azioni da mettere in atto nell'immediato. L'Alfa si è occupata soprattutto

degli allagamenti, arrivando a svuotare ben 38 tra garage e cantine. Addirittura una palestra privata è rimasta

allagata, all'associazione nazionale carabinieri (Anc) è stato invece affidato il monitoraggio dei canali a rischio

esondazione, che sono comunque rimasti sotto i limiti. Nello specifico sono stati controllati tré punti di congiunzione

dei fossi: il canale Crocetta a Campoverde, il Leschione nella zona Pioppeto (alle spalle del ristorante Tuca Tuca) e lo

Spaccasassi a Carano. Gli agenti della polizia locale sono rimasti in servizio fino a mezzanotte per monitorare la

situazione, predisponendo anche la reperibilità notturna per le emergenze. Come detto i disagi sono stati enormi e i

danni notevoli: invia Respighi un palo dell'illuminazione pubblica è caduto finendo sopra una Mercedes C200,

distruggendo il lunotto posteriore e ammaccando il tetto della vettura; una Colle Manzù si è registrata una frana con

caduta massi in mezzo alla strada; nel centro cittadino un black out elettrico ha messo in ginocchio parte della città.

L'assenza di corrente elettrica ha infatti fermato le due pompe idriche comunali che si trovano nell'ex Crai, oltre a

quelle delle abitazioni private: questo ha comportato l'allagamento di diversi tratti stradali: via Enrico Fermi, via dei

Mille, via Piave, via De Gasperi all'altezza dello svincolo con laNettunense. Completamente allagate e chiuse al

traffico anche via Aldo Moro e via Guido Rossa, tutti tratti dove sono rimasti bloccate diverse auto. Mentre

l'amministrazione comunale, in caso di nuovi rovesci temporaleschi, fa sapere che le strade maggiormente soggette

ad allagamento potrebbero essere interdette al traffico nelle prossime ore come già avvenuto, attraverso la

delimitazione delle stesse con nastri segnaletici. Anche perché l'allerta meteo è prevista anche oggi. La verifica dei

danni avviata nel pomeriggio dalla sala operativa del Comune -tit_org-
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I piromani tornano a colpire il Parco
 
[Redazione]

 

I piromani tornano a colpire il Para Nonostante l'arrivo delle prime piogge nel territorio di Sabaudia è divampato un

incendio e anche all'interno del Parco Nazionale del Circeo. Le fiamme si sono propagate lungo un tratto di foresta

partendo da bordo strada su via Litoranea all'altezza del chilometro 24. Solo qualche metro e per fortuna i danni non

sono stati eccessivi grazie anche al tempestivo intervento delle squadre antincendio. Sul posto i Vigili del Fuoco di

Latina, il gruppo Anc Sabaudia coordinato dal maresciallo Cestra, i volontari del gruppo comunale e i carabinieri

forestali. La polizia locale ha provveduto a mettere in sicurezza la strada per evitare che a causa del fumo si

verificassero incidenti vista la scarsa visibilità. Con ogni probabilità si tratta dell'ennesimo incendio doloso,

un'aggressione vera e propria alla zona protetta del Appiccato un incendio che si è propagato nella foresta demaniale

Le operazioni di spegnimento su via Litoranea all'interno del Parco Parco Nazionale del Circeo. Nelle ultime settimane

una serie di roghi sono stati appiccati su un altro versante, quello che da via Pedemontana costeggia il promontorio

del Circeo. Le fiamme si sono propagate principalmente tra gli arbusti di macchia mediterranea e le querce arrivando

a lambire anche zone abitate come Selvapiana e Baia d'Argento. In alcuni casi discariche di rifiuti speciali, nascoste

tra la vegetazione si sono trasformate in veri e propri agenti acceleranti. Ed ora che il maltempo è arrivato si pone

anche un altro problema e cioè quello dell'abbattimento degli alberi che sono stati irrimediabilmente danneggiati dal

fuoco e che potrebbero collassare in strada come nel caso di alcune querce su via Pedemontana. M.S.G. -tit_org-
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A Palazzo Chigi vertice sulla sicurezza del fiume. E l'opposizione attacca la Raggi
 

Tevere osservato speciale, oggi il vertice
 
[Redazione]

 

A Palazzo Chigi vertice sulla sicurezza del fiume. E l'opposizione attacca la Rag Tevere osservato spedale, oggi ß

vertta Tevere sorvegliato speciale,cato anche le storielle aree allu- Si terrà oggi, alle 15, a Pa-vionali del fiume là dove

esonda- lazzo Chigi il vertice sullava senza fare danni. sicurezza idraulica del fiume Tè-E intanto sui disagi causati dal

vere con Italiasicura, la nuovanubifragio di ieri l'opposizione Autorità di Distretto idrograficosi scaglia contro Virginia

Raggi: dell'Italia centrale, le Regioni La- per Raggi anche una pioggia au- zio e Umbria, i consorzi di boni-ninnale si

trasforma in evento fica e la Protezione civile. Ana-eccezionale. Non è che in Campi- lizzeremo con i tecnici -

spiegadoglio hanno scambiato il tem- Erasmo D'Angelis, segretario gè-porale per l'uragano Irma?, af- nerale

dell'Autorità di Distretto -ferma Stefano Pedica del Pd. Finterò percorso del Tevere e de- Nessuno in Campidoglio ha

gli affluenti per individuare ope-pensato a una preventiva pulizia re e interventi in grado di mitiga-del tombini?

Incompetenti e pere il più possibile U rischio eson-ricolosi, aggiunge la deputata dazione, a partire da Roma

doveBarbara Saltamartini. la follia urbanistica ha cementili-(F Sci. -tit_org-
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Dai Castelli a Ostia Roma sott`acqua
 
[Flavia Scicchitano]

 

Dai Castelli a Ostia Roma sotiacqu Disagi mostruosi in tutta la città. Portuense e Ponte Milvio, auto sommerse. Caos

sulle met Flavia Sclcchitano Strade allagate, auto sommerse, frane, tombini saltati. E ancora rami e cavi caduti,

trasporti in tilt. Il nubifragio che ieri si è abbattuto su Roma ha messo in ginocchio la città. In tré ore sono caduti 100

millimetri di pioggia e solo in mattinata sono stati oltre 60 gli interventi effettuati dai vigili del fuoco. In tutti i quartieri,

dal centro al litorale, il temporale ha causato fortissimi disagi. Diverse zone, da Boccea a Montesacro, sono rimaste

senza elettricità, alcuni appartamenti sono stati danneggiati, cantine e cortili interni sono sprofondati sott'acqua, molte

persone, prontamente soccorse, sono rimaste bloccate nelle auto. In via del Foro Italico, un distributore di benzina è

addirittura crollato sulla Tangenziale Est e due persone sarebbero rimaste ferite. "Limitare gli spostamenti solo in caso

di urgenza ed evita re parchi ed aree verdi", l'invito della sindaca Virginia Raggi, che ha convocato il Centro operativo

comunale per monitorare la situazione. Da piazzale di Ponte Milvio a piazza Galeno, a piazzale del Verano, fino a

stazione Tiburtina, le strade si sono trasformate in un lago a causa di cadito- ie e tombini ostruiti da foglie e

immondizia. Di fronte al Colosseo cassonetti della spazzatura trascinati via dall'acqua viaggiavano senza controllo

verso le auto in coda al semaforo, destando l'allarme di automobilisti impotenti. Ma i disagi più forti sono stati avvertiti

a Roma Nord. A Corso Francia e nei sottopassaggi di via Flaminia alcuni automobilisti sono rimasti intrappolati non

riuscendo ne a procedere con l'auto ne a scendere. E lo stesso è accaduto in zona Portuense dove alcune auto

parcheggiate sono state travolte dall'acqua torrenziale. Anche il trasporto pubblico è andato in tilt. Numerose stazioni

della metro A e Â sono state chiuse per allagamenti e poi riaperte nel corso della mattinata, alcune linee bus limitate o

deviate, forti ritardi per la Roma-Lido. Ma i disagi sono stati tantissimi fuori dalla capitale. Due frane si sono verifícate

sulla Pontina, molte deviazioni di percorso, soppressioni e ritardi per i bus extraurbani. Chiusa per allagamenti anche

la Tangenziale dei Castelli. riproduzione riservata -tit_org- Dai Castelli a Ostia Roma sott acqua
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Temporali La perturbazione colpirà anche oggi
 
[Redazione]

 

L'intensa perturbazione che ha colpito le regioni centrali ha iniziato ad estendersi dal tardo pomeriggio di ieri anche al

Sud. Ma c'è allerta anche al Nord. La Protezione civile ha emesso un avviso di condizioni meteo avverse con

precipitazioni a carattere di rovescio o temporale - con grandine e forte vento - su Campania, Friuli Venezia Giulia e

Sicilia, in estensione a Basilicata, Calabria e Puglia. Burrasca forte sulla Sardegna. È stata valutata allerta arancione

su Basilicata, Calabria, Cam paniae Lazio e parte di Friuli, Lombardia, Molise e Veneto oltre che su Umbria, Puglia e

Sicilia. Allerta gialla sui restanti settori di Emilia e Friuli e su parte di Lombardia e Sicilia. Liwmo Sassi sott'acqua sei

motti per i] o -tit_org-
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Roma in ginocchio per un temporale Accuse a Raggi: Flop prevenzione = Roma nel caos

per pioggia e la Raggi: restate a casa
 
[Alessia Marani Fabio Rossi]

 

Alberi caduti, allagamenti e trasporti bloccati dopo un acquazzone durato tré ore Roma in ginocchio per un temporale

Accuse a Raggi: Flop prevenzione AlessiaMarani e Fabio Rossi Al primo nubifragio, come da consolidato copione, la

Capitale ditalia torna sott'acqua. E la bufera, non solo metaforica, travolge anche Virginia Raggi, che casca nella

"maledizione del tweet": awersari politici e semplici cittadini si sono scatenati sui social network. A pag. 4 Un pulmino

bloccato alla stazione Piramideifoto TOIATI-FABIANO) Flop manutenzione Roma nel caos per pioggia e la Raggi:

restate a casa ^Tombini e caditoie intasati, asfalto ^Scontro Comune-Regione sull'allerta che esplode e molti

sottopassi chiusi Accuse al sindaco: nessuna prevent IL CASO O MA Al primo nubifragi o, come da consolidato

copione, la Capitale d'Italia torna sottacqua. E la bufera, non solo metaforica, travolge anche Virginia Raggi, che

casca nella "maledizione del tweet": avversari politici e semplici cittadini si sono scatenati, sui social network, per

ripescare attacchi e bat- tute ironiche della sindaca e dei Cinque stelle romani, quando erano all'opposizione, sulla

pulizia delle caditoie e dei tombini. Che anche ieri, dopo 15 mesi di governo M5S in Campidoglio, sono puntualmente

esplosi alla prima pioggia eccezionale: 100 millimetri di pioggia caduti in tré ore. L'ALLERTA E anche a Roma,

comeToscana, si è accesa la polemica tra Comune e Regione Lazio sull'allerta maltempo: l'amministrazione capitolina

parla di precipitazioni peggiori delle previsioni di cui era in possesso - 70 millimetri nell'intera giornata - ma la

protezione civile regio- naie smentisce: la situazione di ieri è stata pienamente in linea con i contenuti del bollettino di

vigilanza meteorologica, diffuso sabato. L'allerta meteo era comunque scattata pertempo: codice arancione, il terzo

livello su 4, che prevede allagamenti diffusi, smottamenti e frane. Una fase di pre-allerta che impone a Comuni e

sindaci di adottare tutte le misure di prevenzione di rito, come la bonifica di caditoie, tombini e tutte le opere di

regimazione idraulica. Eppure la Capitale è finita di nuovo in ginocchio. La sindaca ieri mattina ha convocato il Centro

operativo comunale (Coc) che ha subito dato l'allarme, invitando i cittadini a limitare gli spostamenti solo in caso di

urgenza e ad evitare parchi e aree verdi. LA GIORNATA II bollettino finale è pesante, e probabilmente la giornata

festiva ha evitato danni anche molto peggiori. Strade allagate, abitazioni, scantinati e garage inondati in molte zone

della città, trasporti paralizzati: le linee metro A e Â sono state chiuse a singhiozzo e per lunghi tratti, con alcune

stazioni rimaste sbarrate per l'intero arco della giornata. Bus e tram fermi, treni regionali a rilento, forti ritardi sulla

ferrovia Roma-Lido, alberi caduti, auto e STRADE, ABITAZIONI E GARAGE SONO STATI INONDATI LA

METROPOLITANA CHIUSA A SINGHIOZZO STAZIONI SBARRATE passeggeri bloccati nei sottopassi con mezzo

metro d'acqua alle portiere. Migliaia di turisti spaesati e increduli hanno fatto fatica a lasciare gli alberghi per

raggiungere i principali monumenti e siti archeologici. Molti romani, con k-way, stivaloni e pale, sono scesi in strada a

sturare tombini, liberare caditoie e nei casi peggiori, soprattutto sul litorale, a togliere l'acqua che invadeva box e

seminterrati. Una domenica da incubo dopo mesi di siccità e roghi che hanno devastato parchi e pinete. GLI

INTERVENTI Ieri mattina nel giro di pochi minuti in tutti i quadranti della Capitale - da Montesacro all'Eur,

dall'Anagnina a via di Boccea, fino a Ostia e al suo entroterra, sempre a rischio di esondazioni del Tevere - le strade

si sono trasformate in fiumi. In tilt il centralino unico per le emergenze 112, subissato dalle richieste di soccorso: a fine

giornata i vigili del fuoco avevano superato i 180 interventi effettuati. In poco tempo hanno collassato alcuni dei più

strategici nodi stradali: due frane sulla via Pontina, chiusi tratti di via Ostiense e via del Mar

e, impraticabile un sottopasso di via Cristoforo Colombo, off-limits un tratto di via di Trigona, sottacqua l'area di Ponte

Milvio, non distante dallo stadio Olimpico dove, nel pomerig- IL CENTRO UNICO DELLE EMERGENZE È SALTATO

AL COLLASSO ALCUNI DEI PRINCIPALI SNODI DELLA VIABILITÀ gio, la partita Lazio-Milan è stata posticipata di

un'ora. Danni anche in provincia di Roma, da Pomezia ad Anzio. In mattinata è stato chiuso anche lo svincolo della Al
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per Colleferro, mentre code e rallentamenti si sono registrati sulla Roma-Fiumicino. Alcuni voli diretti o in partenza dal

"Leonardo da Vinci" hanno subito ritardi, anche se l'operatività del terminal non ha mai avuto interruzioni. Un pino è

caduto su un'auto in movimento a San Basilio, mentre la pensilina di in distributore sulla Tangenziale Est al Foro

Italico è crollata sotto il peso dell'acqua su una coppia: tré i feriti, per fortuna non gravi. LO SCONTRO La polemica

politica si concentra proprio sulle misure prese dal Comune per evitare gli allagamenti. Raggi ha vinto con la

promessa di pulire i tombini ed ecco i risultati, così il senatore dem Stefano Esposito. Cosa è stato fatto in sei mesi?,

si chiede Fdi-An, con il capogruppo capitolino Fabrizio Ghera che annuncia un'interrogazione per sapere se il

Comune ha attivato negli ultimi sei mesi interventi per lo spurgo delle caditoie. Ironia sull'appello a non spostarsi e a

non andare nelle aree verdi: Raggi ha scambiato un temporale per l'uragano Irma?, dice Stefano Pedica del Pd.

AlessiaMarani Fabio Rossi RIPRODUZIONE RISERVATA La Raggi e quel tweet di 2 anni fa virginia Raggi iîjî-

Î'ewwayy Roma: domani piove. Gonfiate gommoni @marcelto.devito 14/OWo. 1WIStweet del 2015 quando Virginia

Raggi, da consignera M5S, accusava il sindaco Marino ALLAGAMENTI Invia Ostiense una donna cerca di superare

un passaggio invaso dall'acqua al punto da coprire mezzo scooter (foto TOIATI) -tit_org- Roma in ginocchio per un

temporale Accuse a Raggi: Flop prevenzione - Roma nel caos per pioggia e la Raggi: restate a casa
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La pineta dannunziana sfregiata dal fuoco = Pineta, il rogo dalle lanterne volanti
PESCARA Opera di una mano criminale oppure incidente dovuto alla caduta di lanterne volanti liberate in aria nella

notte per qualche festa. Queste le ipotesi sulle cause dell'incendio che sabato notte ha fatto scattare l'allarme alla

Riserva dannunziana. Vercesi a pag. 39

 
[Paolo Vercesi]

 

Lanterne cinesi accusa La pineta dannunziana sfregiata dal fuoco PESCARA Opera di una rnano criminale oppure

incidente dovuto alla caduta di lanterne volanti liberate in aria nella notte per qualche festa. Queste le ipotesi sulle

cause dell'incendio che sabato notte ha fatto scattare l'allarme alla Riserva dannunziana. Vercesi a pag. 39 Pineta, il

rogo dalle lanterne volanti ^ L'ipotesi del fuoco venuto dal cielo è supportata da testimoni ^Alessandrini: Evitato il

disastro, danni solo a qu si segue la pista dell'incidente, senza escludere l'atto criminale Contestati alla Regione i

ritardi del Piano di asseti L'INCENDIO Opera di una mano criminale oppure un incidente dovuto alla caduta di

lanterne volanti liberate in aria nella notte per qualche festa. Queste le ipotesi sulle cause dell'incendio che alle 22,30

di sabato ha fatto scattare l'allarme alla Riserva dannunziana. Una decina gli alberi colpiti dal fuoco, quattro quelli

danneggiati in mo do grave. Bilancio che ieri ha fatto tirare un sospiro di sollievo al sindaco Marco Alessandrini:

Poteva succedere un disastro naturale ma così non è stato - ha detto -. Il danno è contenuto e circoscritto a quattro

alberi che molto probabilmente potranno essere recuperati. A infondere fiducia in tal senso è il parere del professor

Gianfranco Pirone, botanico dell'Università dell'Aquila, che conosce benissimo la Riserva. L'INCHIESTA II rapporto

dei pompieri finirà nel fascicolo dell'indagine condotta sul caso dalla polizia. In partenza si segue la pista

dell'incidente, salvo svilup- pi. Sabato sera sono stati riscontrati due punti d'innesco non distanti tra loro ma in zone

pressoché inaccessibili del parco, ecco perché viene tenuta in considerazione la possibilità che il fuoco sia venuto dal

cielo, cioè dalle lanterne volanti: ipotesi avvalorata dalle testimonianze raccolte dalla polizia e dal fatto che le chiome

degli alberi - oltre che la base dei fusti - siano risultate intaccate dal fuoco. Non solo: il maestro orafo Italo Lupo ha

raccontato su Facebook di aver avvistato intomo alle 21,45 una meteora solcare il cielo da ovest a est, ho visto la

parabola discendere all'altezza della pineta e, col senno di poi, ho creduto che potesse essere collegata con

l'incendio. Fatto confermato da più voci ma nella sostanza derubricato a "mera coincidenza". Dunque lanterne volanti

- e quindi incidente; oppure il gesto doloso di un folle - e quindi mano criminale. Perché è vero che l'incendio si è

diffuso nella zona della pineta resa più inaccessibile dalla fitta vegeta zione, ma è Ãé che colpirebbe chi volesse

provocare un disastro nel polmone verde simbolodella città. DAL MORRONE ALLA RISERVA I vigili del fuoco sono

intervenuti tempestivamente dalla vicina caserma di viale Pindaro. Il vice sindaco Antonio Blasioli, l'altra sera sul

posto con l'assessore Stefano Civitarese e i responsabili del Verde, l'ingegner Rossi e il funzionario Caudullo, ha

voluto citarli nel pubblico ringraziamento: Sono rimasti per tutta la notte perché il fuoco non tornasse ad essere un

incubo ha detto citando Piero Polimene, Maurizio Bascelli, Andrea D'Addazio, Marco D'Andréa, Domenico Giancola,

Cosimo Terlizzi, Emanuele Paris, Daniele Mambella, Patrizio Giampietro, Luciano Ricciuti e Umberto Pantera, che

sono poi gli stessi uomini che hanno operato senza sosta contro l'inferno che si è scatenato sul Monte Morrone ha

concluso Blasioli, il quale, con l'assessora Paola Marchegiani, ha elogiato anche polizia municipale e volontari della

Protezione civile. Decisivo per il contenimento del danno il perfetto funzionamento dei manicotti antincendio installati

nella riserva dannunziana, che erano stati controllati di recente. Å' stata ferita la bellezza di Pescara ha commentato

Gianni Melilla, deputato Mdp nel duemila tra i promotori dell'istituzione della Riserva dannunziana, che oggi chiede

grande rigore e lungimiranza per salvare quel che è rimasto. Istanza rilanciata da Antonio Taraborrelli, residente del

rione Pineta che, come le associazioni ambientalis

te, denuncia il degrado del parco e punta il dito contro Regione e Comune responsabili della mancata approvazione

del Pan (Piano di assetto naturalistico) della Riserva che giace da un decennio in un cassetto polveroso della

Regione. E' assai chiaro che gli appetiti sulle aree cuscinetto che circondano la Riserva sono enormi e di fatto
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rallentano l'approvazione di un documento essenziale per la sopravvivenza e la valorizzazione del prezioso e storico

polmone verde della città. Paolo Vercesi RiPRODUZIONE RISERVATA L'ORAFO LUPO SU FACEBOOK: HO VISTO

CAOERE UNA METEORA MELILLA: SI TUTELI QUEL CHE E' RIMASTO Il grande rogo alla Pineta, i pompieri al

lavoro e lo scenario spettrale del giorno dopo -tit_org- La pineta dannunziana sfregiata dal fuoco - Pineta, il rogo dalle

lanterne volanti
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Morrone: nuovi focolai, ci pensa la pioggia
 
[Patrizio Iavarone]

 

Alla fine l'aiuto è arrivato dal cielo, non dai Canadair o dagli elicotteri, però, ma dalla pioggia, tornata ieri, benvenuta

come mai, a scendere copiosa sulla Valle Peligna dopo mesi e soprattutto dopo ventuno giorni di fiamme e fuoco.

L'intensa precipitazione nel pomeriggio ha fatto tirare a tutti un sospiro di sollievo, ha domato le fiamme che erano

riprese vigorose sabato pomeriggio e ha placato la forza della coltre di brace creatasi sul Morrone: una miccia estesa

e costante pronta a riprendere il suo cammino di distruzione alla prima folata di vento. Ieri sera, invece, la montagna

ferita era coperta dopo la pioggia da una cappa di fumo, dovuto perlopiù alla condensa e all'effetto spegnimento. Dire

che sia finita, però, è troppo presto: specie dopo la smentita degli annunci ufficiali fatti venerdì dal prefetto Linardi e

dalle rassicurazioni dei soccorritori. Tant'è che, finita la pioggia, ieri i vigili del fuoco, i carabinieri-forestali e la

protezione civile, so no risaliti a monte per finire, continuare, l'opera di bonifica e messa in sicurezza del fronte. La

pioggia, dunque, salvifica e provvidenziale, è arrivata dove non sono riusciti i soccorsi e questo è un fatto che deve far

riflettere. Il consigliere comunale Elisabetta Bianchi, anzi, propone la creazione di una commissione parlamentare sui

fatti che hanno portato ai fenomeni incendiari, particolarmente rilevanti quest'anno in tutta Italia - scrive in una nota -,

ed alla valutazione della idoneità ed efficacia delle modalità di intervento di tutti gli enti territoriali, specie nelle zone

protette ad alto pregio monumentale ed ecologico, premessa essenziale per la valutazione della necessità di

interventi correttivi dell'attuale impianto normativo e per la verifica delle competenze di prevenzione ed intervento

nell'ottica del raggiungimento di standard di maggior tutela ambientale, ovviamente al netto delle verifícate, ove

dovessero essere accertate dalla magistratura, responsabilità individuali nella catena di prevenzione, controllo e

comando. Quella catena che da qualche parte si è inceppata o che comunque non ha dimostrato di essere

abbastanza oliata. Effetto forse della riforma Madia, di un piano regionale antincendi inefficiente o ancora di quello del

Parco non attuato. Patrizio lavarone RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Un Canadair vola sull'incendio alle porte di Atessa
 

Atessa assediata dal fuoco distrutti quaranta ettari
 
[Walter Berghella]

 

Atessa assediata dal fuoco distratti quaranta ettari LA PAURA Le mani di piromani attaccano la sicurezza di Atessa.

Ieri colonne di fumo e fiamme stagliate verso ü cielo si vedevano a km di distanza dalla valle sangrina. In cima alla

collina Atessa era in una morsa infernale per un rogo che ha distrutto oltre 40 ettari di bosco e macchia mediterranea

e ha cinto d'assedio le mura del centro storico del quartiere Santa Croce, fino alla circonvallazione che porta al

parcheggio dei bus. Chiusa pure la provinciale Atessa-Tomareccio. Sono state 18 ore di apprensione, fin dalle 20

dell'altra sera quando l'incendio è partito. Primo intervento risolutore dei vigli IL SINDACO BORRELLI LE FIAMME

HANNO LAMBITO LE ABITAZIONI DANNI AL PATRIMONIO BOSCHIVO del fuoco poi all'alba le fiamme si sono

rinvigorite per il forte vento creando problemi di sicurezza. Due canadair, oltre 30 i lanci effettuati, un elicottero, sei

squadre dei vigili del fuoco, con 20 persone giunte dai distaccamenti provinciali e poi l'apposita squadra volontari di

Gissi. E ancora carabinieri, nucleo forestale, protezione civile. Questi i numeri che danno conto dell'immenso e

devastante incendio spinto fino a San Pasquale e San Marcodirezione Monte Fallano. LA PIOGGIA FA RESPIRARE

II sindaco Giulio Borrelli non ha chiuso occhio. Dopo che era stato messo sotto controllo l'iniziale incendio, dice

Borrelli, siamo rimasti sul posto tutta la notte con i vigili del fuoco. Sembrava domato, poi all'alba ha ripreso in modo

violento e cosi ho allertato la protezione civile regionale e nazionale. Le fiamme hanno lambito il centro abitato. E un

danno enorme al patrimonio boschivo e ambientale. Amministratori hanno messo a disposizione le abitazioni per chi

ne aveva bisogno. La compagnia carabinieri, coordinata dal comandante Federico Ciancio, segue la pista del dolo.

Almeno 4 i punti di innesco identificati.sospetto del dolo è stato il terrore estivo di Atessa che ha conosciuto altre

decine di incendi e in tré casi ognuno ha incenerito 15 ettari. Neppure il consigliere Giuseppe Campitelli, con delega

alla protezione civile, crede all'accidentalità e dice: Sono zone difficili per questo genere di incendi. Ieri alle 15 prima

pioggia e fiamme sotto tutela. Poi Borrelli tiene un summit in Municipio per studiare nuove e future strategie. Welter

Berghella e RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Allagamenti, alberi caduti e sottopassi chiusi: i disagi in Ciociaria
 
[Vin.car.]

 

Allagamenti, alberi caduti e sottopassi chiusi: i disagi in Ciociar ILMALTEHPO L'ondata di maltempo che del primo

pomeriggio di ieri ha investito tutto il centro Italia non ha risparmiato la Ciociaria, dove, a causa delle piogge e del

vento, ci sono stati disagi sulle strade con alberi abbattuti, cavi elettrici spezzati, strade allagate e massi venuti giù

dalle montagne. A Prosinone, le abbondanti piogge hanno allagato strade e scantinati. Stesse scene a Supino, Alatri

e Anagni, tanti disagi ma per fortuna nessun ferito. Tanta la paura in via Sferracavalli, tra Cassino e Sant'Elia

Fiumerapido, dove il forte vento ha spazzato alcuni casi cavi della linea elettrica, per cui sul posto sono intervenuti i

vigili del fuoco e i tecnici della società elettrica. Sempre a Cassino la pioggia ha interrotto la partita di Calcio tra il

Cassino e Rieti, mezz'ora di stop e poi tutti di nuovocampo. Ma, oltre a trasformare il campo di gioco in un acquitrino,

ha allagato anche il parcheggio accanto agli spogliatoi riservato a giocatori e dirigenti. L'area si è trasformata ben

presto in una piscina impedendo sia l'uscita a piedi dallo spogliatoio che salire sulle auto parcheggiate. Tutta colpa, in

questo caso, dei lavori fatti male. Infatti un mese fa è stata rifatta la fognatura per gli scarichi degli spogliatoi ma non

la griglia di scarico dell'acqua piovana del parcheggio. E ieri alla prima partita casalinga e alla prima pioggia il

parcheggio si è allagato creando disagi. Disagi sulla Cassino - Formia e sulla consortile Fiat. Tantissima la paura ad

Atina, dove le piogge hanno causato il distacco di un grosso masso in Via della Veduta ( zona Sabina-Atina Centro

Storico ) chiusa al traffico sino al tardo pomeriggio. Sottopassi chiusi, su disposizione del sindaco Giuseppe Sacco,

anche a Roccasecca.A Veroli, infine, è stata rinviata la Festa della Pantasema. Nel frattempo, l'emergenza rimate tale

almeno sino a tutta la giornata di oggi: tutte le sedi della protezione civile in Provincia sono attive. Vin.Car.

Allagamento a Frosinone (inizio via Roma) e masso caduto ad Atina -tit_org-

11-09-2017

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

39



 

Pioggia e vento, danni ingenti = Maltempo , in ginocchio Aprilia e Terracina
 
[Raffaella Rita Patricelli Recchia]

 

Pioggia e vento, danni ingent >ìì maltempo crea disagi soprattutto ad Aprilia e Terracina, la Pontina è rimasi per ore

bloccata. Allagamenti e stabilimenti balneari distrutti. Allerta anche Danni ingenti e disagi per la pioggia e il vento che

hanno sferzato la provincia. Problemi soprattutto ad Aprilia (allagamenti e Pontina bloccata) e Terracina, dove i lidi

sono stati spazzati via e gli alberi sono caduti sulle case. Il traghetto partito da Ponza e diretto proprio a Terracina è

stato dirottato a Formia. Difficoltà anche sui Lepini, chiusa una strada a Sezze, interventi tra Norma, Cori e Giulianello.

Linea ferroviaria tra Latina e Napoli interrotta per la caduta di rami ma circolazione poi ripresa. Patricelli e Recchia a

pag. 28 Maltempo,ginocchio Aprilia e Terracina ^Allagamenti nel nord della provincia, evacuata una famiglia. Frana

sulla 148 la strada blocca per ore. Stabilimenti distrutti e alberi sulle case al lido di Giove È stato un vero disastro

questa volta. Anche se il maltempo di ieri non ha creato conseguenze per le persone, i disagi sono stati pesantissimi.

La città di Aprilia è stata completamente allagata. Nei punti più critici si sono vissuti momenti di paura: decine le

cantine allagate, numerose le strade travolte dall'acqua e completamene impraticabili. Le vie più colpite sono state le

solite via Aldo Moro, via Guido Rossa, via Fermi, gran parte del centro, la periferia sia Campoverde che Casalazzara.

Molti canali hanno raggiunto portate d'acqua pericolose, i tombini sono saltati e tante auto sono rimaste bloccate in

strada. Presso la via della Stazione una famiglia è stata fatta evacuare, due persone passeranno la notte in albergo.

Un vero disastro. Aprilia si conferma una città fragile, poche ore di pioggia battente e tutto va in tilt. Il sindaco Antonio

Terra ha eseguito diversi sopralluoghi, mentre Polizia Locale, Protezione Civile e Vi- gili del fuoco sono intervenuti nei

punti critici. Pesanti disagi ieri si sono avuti anche sulla Nettunense, a causa di alcuni allagamenti, e sulla Pontina. La

148 è diventata impraticabile per ore. Il temporale ha allagato numerosi tratti, all'altezza di Pomezia - in particolare - la

strada laterale e il cavalcavia dell'Hotel Selene sono diventati un fiume in piena. Ben 15 le auto ricoperte dall'acqua e

quindi ormai inutilizzabili. La Polizia Stradale di Aprilia è intervenuta per accertarsi che nelle vetture non ci fosse

rimasto bloccato qualcuno. Per fortuna quindi nessuno è rimasto ferito. Forti disagi sulla Pontina anche all'altezza di

Fossignano dal km 37 in poi verso Latina. Una frana ha reso impraticabile un lungo tratto e fatto diventare fragile

l'asfalto. TERRACINA Dall'acqua al vento. Grossi alberi sradicati e finiti addirittura sulle abitazioni, forti mareggiate e

alcuni stabilimenti quasi distrutti: è durata poco ma ha lasciato dietro di sé danni ingenti la tromba d'aria che nel primo

pomeriggio di ieri si è abbattuta sul territorio di Terracina. La zona rimasta colpita è stato soprattutto il litorale

extraurbano nella parte nord della città, dove ci sono numerosi residence. Le segnalazioni principali sono arrivate dal

"Lido di Giove", sulla Pontina, dove sono intervenuti i vigili del fuoco dei distaccamenti di Gaeta e Terracina. I disagi

principali hanno riguardato alcuni grossi alberi che sono stati letteralmente sradicati dalle forti raffiche di vento e si

sono abbattuti sui muretti di cinta, sulle recinzioni e in alcuni casi sulle stesse abitazioni provocando danni evidenti. Si

sono staccati anche grossi rami caduti sulle macchine parcheggiate. Fortunatamente il "Lido di Giove", come un po'

tutti i complessi residenziali della zona, è densamente abitato soprattutto nei mesi estivi, e in questi giorni si era già

svuotato: questo ha impedito che qualcuno potesse rimanere in qualche modo ferito a causa del maltempo. I danni si

sono registrati anche sulla spiaggia dove il vento ha scoperchiato alcuni lidi distruggendo le strutture fatte di legno e

seminando il panico tra le persone in quel momento presenti. Adesso è in atto la conta dei danni materiali che va a

chiudere in maniera drammatica la stagione estiva appena terminata. Durante l'intera giornata forti mareggiate si sono

registrate lungo tutto il litorale terracinese, anche nel tratto urbano dove, comunque, non si sono registrati grossi

danni. Raffaella Patricelli RitaRecchia ISpoto su IlMessaggero.it PRODUZIONE RISERVATA PONTINA BLOCCATA

La strada regionale 148 Pontina è rimasta bloccata per ore tra Aprilia e Pomezia a causa degli allagamenti. 15 auto in

panne. Notevoli disagi in entrambe le direzioni di marcia VENTO TREMENDO A Terracina una vera e propria tromba

d'aria ha causato danni ingenti, in particolare per alberi sradicati finiti sulle case INTERVENTI Fango, alberi sradicati e
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Disagi ovunque, a Sezze chiusa una strada
 
[Redazione]

 

Disagi ovunque, a chiusa una strada Sezze Disagi al lido di Latina per il forte vento che ha causato problemi alle

strutture degli stabilimenti balneari, mentre in centro le difficoltà hanno riguardato i "solid" allagamenti alla rotonda

dell'aviatore e la zona di Pantanaccio. Nel pomeriggio a Cisterna disago per l'improvvisa interruzione del flusso idrico.

A causa di un guasto elettrico legato al maltempo presso la centrale di Ninfa, rubinetti a secco nell'intero Comune. A

causa del forte vento rami di alberi sono caduti sul'Appia e tombini ostruiti in pieno centro ma nessuna persona è

rimasta ferita. La pioggia abbondante caduta sui Lepini ha creato alcuni disagi nei piccoli centri. Qualche intervento a

Rocca Massima: in contrada Tinello, nella frazione del Boschetto, è crollato il muro di cinta di un terreno privato e c'è

stato uno smottamento di terra da un oliveto. Si è inoltre provveduto a liberare la strada provinciale che collega Rocca

Massima a Giulianello al km 8,5. Anche a Cori necessari alcuni interventi della protezione civile. Un paio di frane, una

delle quali, in via della Stazione, aveva bloccato delle famiglie, l'altra a Giulianello. Sulla Norbana fango e sassi ma la

strada in serata è stata sgomberata. Piccoli allagamenti a Sermoneta. Il nubifragio si è abbattuto anche sul territorio

comunale di Sezze. Pericolo sulla provinciale Via Sorana. In un tornante della strada che conduce a Sezze si è

staccato un enonne masso dalla parete rocciosa cadendo al centro della carreggiata. Sul posto i volontari del Vva

Protezione Civile di Sezze, i quali hanno provveduto a far togliere il macigno e altri detriti rocciosi. In via precauzionale

è scattata la chiusura, oggi previsto il sopralluogo dei tecnici della Provincia. Sono stati registrati anche danni ad

abitazioni private, a macchine in sosta e a strutture agricole della zona di pianura. Allagamenti anche sul rettilineo

dello scalo ferroviario di Priverno, mentre un grosso albero è caduto in via Torretta Rocchigiana e i rami sono stati

trasportati dal vento a San Martino lungo la provinciale. Altri interventi nelle zone limitrofe a Roccagorga, Maenza,

Pressed!, Roccasecca e Sonnino. In quest'ultimo centro case scoperchiate dal vento. A Formia l'istituto comprensivo

"Pollione" aprirà domani e non oggi proprio a causa dell'allerta meteo. -tit_org-
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Allerta di livello arancione anche per oggi
 
[Redazione]

 

Protezione civile al lavoro  La sala operativa della protezione civile in Prefettura ha lavorato senza sosta, sin dalle ore

precedenti l'arrivo del maltempo che ha sferzato anche la provincia di Latina. Poi un occhio alle previsioni e agli avvisi

dell'Aeronautica militare, un altro alle richieste di intervento arrivate dal territorio. In campo - dato che si tratta di

un'allerta "arancione" e che più grave c'è solo la "rossa" - c'erano tutti i mezzi dei volontari di protezione civile e gli

interventi si sono susseguiti a ogni chiamata. Purtroppo, però, non è Finita. Anche oggi, infatti, sarà un'altra giornata

critica. La Regione ha emesso un nuovo bollettino di criticità idrogeologica ed idraulica, confermando il codice

arancione per l'intera giornata. Le condizioni meteorologiche avverse sono diffuse su tutto U territorio laziale. Per

quanto riguarda le problematiche di viabilità, nella previsione di nuovi rovesci temporaleschi, le strade maggiormente

soggette ad allagamento potrebbero essere interdette al traffico nelle prossime ore da parte dei Comuni - come già

avvenuto ieri. Viene comunque raccomandata la massima prudenza a tutti gli utenti della strada e ribadito l'invito a

mettersi in viaggio solo se strettamente necessario. â RIPRODUZIONE RISERVATA MASSI La provinciale via

Sorana a Sezze, chiusa per precauzione -tit_org-
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Sperlonga e Circeo obiettivi dei piromani = Sperlonga a fuoco, salvata dalla pioggia
 
[Barbara Savodini]

 

Incendi a raffica, colpita anche Fondi Sperlonga e Circeo obiettivi dei piromani Piromani scatenati nelle ultime 48 ore,

specialmente nel sud Pontino dove la pioggia ha tardato ad arrivare. Una collina di Sperlonga è stata gravemente

colpita dalle fiamme. A Fondi invece è stato necessario evacuare i bungalow in un camping, fiamme anche nel parco

nazionale del Circeo. Pierini e Savodini a pag. 29 Sperlonga a fuoco, salvata dalla pioggia ^ Un'intera collina è stata

devastata per ore da un incendio - Paura anche a Fondi dove le fiamme hanno lambito Alcuni testimoni hanno visto

un piromane fuggire l'area bungalow del campeggio "Le Dune" che è stata évacuât SUD PONTINO Mentre in altre

zone del Lazio il maltempo ha creato disagi a non finire, a Fondi e Sperlonga sembrava non arrivare mai la pioggia

che avrebbe potuto spegnere in pochi minuti i numerosissimi incendi divampati senza soluzione di continuità da

mezzanotte al primo pomeriggio di ieri. Approfittando del forte vento, i piromani si sono letteralmente scatenati

appiccando in contemporanea moltissimi roghi anche molto distanti tra loro. Il più vasto si è registrato a Sperlonga

dove è stata data alle fiamme un'intera collina. Due distinti incendi, divampati all'inizio e alla fine di via Valle Vespa, si

sono rapidamente uniti trasformando il versante collinare in un unico inferno di fuoco. Paura, proprio come era

accaduto alla fine dell'estate del 2014, per moltissime abitazioni lambite dalle fiamme salvate solo grazie all'irriducibile

determinazione dei vigili del fuoco e dei volontari della Croce d'Oro Sud Pontino. L'incendio, arrivato praticamente fino

a Villa Prato, alle 9 non era ancora stato completamente domato tant'è che ieri mattina Sperlonga si è svegliata

completamente avvolta da una nuvola di fumo. Proprio quando i mezzi aerei stavano per avere la meglio sulle lingue

di fuoco, le raffiche di vento o forse un nuovo intervento dei piromani ha aizzato nuovamente le fiamme che hanno

distrutto numerose serre tra la disperazione e la rabbia dei contadini. Sull'origine dolosa di quanto accaduto non ci

sono dubbi: alcuni testimoni hanno infatti visto uno dei piromani fuggire in lontananza. Episodio altrettanto grave

quello che si è registrato ieri mattina in località Capratica dove è stato necessario evacuare l'area riservata ai

bungalow del camping "Le Dune". Disagi a non finire considerando che nella struttura ricettiva vivono d'estate migliaia

di persone. Altri due roghi hanno tenuti impegnati, oltre ai vigili del fuoco, anche i Falchi di Pronto Intervento: uno in

località Querce a Fondi e uno sul litorale tra via Guado e via Ponte Baratta. Le fiamme hanno divorato una legnaia,

una rimessa di attrezzi agricoli e un furgone. Poi, finalmente, un breve acquazzone ha spento anche gli ultimi focolai.

Barbara Savodini RtPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- Sperlonga e Circeo obiettivi dei piromani - Sperlonga a

fuoco, salvata dalla pioggia
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Parco del Circeo ancora nel mirino dei piromani
 
[Ebe Pierini]

 

Due episodi in 48 ore  Due incendi dolosi nel Parco nazionale del Circeo indue giorni. Ieri mattina, attorno alle 11, le

fiamme hanno attaccato la foresta demaniale del Parco nazionale del Circeo. Il rogo si è sviluppato all'altezza del

chilometro 24 della Litoranea, in località Quattro stagioni. Le fiamme hanno interessato una estesa fascia di bosco

lungo la strada. Purtroppo il forte vento di ieri mattina ha facilitato il veloce propagarsi delle fiamme. Alcuni cittadini

hanno notato le fiamme provenire dal bosco e hanno dato l'allarme. Sul posto sono prontamente intervenuti i vigili del

fuoco di Latina, i carabinieri forestali della stazione Parco, i volontari del gruppo comunale di protezione civile dotati di

Unimog da 5.000 litri del Parco nazionale del Circeo e quelli dell'Associazione Nazionale Carabinieri di Sabaudia. È

stato grazie al loro tempestivo intervento che l'incendio è stato circoscritto e l'area percorsa dal ftioco ha potuto essere

limitata. Il vento continuava a disperdere piccole faville che rischiavano di accendere nuovi focolai anche perché

raggiungevano le chiome dei pini che sono altamente infiammabili. È andato in fiamme tutto il sottobosco e numerosi

alberi sono stati danneggiati. Sono state necessarie circa due ore per domare l'incendio. U personale della polizia

locale ha garantito la viabilità sulla Litoranea. Se non fosse stata per la prontezza dell'intervento probabilmente il

danno sarebbe stato ben più grave e più esteso e avrebbero potuto esserci pericoli anche per le specie animali che

abitano la foresta demaniale. Sabato alle pendici del promontorio del Circeo è andata in fumo una vasta area di

macchia mediterranea nella zona di Selva Piana. Molti gli alberi di eucaliptos che sono stati bruciati dalle fiamme. In

entrambi i casi gli incendi hanno riguardato vegetazione del Parco nazionale del Circeo e quindi zone sottoposte a

tutela integrale. Ebe Pierini â RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Allagamenti a Villa Adriana Quartieri nel caos a Guidonia
 
[Elena Fulvio Ceravolo Ventura]

 

VALLE DELL'ANIENE Strade e scantinati allagati, smottamenti, vie chiuse, i temporali di domenica hanno colpito

duramente a Tivoli e Guidonia Montecello. A Tivoli i problemi principali si sono avuti a Villa Adriana. Allagato, in

mattinata, lo svincolo di Ponte Lucano. Un'auto, con a bordo una persona, è rimasta bloccata e sono dovuti

intervenire i vigili del fuoco per recuperarla. L'acqua, poi, ha interrotto la circolazione su via Maremmana Inferiore,

causando la chiusura del casello autostradale. In diverse vie della zona, poi, ci sono stati scantinati e garage allagati.

Via Venezia Tridentìna e via Leonina le aree più colpite. Nonostante interventi di pulizia sui tombini e caditoie nelle

zone più a rischio, effettuati dal Comune e dall'Asa in vista delle piogge di fine estate, sono state necessarie nuove

pulizie. Gli operai della municipalizzata e due ditte incaricate ieri mattinaurgenza hanno ripulito quelli che si erano

ostruiti dopo il primo temporale di ieri. CADUTA MASSI Dei massi, poi, sono caduti sulla provinciale per San Gregorio

e sulla Tiburtina Valeria, zona Crocetta. I volontari della protezione civile dell'Avrst e del Gos hanno effettuato, solo

nel primo pomeriggio, oltre 30 interventi con le pompe idrovore e per recuperare le auto bloccate nell'acqua. Squadre

pronte ad intervenire, poi, sono rimaste al Coc, attivato dal sindaco sabato pomeriggio, per tutto il giorno. A Castel

Madama, invece, è franata parte di via di Fonte Santocco. Tombini saltati e decine di emergenze a Guidonia su strade

e cantine trasformati in torrenti e piscine. In zona Pichini per una coppia che si è trovata casa allagata dopo il

cedimento di un muretto crollato per l'acqua. A far registrare le situazioni più critiche i quartieri più bassi come

Villanova dove puntuale, come ad ogni acquazzone, è scattato l'allarme allagamento anche sulla trafficatissima

Maremmana. Sono stati 31 gli interventi in tutti i punti della città a cui hanno risposto le due associazioni di protezione

civile guidoniane. Le squadre dell'Nvg (Nucleo volontari Guidonia), coordinate da Mirko Succi, hanno provveduto a

ripristinare le condizioni di sicurezza su via Tiburtina (altezza Bivio), a Villalba, Setteville, Collefiorito e ai Pichini dove,

in via Vannucci, è stata soccorsa la coppia con abitazione allagata: una specie di cascata venuta giù dopo il crollo del

muretto ha invaso casa fino a 40 centimetri. I volontari Valle Aniene, diretti da Serena Di Paolo, hanno risposto alle

emergenze su via delle Genziane, via Roma, via della Pietrara, via Dante Alighieri e via Lago dei Tartari dove hanno

anche recuperato due persone bloccate in auto. Elena Cera volo Fulvio Ventura CANTINE TRASFORMATE IN

PISCINE, UNA COPPIA IN ZONA PICHINI TROVA LA CASA SOTTACQUA OOPO IL CEDIMENTO DI UN

MURETTO TOMBINI SALTATI CHIUSO IL CASELLO AUTOSTRADALE NELLA CITTÀ DI TIVOLI CADITOIE

OSTRUITE: PULIZIA URGENTE -tit_org-
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Maltempo, Castelli in tilt Strade invisibili e paura
 
[Luigi Jovino]

 

METROPOLI Estratto >: Rocca di Papa sommersa, il sindaco: Ad Ariccia fuggì fuggi dalle Fraschett Forti disagi,

siamo in piena emergenza A Lariano a rischio la Sagra del Porcini IL NUBIFRAGIO Un vero diluvio: strade

trasformate in fiumi, alberi divelti, frane e smottamenti. Centinaia gli interventi dei vigili del fuoco, dei gruppi di

Protezione civile, della Polizia locale, dei Carabinieri e della Polizia di Stato per soccorrere cittadini e automobilisti in

difficoltà. BOMBA D'ACQUA Sui Castelli Romani dalle prime ore del mattino e fino alle 13 è caduta una bomba

d'acqua. Lunghissima la lista dei danni. Siamo in piena emergenza - dice Emanuele Crestini, sindaco di Rocca di

Papa - Sto girando in lungo e in largo con la Polizia locale per rispondere alle richieste urgenti della popolazione. Ed è

stato lo stesso sindaco Crestini ad accorgersi che un albero di grandi dimensioni stava per crollare su vie delle

Barozze. La strada è stata immediatamente chiusa alla circolazione per permettere la rimozione dell'albero

pericolante e dei rami caduti sulla carreggiata. Completamente allagata e chiusa al traffico per alcune ore anche via

delle Calcare, al confine con Marino. Un intervento provvidenziale è stato compiuto da due agenti della Polstrada di

Albano che hanno salvato un'automobilista rimasta imprigionata in un sottopasso invaso dall'acqua a Ciampino.

Impegnati nei paesi dei Castelli tutti di distaccamenti dei Vigili del Fuoco di Nemi, Marino, Frascati e Velletri coadiuvati

dai sommozzatori e dal Soccorso Alpino Fluviale. I pompieri sono intervenuti con i gommoni per salvare intere

famiglie, rimaste imprigionate dalla furia dell'acqua in molti comuni. Per impraticabilità ad Albano sono rimaste chiuse

per alcune ore la Tangenziale dell'Appia, il Corso, via Parco della Rimembranze e vie delle Grotte. Ad Ariccia i

problemi maggiore si sono verificati in vie delle Cerquette e a via dell'Uccelliera dove insistono numerose Fraschette.

C'è stato il fuggì fuggì dei clienti perché l'acqua che scendeva a fiumi e trascinava ogni cosa. Grottaferrata - afferma

Nando Citarella, automobilista che si è imbattuto nel maltempo - verso le 11.30 era sommersa da un mare d'acqua.

La rotonda di Squarciarelli, nodo nevralgico del traffico, era praticamente invisibile. Molte strade di collegamento con

Frascati e Marino erano invase da foglie e dai rami caduti. LA VORAGINE Sempre a Grottaferrata una voragine si è

creata su via Roma all'incrocio con viale San Nilo e ci sono stati allegamenti di proprietà private in zona Fratone.

Gravi disagi anche a Genzano, dove si è allaga ta la palestra De Santis di viale Mazzini. Sospese le attività sportive.

A Lariano danni agli allestimenti della Sagra del fungo porcino che inizia il prossimo giovedì. La furia del vento a via

AIgidus ha portato via infrastructure, tende degli stand e danneggiato il palco. Speriamo di farcela - dice il vice

sindaco, Claudio Crocetta - ma c'è il rischio che la Sagra possa essere rinviata. Chiusa anche via di Colle Fontana.

Paura tra i residenti di Via delle Carrarecce a Montecompatri, dove un torrente d'acqua frammisto a liquami fuoriusciti

dal depuratore ha invaso la carreggiata. Le intense precipitazioni a Castel Gandolfo hanno fatto franare una porzione

di muro a via Appia Nuova altezza dell'incrocio con via Ercolano occupando la carreggiata, mentre a via dei Pescatori

all'altezza del Castelletto si èverificato uno smottamento di fango e detriti. Nessun Comune dei Castelli, comunque è

rimasto indenne. A via Cistemole di Frascati si è formato in un vero e proprio lago. Mentre a Rocca Priora i disagi

maggiori si sono verificati a via di Velletri, Villa Margherita,via Tuscolana e in altre aree della parte bassa della Città.

Luigi Jovino RIPRODUZIONE RISERVA TA -tit_org-
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Un cassonetto "galleggiante" davanti al Colosseo
 

Da Ponte Milvio all`Appia: le strade diventano trappole = Nubifragio di tre ore Capitale in

ginocchio: danni, paura e feriti
 
[Elena Panarella]

 

Da Ponte Milvio à ÃÀðð à: le strade diventano trappole Puntuale così come annunciato il disastro è arrivato. In pochi

minuti la pioggia ha messoginocchio Roma. Paralizzati interi quartieri, da Ponte Milvio a San Basilio fino all'Appia. In

alcune zone non hanno più funzionato i telefonini, addio al segnale delle parabole della televisione, sono andati in tilt i

semafori, si sono fermati tram e metro A e B. Travolti dalle telefonate non solo i centralini dei vigili del fuoco, ma

anche quelli del 118 che la gente chiamava per chiedere aiuto. Alberi e pali stradali caduti sulle auto intrappolate nel

fango. Ieri sera alle 20 erano almeno 200 gli interventi dei vigili del fuoco già effettuati e centinaia in coda con una

percentuale altissima (circa 90 per cento) per il maltempo. Panarella a pag. 28 Nubifragio di tré ore Capitaleginocchio:

danni, paura e feriti Da Ponte Milvio a San Basilio, strade chiuse e sottopassi allagati Si fermano le metro A e B.

Alberi crollati: colpite le auto in transito L'EHERGENZA Puntuale cosi come annunciato il disastro è arrivato. In pochi

minuti la pioggia ha messo in ginocchio Roma. Paralizzati interi quartieri. In alcune zone non hanno più funzionato i

telefonini, addio al segnale delle parabole della televisione, sono andati in tilt i semafori, si sono fermati tram e metro.

Travolti dalle telefonate non solo i centralini dei vigili del fuoco, ma anche quelli del 118 che la gente chiamava per

chiedere aiuto. Alberi e pali stradali caduti sulle auto intrappolate nel fango. ALBERI E CARTELLI CROLLATI Caditoie

e tombini ostruiti da aghi di pino e foglie secche mai pulitiquesti mesi (basta farsi un giro per rendersene conto).

Strade off limits dal centro alla periferia, tanto che la sindaca Virginia Raggi, ha lanciato a metà mattinata l'appello ai

cittadini: Non uscite di casa. Preoccupa la situazione che potrà verificarsi anche questa mattina se i nubifragi

dovessero continuare con la stessa intensità così come previsto dai meteorologi. DANNI E FERITI Un grosso albero è

crollato su un'auto ferendo due persone in via Poggio Bracciolini, a San Basilio. Il ferito più grave, è stato trasportato

in co dice rosso all'ospedale Pertìni. E' grave ma non in pericolo di vita. A Ponte Milvio la strada si è trasformata in un

vero e proprio lago e alcuni automobilisti sono rimasti intrappolati non riuscendo ne a procedere con l'auto ne a

scendere. Stessa situazione al Portuense, all'Ostiense e in via dei Prati Fiscali. Piazza del Colosseo, trasformata in un

laghetto, con i turisti completamente "zuppi". Allagamenti sulla via del mare. A trasformare le stradefiumi (sempre) i

tombini che non hanno permesso il deflusso della quantità di acqua caduta in pochi minuti. Ben 100 i millimetri di

pioggia in tré ore (anziché i 70 previsti dice il Comune, ma la Regione sostiene che i dati sono stati in linea con le

previsioni). Sull'Olimpica, all'altezza della via Salaria, è crollato il tetto di un distributore di benzina, schiacciando delle

auto: ferita una coppia. In via Pane, zona Boccea, si aperta una voragine. A Trigona strade interrotte anche per la

caduta di cavi elettrici, chiusa un pezzo di via Cassia. Da Val Melaina a via Flaminia Vecchia tante le persone scese in

strada con scope e attrezzi per tentare di liberare i chiusini ricoperti da cartacce e foglie. Ieri alle 20 erano almeno 200

gli interventi dei vigili del fuoco già effettuati e centinaiacoda. Diversi interventi in via Ardeatina e Laurentina dove si

sono registrate grosse difficoltà per il traffico. Situazione drammatica anche sul litorale. Appartamenti e scantinati

trasformati in piscina a Pomezia e Anzio. Da Fiumicino (dove si è allagata anche la sede del Comune) a Ostia, la rete

viaria non ha retto all'enorme quantità di pioggia caduta. Sottopassi allagati da San Paolo al Nomentano. Circolazione

bloccata anche nel- Lo scantinato allagato di un locale a Ponte Milvio TOIATI/GABRIELLI) la zona di Tor di Quinto,

mentre forti raffiche di vento hanno investito il rione Monti. Alberi e rami finiti a terra in varie zone della città.

MOBILITÀ PARALIZZATA Non potevano mancare le chiusure delle stazioni della metropolitana (con gli ingressi,

banchine e scale mobili allagate come a Repubblica). Sulla linea A, agli otto cancelli già sbarrati in mattinata si è

aggiunta nel pomeriggio la chiusura della tratta Termini-Battistini. Sulla linea Â bloccato il tratto Eur Palasport-

Laurentina. Limitate o deviate anche alcune linee bus e tram. Un altro annuncio ha messo in ginocchio la mobilità
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nella Capitale: cancellati treni e traghetti, ha annunciato su Twitter Astral infomobilità, il servizio della Regione Lazio.

Elena Panarella elena.panarella@ilmessaggero.it RIPRODUZIONE RISERVATA Le zone più colpite II nubifragio che

si è abbattuto ieri a Roma ha allagato molte strade della Capitale: in particolare nella zona nord di Corso Francia. A

Ponte Milvio la carreggiata si è trasformata in un lago e alcuni automobilisti sono rimasti intrappolati per lungo tempo

non riuscendo né a procedere con l'auto né a scendere Appia Un tratto della via Appia allagato. Non solo problemi per

la circolazione delle auto: diversi residenti, durante il violento nubifragio, sono stati costretti a lasciare

temporaneamente le abitazioni in attesa dell'intervento dei vigili del fuoco e degli operatori della protezione civile Ifoto

ANSA) Nomentana Un grosso albero si è abbattuto su un ' auto;?, 131 in transito durante il nubifragio: l'episodio è

avvenuto al chilometro 10 di via Nomentana. Fortunatamente non ci sono state gravi conseguenze per il conducente

della vettura. Il crollo di una pensilina di un benzinaio sulla Tangenziale ha invece provocato due feriti -tit_org- Da

Ponte Milvio all Appia: le strade diventano trappole - Nubifragio di tre ore Capitale in ginocchio: danni, paura e feriti
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Il Tevere sotto osservazione piano per il rischio esondazione
 
[Redazione]

 

CONTROLLI Oggi vertice a Palazzo Chigi sulla sicurezza idraulica del fiume Tevere (dalla sorgente alla foce) con la

Struttura di missione per il contrasto al dissesto idrogeologico Italiasicura, la nuova Autorità di Distretto idrografico

dell'Italia centrale, le Regioni Lazio e Umbria, i consorzi di bonifica e la Protezione civile. Analizzeremo con i tecnici -

spiega Erasmo D'Angelis da pochi giorni segretario generale dell'Autorita di Distretto che ha accorpato anche

l'Autorità del Tevere l'intero percorso del fiume e degli affluenti con la modelli stica delle sue dinamiche fluviali che

sono abbastanza complesse per individuare opere e interventi in grado di mitigare il più possibile il rischio

esondazione, a partire proprio da Roma già con grosse difficoltà che si trascina da troppo tempo. RISORSE

FINANZIARIE II Governo garantisce le risorse finanziarie del primo piano nazionale di prevenzione strutturale di

Italiasicura per progettare e mettere in cantiere i lavori più utili che salvano vite umane e beni. PREVENZIONE

Scontiamo purtroppo un ritardo storico generale come sistema Paese sulla cultura della prevenzione dai rischi come

quello idrogeologico, e i cam biamenti climatici accelerano e amplificano i disastri. E noi conclude D'Angelis - abbiamo

l'obbligo di non perdere tempo e trovale soluzioni immediate. El Pan. OGGI IL VERTICE A PALAZZO CHIGI:

ALL'ESAME DEI TECNICI L'INTERO PERCORSO DEL FIUME -tit_org-
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Roma sott`acqua: manutenzione flop, è scontro su Raggi = Pulito solo un tombino su 10 Il

flop del piano manutenzione
 
[Redazione]

 

Roma sottacqua: manutenzione flop, è scontro su Raggiin ginocchio per tré ore di pioggia, sotto accusa i lavori su

caditoie e alberi: pulito solo un tombino su 10 Piove per tré ore e Roma si ritrova alle prese con danni e feriti. Sotto

accusa il piano manutenzione del Comune: pulito solo un tombino su 10. Lo sfogo dell'assessore ai Lavori pubblici.

Margherita Gatta, con i tecnici comunali: Ma le caditoie non dovevate controllarle da settimane? Come è possibile che

il piano non abbia funzionato? La faccia ce la mettiamo noi del M5S, abbiamo preso degli impegni. Fermi anche i

restauri nelle stazioni metro e la manutenzione del verde, De Cicco a pag, 29 Pulito solo un tombino su 10flop del

piano manutenzione Lo sfogo dell'assessore Gatta con i tecnici: ^Accuse alla Raggi: È impreparata. Ma M5 Sulle

caditoie avevamo fatto delle promesse polemizza con la Regione: Informazioni errate IL RETROSCENA Ma le

caditoie non dovevate controllarle da settimane? Non dovevate cominciare a giugno? Come è possibile che il piano

non abbia funzionato? Alla fine la faccia ce la mettiamo noi del M5S, abbiamo preso degli impegni. Lo sfogo, raccolto

da alcuni dirigenti comunali dei Lavori pubblici, è della neo-assessora Mar gherita Gatta. La stessa che due settimane

fa, appena fatto ingresso nella giunta di Virginia Raggi, aveva spedito alle agenzie stampa un comunicato dai toni

piuttosto ottimistici, a giudicare dai risultati visti ieri: Proseguono senza sosta gli interventi di pulizia di caditoie e

bocche di lupo pianificati dal Comune di Roma, per prevenire gli allaga- ì:menti in vista delle piogge autunnali - si

leggeva nella nota del 25 agosto - Questa prima fase di interventi si è fecalizzata sulle aree di maggior criticità,

individuate su tutto il territorio cittadino di concerto con Ama e Protezione Civile. Invece sono bastate poche ore di

pioggia per far riscoprire a Roma l'effetto-pantano. E sotto accusa, inevitabilmente, fini- scono proprio gli interventi

promessi dalla giunta M5S e che si sono arenati nei gangli della burocrazia capitolina, o quantomeno sono stati

realizzati a macchia di leopardo. È il caso delle caditoie, ever green delle promesse elettorali (sempre con la

rassicurazione: verranno sturate per tempo), che invece, come si è visto ieri, in tanti quartieri della città si

presentavano otturate dal solito mix di fogliame, fanghiglia e aghi di pino. I NUMERI Qualcosa, va detto, è stato fatto:

circa 6mila chiusini sono stati ripuliti dai tecnici comunali, nelle ultime settimane. Ma è comunque troppo poco, in una

città con quasi 70mila caditoie disseminate per chilometri e chilometri di strade. Anche la manutenzione del verde

procede a rilento, impelagata in procedure di gara che si trasformano spesso in una successione interminabile di stop

Sfgo amministrativi. Col risultato che di operai, in giro, non se ne vedono. Mentre alberi e rami continuano a cadere

sotto i colpi della pioggia. Lo stesso vale per i lavori di manutenzione straordinaria nelle stazioni della metropolitana,

anche ieri alle prese con scale mobiliversione acqua-park per le infiltrazioni dai soffitti. Tanto che l'assessore ai

Trasporti, Linda Meleo, ha chiesto al governo fondi per le ristrutturazioni. Ecco perché il primo acquazzone estivo si

trasforma in un assist dialettico all'opposizione per attaccare il Campidoglio. Cosa è stato fatto in sei mesi?, si chiede

Fdi-An. Il deputato Pd, Roberto Morassut: Da luglio ho segnalato alla sindaca, in Commissione periferie, la necessità

di un piano per l'arrivo delle piogge a settembre. Chiosa contro i Cinquestelle: Mai viste delle pippe simili, dice

Morassut. Il Campidoglio innesca anche una polemica con la Protezione Civile, che fa capo alla Regione. Perché il

Comune dichiara che a Roma sono caduti 100 millimetri di pioggiatré ore, anziché 70 millimetri nell'intera giornata

come ci si attendeva in base alle previsioni. Ma gli esperti regionali smentiscono: la situazione di ieri è stata

pienamente in linea con i contenuti del bolle

ttino di vigilanza meteorologica, diffuso sabato. L'allerta meteo era comunque scattata per tempo: codice arancione, il

terzo livello su 4. Una fase di pre-allerta che impone a Comuni e sindaci di adottare tutte le misure di prevenzione di

rito. Dalle cronologie della rete riemerge un cinguettio, che oggi sa di beffa, datato 14 settembre 2015. Virginia Raggi,

allora all'opposizione, se la prendeva con Marino: Doma ni piove a Roma, gonfiate i gommoni. E ironia della sorte,
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proprio stamattina in Campidoglio verrà presentata la regata Re-Boat Roma Race. Qualcuno ieri, sui social, si

chiedeva severranno annunciati percorsi acquatici alternativi, nelle zone allagate dove ieri ci si poteva spostare a colpi

di pagaia. L. De Cic. RIPRODUZIONE RISERVATA AD AGOSTO LA GIUNTA AVEVA ANNUNCIATO LAVORI

SENZA SOSTA ÁÍð-ALLAGAMENTT BLOCCATO LO SFALCIO DEGLI ALBERI Pulizia fai-da-te di un tombino

ostruito a Val Melaina foto TOIATI/GABRI -tit_org- Roma sott acqua: manutenzione flop, è scontro su Raggi - Pulito

solo un tombino su 10 Il flop del piano manutenzione
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Sul litorale
 

Pronto soccorso evacuato e chiuso 5 ore Bambini salvati dalle case con i gommoni =

Litorale ko, bimbi salvati in gommone
 
[Moira Emanuele Di Mario Rossi]

 

Sul litorale Pronto soccorso evacuato e chiuso 5 ore Bambini salvati dalle case con i gommoni Chiuso, dalle 11 alle

16, il pronto soccorso della clinica Sant'Anna a Pomezia: i malati sono stati spostati al piano terra e al primo piano. Ad

Árdea famiglie e bambini salvati con i gommoni. Di Mario e E. Rossi a pag. 31 Litorale ko, bimbi salvati in gommone A

Árdea famiglie intrappolate raggiunte con mezzi di fortuna - Non regge il canale: allagamenti ad Ostia e all'Infemetto A

Pomezia persone in pericolo nelle auto sommerse dall'acqua A Torvaianica crolla muro della materna. Disagi e

protest L'EMERBENZA Famiglie salvate dai vigili del fuoco, strade sommerse dall'acqua, persone intrappolate in

casa, alberi e pali della luce crollati, bloccata la Pontina, chiuse via Pratica di Mare, via Pontina Vecchia e per alcune

ore il sottopasso della via del Mare a ridosso di Acilia. Sono gli effetti del violento nubifragio che ha colpito ieri il

litorale da Cerveteri a Nettuno. IL NUBIFRAGIO Ad Árdea sono dovuti intervenire i sommozzatori con i gommoni a

salvare alcune famiglie, ostaggio dell'acqua che ha invaso le villette alla Nuova Florida a causa dello straripamento

del canale che costeggia la Castagnetta. Oggi le scuole di Árdea e Tor San Lorenzo rimangono chiuse. Sott'acqua

anche Martin Pescatore, il quartiere alle porte di Torvaianica, dove oltre alle auto che galleggiavano in mezzo alle

strade è crollata una parte del muro di cinta della scuola materna di via Torralaba. Molti i residenti infuriati, costretti a

buttare mobili e elettrodomestici. Chiuso, dalle 11 alle 16, il pronto soccorso della clinica Sant'Anna a Pomezia: i

malati sono stati spostati al piano terra e al primo piano. Venivano accettati solo pazienti in codice rosso e

traumatizzati. Allagate cantine, box e perfino i lavatoi all'ottavo piano delle case comunali di piazza Aldo Moro, a

causa delle infiltrazioni provenienti dal tetto e inquilini costretti a liberare i locali con le scope. I vigili del fuoco hanno

salvato 3 persone intrappolate in un metro e mezzo d'acqua in uno scantinato in via dei Castelli Romani. Liberata

anche una famiglia con due bimbi piccoli, bloccata in auto sull'Ardeatina allagata. Non è andata meglio a Ostia dove

non ha retto il canale che dall'Infemetto, la zona più colpita dal nubifragio, sfocia a Castelporziano, mandando

sottacqua piazza Orazio Vecchi e via Pinzolo. Grossi disagi anche a Casal Palocco, alle Saline e nel centro di Ostia.

Avia Aleutme i cittadini sono scesi in strada per pulire i tombini. Problemi alla viabilità anche a via dei Romagnoli e nei

primi 500 metri della via del Mare dove c'erano almeno 40 centimetri d'acqua. LA PROTEZIONE CIVILE Disagi a

Anzio e Nettuno dove il vento e la pioggia hanno provocato la caduta di alberi e pali della Telecom. Danneggiato

anche uno stabilimento balneare. A Ladispoli arterie bloccate a causa dei tombini che sono saltati. Chiuso il tratto tra

via Genova e via Ancona. Strade impraticabili in via Firenze, via Roma, via Palo Laziale, via Duca degli Abruzzi, via

Flavia e viale Mediterraneo. In via Trieste si è sbriciolato il manto stradale. Attorno alle 10,30 sui social la protezione

civile di Ladispoli ha invitato i cittadini a restare a casa. Nei quartieri Cerreto e Campo Sportivo allagate cantine e box

al pian terreno. Un grosso pino abbattuto dalle forti raffiche di vento: è crollato nei giardini di via Odescalchi. Sos nelle

frazioni agricole, in particolare ai Monteroni per via delle cunette strapiene. Diversi contadini hanno messo in moto i

trattori per liberare i canali da fango e detriti e consentire il passaggio delle auto. Rallentamenti sulla linea ferroviaria

Roma - Civitavecchia. Proteste a Cerveteri. Tra via Amendola e via Pertini ogni volta che piove si forma un laghetto

artificiale dice il consigliere comunale del Pd, Juri Marini. Disagi enonni anche nella frazione di Aranova a Fiumicino

dove si sono allagate le abitazioni al pian terreno. Moira Di Mario Emanuele Rossi Allagamento all'Infernetto (foto

IPPOLITI) e, a destra, il sal

vataggio di una famiglia con il gommone a Nuova Florida di Árdea (foto sciui -tit_org- Pronto soccorso evacuato e

chiuso 5 ore Bambini salvati dalle case con i gommoni - Litorale ko, bimbi salvati in gommone
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Venti partite rinviate Olimpico coperto con i teloni: così il campo ha retto al maltempo
 
[Redazione]

 

L'Olimpico resiste al maltempo. Ieri la Lega ha preso in mano la situazione e, con il Coni, dopo aver sentito il parere

della Questura e della Protezione civile, ha deciso di far slittare di un'ora l'inizio di Lazio-Milan, consentendo così un

afflusso più regolare dei tifosi allo stadio. L'arbitro Rocchi ha dovuto testare l'agibilità del campo. Un veloce

sopralluogo ha permesso di capire che il terreno era in perfette condizioni grazie all'intervento preventivo del Coni che

sabato sera ha coperto il campo con i teloni e liberato tutte le canaline di scolo. Una mossa che ha permesso di

disputare la partita senza particolari problemi. Non è andata così in altri campi di Roma e dei Castelli dove almeno

una ventina di partite (dilettanti) sono state rinviate per maltempo: i campi erano impraticabili. -tit_org-
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L'emergenza
 

Allagamenti e strade bloccate nella Tuscia
 
[Redazione]

 

L'emergenza  II nubifragio ha colpito anche Viterbo, dove i vigili del fuoco hanno effettuato diversi interventi per strade

allagate e rami sulla strada. A Montefiascone, invece, la strada del lago è bloccata in entrambi i sensi di marcia a

causa dello sradicamento di alcuni alberi. Le situazioni più delicate sono state riscontrate sulla via Falerina che

collega Civita Castellana a Fabrica di Roma, la Gallesana, un tratto della Flaminia, la Nepesina e la provinciale

Selciatella. Apag.29 -tit_org-
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Maltempo , tanta paura e danni = Arriva il maltempo, Tuscia sott`acqua
 
[Marco Ugo Feliziani Baldi]

 

Maltempo, tanta paura e danni tA Tarquinia un fulmine colpisce una torre, i calcinacci sfondano una casa e veicoli in

sosti Tromba d'aria a Montebello, abbattuti capanni agricoli. Un automobilista rimane in frappo I meteorologi lo

avevano annunciato: piogge e temporali a Viterbo e provincia, e cosi è stato. Il maltempo ha infatti ieri presentato il

conto con smottamenti, allagamenti e trombe d'aria. La situazione più critica si è registrata sul litorale, dove le

abbondanti piogge hanno causato disagi un po' ovunque. A Tarquinia, già nella giornata di sabato, la protezione civile

era in allerta, tanto che la sala operativa regionale aveva consigliando ai volontari di trascorrere la notte in sede. Dalle

ore 5 di ieri la cella temporalesca si è abbattuta nella zona, dove un ful mine ha colpito la torre del 1200 del centro

storico causando la caduta di calcinacci sulle auto in sosta e lo sfondamento di un tetto di una casa sottostante;

fortunatamente gli inquilini non hanno riportato conseguenze. Via di Porta Castello è stata transennata dalla polizia

locale. Feliziani e Baldi a pag. 29 L'EMERGENZA II personale della Protezione civile mobilitato, come pure i vigili del

fuoco e le forze dell'ordine in tutta la provincia Arriva il maltempo, Tuscia sottacqui danni più seri tra Tarquinia,

Tuscania e il litorale >Vn fulmine colpisce una torre del 1200, i calcinacci Tromba d'aria a Montebello, abbattuti

capanni agricoli sfondano auto in sosta e una casa. Black-out per ore L'EMERGENZA I meteorologi lo avevano

annunciato: piogge e temporali a Viterbo e provincia, e cosi è stato. Il maltempo ha infatti ieri presentato il conto con

smottamenti, allagamenti e trombe d'aria. La situazione più critica si è registrata sul litorale, dove le abbondanti

piogge hanno causato disagi un po' ovunque. A Tarquinia, già nella giornata di sabato, la protezione civile eraallerta,

tanto che la sala operativa regionale aveva consigliando ai volontari di trascorrere la notte in sede. Dalle ore 5 di ieri

la cella temporalesca si è abbattuta nella zona, dove un fulmine ha colpito la torre del 1200 del centro storico

causando la caduta di calcinacci sulle auto in sosta e lo sfondamento di un tetto di una casa sottostante;

fortunatamente gli inquilini non hanno riportato conseguenze. Via di Porta Castello è stata transennata dalla polizia

locale e il comandante Mauro Bagnala ha interdetto il traffico in una parte del centro storico. Una botta secca e

foltissima, ha detto il proprietario del bar di Piazza del Duomo. Il fulmine è caduto alle 7,40 e ed è mancata l'energia

elettrica. I tecnici dell'Enel sono interventi per ripristinare il servizio nella zona, rimasta isolata per circa tré ore. Sul

posto i volontari dell'Aeopc che assieme agli agenti hanno messo in sicurezza l'area interessata che è stata

attenzionata anche dal sindaco Pietro Mencarini e dal vicesindaco Manuel Catini. Allagamenti invece al Lido lungo la

strada Grottelle; qui la prote zione civile comunale e i vigili del fuoco hanno liberato il sottopasso della ferrovia e

dell'autostrada da detriti e fango. Sulla provinciale Lupo Cerrino l'Aeopc è inoltre intervenuta per la rimozione di rami e

alberi abbattuti dal forte vento. In località Pratini del Marta, un automobilista è invece rimasto intrappolato nella sua

auto a causa della caduta di un albero sui cavi dell'energia elettrica. Danni anche in località Montebello, tra Tarquinia

e Tuscania, per una tromba d'aria che ha abbattuto alcuni capannoni agricoli. Salvi i cani all'interno che sono riusciti a

mettersi in salvo dalla furia del vento. Paura per alcuni pastori al lavoro, che hanno visto la tromba d'aria avvicinarsi

minacciosamente al loro gregge. Il nubifragio ha colpito anche Viterbo, dove i vigili del fuoco hanno effettuato diversi

interventi per strade allagate e rami sulla strada. A Montefiascone, invece, la strada del lago è bloccataentrambi i

sensi di marcia a causa dello sradicamento di alcuni alberi che hanno occupato la carreggiata. Il maltempo non ha

risparmiato nemmeno la bassa Tuscia. Il Palio degli arcieri ad Orte è stato rinviato a domenica prossima a causa della

pioggia abbondante caduta in mattinata. Viste le cattive condizioni meteo, la giunta dell'Ente Ottava Medievale,

responsabile dell'organizzazione, ha deciso all'unanimità di annullare l'intero programma della giornata di ieri, che

prevedeva la disputa del Palio degli arcieri e tutta una serie di manifestazioni. Rinviate anche alcune gare di calcio nel

campionato di Eccellenza e Promozionecui erano impegnate le squadre viterbesi. A Roma non è nemmeno iniziata

Don Orione - Polisportiva Monti Cimini, e la stessa cosa è avvenuta in Ronciglione - Maccarese, rinviate una lunga
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serie di amichevoli tra squadre di prima e seconda categoria. Quasi duecento podisti a Civita Castellana non l'hanno

data vinta alla pioggia e hanno preso parte alla corsa dei Falisci che si è corsa sulla distanza di 10 chilometri. Strade

allagate un po' ovunque e difficoltà per gli automobilisti causate della carreggiate sconnesse dove si sono formati

autentici laghi. In particolare le situazioni più delicate sono state riscontrate sulla via Falerina che collega Civita

Castellana a Fabrica di Roma, la Gallesana, un tratto della Flaminia, la Nepesina e la provinciale Selciatella. Marco

Feliziani e Ugo Baldi INTERVENTI PER ALBERI CADUTI ANCHE NEL CAPOLUOGO STRADE ALLAGATE E

VIABILITÀ DIFFICILE IN TUTTA LA PRDVINCIA A sinistra il cavalcavia della stazione ferroviaria di Tarquinia sotto un

intervento in strada Grottelle Capannoni danneggiati dalla tromba d'aria tra Tarquinia e Tuscania -tit_org- Maltempo,

tanta paura e danni - Arriva il maltempo, Tuscia sott acqua
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Nubifragio Capitale la pioggia porta a galla i malanni di Roma = Dopo il nubifragio, il caos

una mattinata di pioggia la Capitale va sottacqua
Tombini ostruiti, stazioni metro chiuse, voragini ritardi a Fiumicino. Interi quartieri senza corrente

 
[Flaminia Savelli]

 

Nubifragio Capitale la pioggia porta a galla i malanni di Roma > Una mattinata sotto il temporale. Metro A e Â chiuse

centraline elettriche in tilt, quartieri senza corrente la coisa dei vigili del fuoco per centinaia di chiamate

FLAMINIASAVELLIONDA d'acqua alla fine è arrivata sulla capitale con una pioggia battente che ha sommerso

strade, ha allagato stazioni della metro, case e negozi: tré ore di pioggia. Sono stati 180 gli interventi dei pompieri in

una città andata in tilt in poche ore e per oggi, con la circolazione a pieno regime e gli uffici aperti, si teme il peggio.

Resta infatti confermata l'allerta meteo almeno fino a questa sera. Già ieri decine di automobilisti sono rimasti bloccati

nei sottopassi e sulle strade allagate con un pesante bilancio dei danni: a Talenti una pensilina di un distributore di

benzina è crollata sopra una macchina. A San Basilio invece, in via Poggio Bracciolini, un albero è piombato su

un'auto in transito ferendo le due persone che erano a bordo. Ma il problema maggiore in queste ore di allerta sono i

tombini, saltati in diversi quadranti. Al Colosseo, con le caditoie completamente ostruite, la forza dell'acqua ha

trascinato per alcuni metri i cassonetti della spazzatura finiti in mezzo alla strada. SEGUE ALLE PAGINE II E III Dopo

il nubifragio, il caos una mattinata di pioggia la Capitale va sottacqua Tombini ostruiti, stazioni metro chiuse, voragini

ritardi a Fiumicino. Interi quartieri senza corrente < DALLA PRIMA DI CRONACA FLAMINIASAVELLI A San Giovanni,

all'Infernetto e a Dragona (X municipio ) i residenti sono scesi in strada con scope e bastoni per liberare i chiusini

intasati da foglie immondizia. Un'emergenza continua e con l'acqua che saliva centímetro dopo centímetro alcuni tratti

delle strade principali sono stati interdetti alla circolazione per tutta la gior- nata. Così dalla via Laurentina, alla via

Ardeatina fino alla via Aurelia, la via Salaria e alla via Cristoforo Colombo il traffico ha subito pesanti rallentamenti. In

serata la situazione è tornata alla normalità ma resta chiusa, almeno fino a questa mattina, la rampa di viale

Maresciallo Pilsudski da viale Tiziano, all'altezza di Corso di Francia, al quartiere Flaminio. Pompieri e vigili urbani

hanno comunque tamponato le prime criticità anche se, con le prossime ore di pioggia, il timore è che possano

allagarsi ancora. Mentre si sono già aperte le prime voragini: prima lungo la via Nomentana, all'altezza di via Val di

Fassa, dove a ridosso del marciapiede l'asfalto si è completamente aperto. Poi in viale Vaticano, all'altezza di Via

Leone IV, dove il traffico ancora per oggi sarà deviato verso via Santamaura. Pesanti disagi pure alla linea su ferro.

Sono state chiuse e poi riaperte diverse stazioni della Metro A e B. Quel la di Cinecittà, solo in direzione Anagnina,

ancora in serata risultava sospesa. I tecnici hanno però confermato che in mattinata verrà ripristinato anche qui il

servizio. Restano invece fuori servizio gli ascensori di Battistini, Ponte Lungo e Baldo degli Ubaldi. Così come le scale

mobili in uscita Pincio di Piazza di Spagna. Ancora disagi causati dal maltempo ma questa volta per le centraline

elettriche mandate in tilt dalla pioggia. Interi palazzi tra Prati, Quadraro, l'Eur e l'Ostiense sono rimasti al buio e decine

le richieste di intervento: Si tratta di guasti di entità ordinaria - ha rassicurato Acea in una nota ufficiale - solo il 20%

non si può sistemare da remoto e le squadre sono già tutte quante attive per riparare i problemi. Le segnalazioni degli

utenti rientreranno progressivamente. Gli ultimi accertamenti verranno eseguiti questa mattina. Al buio infine la

galleria Giovanni XXIII, tra via del Foro Italico e via della Pineta Sacchetti. Ð tratto non è stato chiuso ma Luce Verde

avverte di "procedere con cautela". -tit_org- Nubifragio Capitale la pioggia porta a galla i malanni di Roma - Dopo il

nubifragio, il caos una mattinata di pioggia la Capitale va sottacqua
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- Allerta Meteo, nuovo pesante avviso della protezione civile: temporali e venti forti da Nord

a Sud [MAPPE e BOLLETTINI] - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo, nuovo pesante avviso della protezione civile: temporali e ventiforti da Nord a Sud [MAPPE e

BOLLETTINI]Sulla base delle previsioni, la Protezione Civileintesa con le Regionicoinvolte ha emesso una nuova

allerta meteoA cura di Filomena Fotia10 settembre 2017 - 18:11[allerta-meteo-3-640x261]Allerta Meteoannunciata e

intensa perturbazione atlantica che stainteressando le regioni centrali peninsulari, con precipitazioni soprattuttosulle

aree tirreniche, nel corso del tardo pomeriggio di oggi tenderà adinteressare i versanti tirrenici meridionali, in graduale

estensione al restodel sud.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le

Regioni coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi di protezione civile nei territori interessati ha emesso un

avviso dicondizioni meteorologiche avverse, che integra ed estende quelli diffusi neigiorni scorsi. I fenomeni meteo,

impattando sulle diverse aree del Paese,potrebbero determinare delle criticità idrogeologiche e idrauliche che

sonoriportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino di criticità consultabilesul sito del Dipartimento

(www.protezionecivile.gov.it).[criticit]L avviso prevede dalla serata di oggi, domenica 10 settembre, precipitazioni

aprevalente carattere di rovescio o temporale su Campania, Friuli Venezia Giuliae Sicilia, in estensione a Basilicata,

Calabria e Puglia. I fenomenitemporaleschi saranno accompagnati da rovesci di forte intensità, frequenteattività

elettrica, locali grandinate e forti raffiche di vento.Dalle prime ore di domani, lunedì 11 settembre, si prevedono inoltre

ventiforti dai quadranti nord occidentali, con raffiche di burrasca forte sullaSardegna.Sulla base dei fenomeni previsti è

stata valutata allerta arancione per rischioidrogeologico dal pomeriggio odierno su gran parte della Lombardia e

delVeneto, sul Friuli Venezia Giulia, sulla Toscana, sull Umbria, sul Lazio esulla Campania oltre che sui settori interni

dell Abruzzo e del Molise. Per lagiornata di domani è stata valutata ancora allerta arancione sulla Basilicata,sulla

Calabria, sulla Campania e sul Lazio, su parte del Friuli Venezia Giulia,della Lombardia, del Molise e del Veneto oltre

che sull Umbria, sulla Puglia esui versanti tirrenico e ionico della Sicilia.allerta gialla è stata invecevalutata sui restanti

settori dell Emilia Romagna, del Friuli Venezia Giulia esu parte della Lombardia e della Sicilia.Il quadro meteorologico

e delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all evolversi dei

fenomeni, edè disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile (www.protezionecivile.gov.it), insieme alle

norme generali di comportamento datenere in caso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle

criticità specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori esulle azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle

strutture territorialidi protezione civile, in contatto con le quali il Dipartimento seguiràl evolversi della situazione.IL

BOLLETTINO PER OGGI, DOMENICA 10 SETTEMBRE:[10-settembre-2-241x300]Precipitazioni: diffuse, a

prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli VeneziaGiulia e zone interne di Lazio meridionale e Campania

settentrionale, conquantitativi cumulati elevati o localmente molto elevati; diffuse, a prevalente carattere di rovescio o

temporale, su Venetosettentrionale, Molise occidentale e restanti settori di Lazio meridionale eCampania centro-

settentrionale, con quantitativi cumulati moderati opuntualmente elevati; sparse, a prevalente carattere di rovescio o

temporale, su Veneto orientale,Umbria meridionale, Lazio centrale ed orientale, zone interne di Abruzzo eMolise e su

Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati moderati; da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale,

su Lombardia,Emilia-Romagna, Toscana centro-meridionale, Marche, Puglia settentrionale,Sardegna centro-

meridionale, Sicilia centrale e restanti settori di Triveneto,Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise e Campania, con quantitativi

cumulati da debolia moderati.Visibilità: nessun fenomeno significativo.Temperature: massime in sensibile diminuzione

al Centro-Nord, in sensibileaumento sul Meridione peninsulareVenti: da forti a burrasca: da nord-ovest sulla Sardegna

occidentale, daiquadranti meridionali su Sicilia e zone costiere di Lazio e Campania.Localmente forti meridionali sul

resto del Sud e sul Golfo di Trieste.Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini occidentali eAdriaticocentro-
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settentrionale, localmenteAdriatico meridionale e Ionio; moto ondosoin attenuazione sul Mar Ligure.IL BOLLETTINO

PER DOMANI, LUNEDÌ 11 SETTEMBRE:[11-settembre-1-244x300]Precipitazioni: diffuse, a prevalente carattere di

rovescio o temporale, su Umbriameridionale, Lazio orientale e meridionale, Abruzzo, Molise, Sud peninsulare,settori

tirrenici centrali e nord-orientali della Sicilia, con quantitativicumulati moderati o puntualmente elevati; sparse, a

prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli VeneziaGiulia, Toscana centro-meridionale, Marche e restanti

settori di Umbria, Lazioe Sicilia centro-orientale, con quantitativi cumulati moderati; isolate, anche a carattere di

rovescio o temporale, su Veneto, Lombardiasud-orientale, Emilia-Romagna, Sardegna centro-meridionale e restanti

settoridi Toscana e Sicilia, con quantitativi cumulati deboli.Visibilità: nessun fenomeno significativo.Temperature:

massime in sensibile diminuzione su Campania, Basilicata, Calabriae localmente su Puglia e Sicilia.Venti: di burrasca,

con raffiche di burrasca forte, dai quadranti occidentali,su Sardegna e Sicilia; forti meridionali sul resto del Sud, in

progressivarotazione dai quadranti occidentali, con rinforzi fino a burrasca ed inestensione alle regioni centrali

tirreniche.Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini, specie quelli di ponente.IL BOLLETTINO PER DOPODOMANI,

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE:[12-settembre-231x300]Precipitazioni: da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o

temporale, su FriuliVenezia Giulia e settori appenninici di Emilia-Romagna e Toscana, conquantitativi cumulati deboli

o puntualmente moderati; isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia orientale,Campania

meridionale, settori occidentali di Basilicata e Calabria, Sicilianord-orientale e restanti settori di Triveneto ed Emilia-

Romagna, conquantitativi cumulati deboli.Visibilità: nessun fenomeno significativo.Temperature: valori massimi in

sensibile aumento al centro-sud, in localesensibili diminuzione al nord-est.Venti: forti occidentali con raffiche di

burrasca su Sardegna, meridione eregioni tirreniche centrali; in attenuazione.Mari: da molto mossi ad agitati i bacini

occidentali, molto mossiAdriaticocentro-meridionale e lo Ionio; in attenuazione.
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- Allerta Meteo, nuovo pesante avviso della protezione civile: allarme arancione in tutto il

Centro/Sud, "vite umane a rischio" [MAPPE e BOLLETTINI] - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo, nuovo pesante avviso della protezione civile: allarme arancionein tutto il Centro/Sud, vite umane a

rischio [MAPPE e BOLLETTINI]Allerta Meteo, la protezione civile lancia l'allarme anche per il Centro/Sud:sarà un

Lunedì 11 Settembre di maltempo estremo, "vite umane a rischio"A cura di Filomena Fotia10 settembre 2017 -

18:11[allerta-meteo-3-640x261]Allerta Meteoannunciata e intensa perturbazione atlantica che stainteressando le

regioni centrali peninsulari, con precipitazioni soprattuttosulle aree tirreniche, nel corso del tardo pomeriggio di oggi

tenderà adinteressare i versanti tirrenici meridionali, in graduale estensione al restodel sud.Sulla base delle previsioni

disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le Regioni coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi

di protezione civile nei territori interessati ha emesso un avviso dicondizioni meteorologiche avverse, che integra ed

estende quelli diffusi neigiorni scorsi. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree del Paese,potrebbero

determinare delle criticità idrogeologiche e idrauliche che sonoriportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino di

criticità consultabilesul sito del Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).[criticit]L avviso prevede dalla serata di oggi,

domenica 10 settembre, precipitazioni aprevalente carattere di rovescio o temporale su Campania, Friuli Venezia

Giuliae Sicilia, in estensione a Basilicata, Calabria e Puglia. I fenomenitemporaleschi saranno accompagnati da

rovesci di forte intensità, frequenteattività elettrica, locali grandinate e forti raffiche di vento.Dalle prime ore di domani,

lunedì 11 settembre, si prevedono inoltre ventiforti dai quadranti nord occidentali, con raffiche di burrasca forte

sullaSardegna.Sulla base dei fenomeni previsti è stata valutata allerta arancione per rischioidrogeologico dal

pomeriggio odierno su gran parte della Lombardia e delVeneto, sul Friuli Venezia Giulia, sulla Toscana, sull Umbria,

sul Lazio esulla Campania oltre che sui settori interni dell Abruzzo e del Molise. Per lagiornata di domani è stata

valutata ancora allerta arancione sulla Basilicata,sulla Calabria, sulla Campania e sul Lazio, su parte del Friuli

Venezia Giulia,della Lombardia, del Molise e del Veneto oltre che sull Umbria, sulla Puglia esui versanti tirrenico e

ionico della Sicilia.allerta gialla è stata invecevalutata sui restanti settori dell Emilia Romagna, del Friuli Venezia Giulia

esu parte della Lombardia e della Sicilia.Il quadro meteorologico e delle criticità previste sull Italia è

aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del

Dipartimento della Protezione Civile (www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme generali di comportamento

datenere in caso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle criticità specifiche che potrebbero

riguardare i singoli territori esulle azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture territorialidi protezione

c i v i l e ,  i n  c o n t a t t o  c o n  l e  q u a l i  i l  D i p a r t i m e n t o  s e g u i r à l  e v o l v e r s i  d e l l a

situazione.Logo_protezione_civile_nazionale_200x200Nel linguaggio tecnico, che cosasignifica allarme arancione o

allarme rosso?Come abbiamo già più volte ribadito in passato, è un livello di allarmeparticolarmente elevato a cui è

opportuno prestare ogni tipo di attenzione.Lo stesso livello di allarme, infatti, era stato lanciato per le alluvioni chelo

scorso autunno hanno devastato, in occasioni diverse, prima Benevento, poiTaranto e infine Catania, provocando

anche vittime. La perdita di vite umane è proprio uno dei rischi previsti dal livello di allarme arancione, che silancia per

fenomeni meteorologici Diffusi, intensi e/o persistenti.Lo scenarioevento geologico arancione, infatti, prevede:

Possibili cadute massi in più punti del territorio. Possibilità di attivazione/riattivazione/accelerazione di fenomeni di

instabilità anche profonda di versante, in contesti geologici particolarmente critici. Diffuse atti

vazioni di frane superficiali e di colate rapide detritiche o di fango.Lo scenarioevento idrologico arancione, prevede:

Significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsiacqua con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle

zone golenali, interessamento dei corpi arginali, diffusi fenomeni di erosione spondale, trasporto solido e divagazione

dell alveo. Possibili occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti.Ulteriori effetti e danni rispetto allo scenario di codice
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giallo: Diffusi danni ed allagamenti a singoli edifici o piccoli centri abitati, reti infrastrutturali e attività antropiche

interessati da frane o da colate rapide. Diffusi danni alle opere di contenimento, regimazione ed attraversamento dei

corsiacqua, alle attività agricole, ai cantieri, agli insediamenti artigianali, industriali e abitativi situati in aree inondabili.

Diffuse interruzioni della viabilità in prossimità di impluvi e a valle di frane e colate detritiche o in zone depresse in

prossimità del reticolo idrografico. Pericolo per la pubblica incolumità/possibili perdite di vite umane. Qui la tabella con

gli scenari di rischio abbinati ai colori della protezione civile: criticità arancione significa pericolo per la pubblica

incolumità/possibili perdite di vite umane.IL BOLLETTINO PER OGGI, DOMENICA 10 SETTEMBRE:[10-settembre-2-

241x300]Precipitazioni: diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli VeneziaGiulia e zone interne

di Lazio meridionale e Campania settentrionale, conquantitativi cumulati elevati o localmente molto elevati; diffuse, a

prevalente carattere di rovescio o temporale, su Venetosettentrionale, Molise occidentale e restanti settori di Lazio

meridionale eCampania centro-settentrionale, con quantitativi cumulati moderati opuntualmente elevati; sparse, a

prevalente carattere di rovescio o temporale, su Veneto orientale,Umbria meridionale, Lazio centrale ed orientale,

zone interne di Abruzzo eMolise e su Sicilia occidentale, con quantitativi cumulati moderati; da isolate a sparse, anche

a carattere di rovescio o temporale, su Lombardia,Emilia-Romagna, Toscana centro-meridionale, Marche, Puglia

settentrionale,Sardegna centro-meridionale, Sicilia centrale e restanti settori di Triveneto,Umbria, Lazio, Abruzzo,

Mol ise e Campania, con quanti tat iv i  cumulat i  da debol ia moderat i .Visibi l i tà:  nessun fenomeno

significativo.Temperature: massime in sensibile diminuzione al Centro-Nord, in sensibileaumento sul Meridione

peninsulareVenti: da forti a burrasca: da nord-ovest sulla Sardegna occidentale, daiquadranti meridionali su Sicilia e

zone costiere di Lazio e Campania.Localmente forti meridionali sul resto del Sud e sul Golfo di Trieste.Mari: da molto

mossi ad agitati tutti i bacini occidentali eAdriaticocentro-settentrionale, localmenteAdriatico meridionale e Ionio; moto

ondosoin attenuazione sul Mar Ligure.IL BOLLETTINO PER DOMANI, LUNEDÌ 11 SETTEMBRE:[11-settembre-1-

244x300]Precipitazioni: diffuse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Umbriameridionale, Lazio orientale

e meridionale, Abruzzo, Molise, Sud peninsulare,settori tirrenici centrali e nord-orientali della Sicilia, con

quantitativicumulati moderati o puntualmente elevati; sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, su Friuli

VeneziaGiulia, Toscana centro-meridionale, Marche e restanti settori di Umbria, Lazioe Sicilia centro-orientale, con

quantitativi cumulati moderati; isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su Veneto, Lombardiasud-orientale,

Emilia-Romagna, Sardegna centro-meridionale e restanti settoridi Toscana e Sicilia, con quantitativi cumulati

deboli.Visibilità: nessun fenomeno significativo.Temperature: massime in sensibile diminuzione su Campania,

Basilicata, Calabriae localmente su Puglia e Sicilia.Venti: di burrasca, con raffiche di burrasca forte, dai quadranti

occidentali,su Sardegna e Sicilia; forti meridionali sul resto del Sud, in progressivarotazione dai quadranti occidentali,

con rinforzi fino a burr

asca ed inestensione alle regioni centrali tirreniche.Mari: da molto mossi ad agitati tutti i bacini, specie quelli di

ponente.IL BOLLETTINO PER DOPODOMANI, MARTEDÌ 12 SETTEMBRE:[12-settembre-231x300]Precipitazioni: da

isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, su FriuliVenezia Giulia e settori appenninici di Emilia-

Romagna e Toscana, conquantitativi cumulati deboli o puntualmente moderati; isolate, anche a carattere di rovescio o

temporale, su Lombardia orientale,Campania meridionale, settori occidentali di Basilicata e Calabria, Sicilianord-

orientale e restanti settori di Triveneto ed Emilia-Romagna, conquantitativi cumulati deboli.Visibilità: nessun fenomeno

significativo.Temperature: valori massimi in sensibile aumento al centro-sud, in localesensibili diminuzione al nord-

est.Venti: forti occidentali con raffiche di burrasca su Sardegna, meridione eregioni tirreniche centrali; in

attenuazione.Mari: da molto mossi ad agitati i bacini occidentali, molto mossiAdriaticocentro-meridionale e lo Ionio; in

attenuazione.
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- Maltempo, la Protezione Civile Lazio: "Sul litorale è scesa la pioggia di 6 mesi" - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo, la Protezione Civile Lazio: Sul litorale è scesa la pioggia di 6mesi Sul litorale romano sono caduti in poche

ore circa 120 millimetri di pioggia,"come negli ultimi 5-6 mesi insieme"A cura di Antonella Petris10 settembre 2017 -

20:59[Maltempo-a-Roma-9-640x427]LaPresse/Andrea PanegrossiSul litorale romano sono caduti in poche ore circa

120 millimetri di pioggia, come negli ultimi 5-6 mesi insieme. Lo ha detto intervistato dal tg Laziodella Rai il capo della

Protezione civile regionale Carmelo Tulumello,confermandoallerta arancione almeno fino alle 24 di oggi e la possibilita

di nuovi violenti temporali in serata, seppure meno forti di stamani.Notevoli disagi si sono registrati nella zona di

Ardea, vicino a Roma doveuna famiglia e stata salvata dai vigili del fuoco nell auto che rischiava diessere sommersa

dall acqua -, a Pomezia e ai Castelli Romani.
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- Maltempo, la Protezione Civile Lazio: a Roma pioggia come da previsione - Meteo Web - - -

- -
 
[Redazione]

 

Maltempo, la Protezione Civile Lazio: a Roma pioggia come da previsione"In relazione alle precipitazioni verificatesi

oggi sulla citta' di Roma, paria circa 100 mm nell'arco di tre ore, tale circostanza è stata pienamente inlinea con i

contenuti del bollettino"A cura di Antonella Petris10 settembre 2017 - 22:05[Maltempo-a-Roma-12-

640x427]LaPresse/Andrea Panegrossi In relazione alle precipitazioni verificatesi oggi sulla citta di Roma, paria circa

100 mm nell arco di tre ore, si evidenzia come tale circostanza siastata pienamente in linea con i contenuti del

bollettino di vigilanzameteorologica diffuso ieri dal Centro Funzionale per il Lazio dell Agenzia diProtezione Civile.Cosi

in una notaAgenzia Regionale di Protezione Civile del Lazio, rilevandoche il bollettino individuava sulla zona di Roma

precipitazioni elevate, aprevalente carattere di rovescio o temporale, e quindi pienamente coerente conquanto

realmente verificatosi. Di conseguenza, ogni diversa stima equantificazione delle precipitazioni attese non e, quindi,

fruttodell attivita previsionale ufficiale e dei bollettini di vigilanzameteorologica diffusi dalla Regione Lazio.
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- Allerta Meteo per domani, previsti fortissimi temporali in varie Regioni: pensare anche ai

canili che spesso si trovano in zone alluvionabili - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo per domani, previsti fortissimi temporali in varie Regioni:pensare anche ai canili che spesso si trovano in

zone alluvionabiliLe previsioni per le prossime ore sono davvero critiche e vi sono allerta meteoin varie Regioni

Italiane, specie del sudA cura di Antonella Petris11 settembre 2017 - 00:59[allerta-meteo-shelf-cloud-01-640x385]Le

previsioni per le prossime ore sono davvero critiche e vi sono allerta meteoin varie Regioni Italiane, specie del

sudhttp://www.meteoweb.eu/foto/allerta-meteo-uragano-mediterraneo-al-centrosud-sara-un-lunedi-11-settembre-di-

maltempo-devastante-prima-per-la-squall-line-e-poi-per-il-medicane/id/964879/#1Occorre prepararsi si apprende in

una nota e predisporre tutte le misureper garantire sicurezza a persone e comunità, ma una cosa alla quale si

pensapoco e che tanti canili ed allevamenti di animali sorgono in zone periferiche,spesso a ridosso di fiumi e torrenti,

quindi in zone molto rischiose perrischio idrogeologico. Questa è la conseguenza di Piani Regolatori che, neglianni

passati, hanno destinato aree marginali e non appetibili dal punto divista edilizio alla costruzione di canili e rifugi,

senza che nessunoriflettesse fino in fondo alle conseguenze di tali scelte.Il risultato è che molti animali sono morti

annegati nelle loro gabbie, comeavvenuto in passato ad es. nel canile di Rizziconi in Calabria

http://www.meteoweb.eu/2014/11/maltempo-inondazioni-centronord-evacuare-gli-animali/352100/Oggi la sensibilità

verso gli amici a quattro zampe è cambiata, ma le strutturesorgono ancora in zone rischiose e gli animali, chiusi nelle

gabbie, nonpossono mettersi in salvo da soli.Ecco perché è fondamentale che i volontari delle varie associazioni

animalistesi attivino fin da ora, anche attraverso i social, per stare in allerta esensibilizzare le varie Amministrazioni

Comunali ed i Dipartimenti Veterinariad essere pronti, se serve, ad evacuare tempestivamente le strutture che

sitrovano in aree a rischio esondazione e frana. Evacuare un canile o unallevamento e metter in salvo tutti gli animali

non è una cosa facile se non cisi è organizzati per tempo: servono le chiavi delle strutture che si devonopoter aprire

anche di notte, disporre dei numeri di cellulare di trasportatoriautorizzati che, all occorrenza, possano trasportare in

luoghi sicuri glianimali. Servono anche strutture in grado di riceverli ed ospitarli. Nonchéavere tutti i numeri dei

referenti e del personale dedicato all emergenza, ASLcomprese.L organizzazione dei soccorsi è una cosa complessa

e non si può improvvisare,specie quando si tratta di centinaia di animali.Basti pensare che nella giornata di oggi ci

sono volute ben 13 ore per metterein sicurezza 16 cani che ad Ardea (RM) si trovavano sommersi nell acqua

(nellafoto due di loro).Ora i cani di Ardea, grazie alla caparbietà di Marlene e di un poderoso tam tamsu fb a cura di

Va len t ina  Pogg i  de l  Mov imento  an ima l i s ta  Roma,  sono  s ta t i t raspor ta t i  a l t rove  e  sono  a l

sicuro.https://www.facebook.com/IlMioCaneViveConMeInCasa/videos/1319721334822887/?hc_ref=ARTmBPq3N3mr

kOQoYQ6dpiYkj1ygZPx1pj9o-SFatzqCxiHAmOMlPpIHtpz_wQ-5KL8Facciamo in modo che le prossime ore servano

ad organizzare tempestivamentetutti i soccorsi necessari in quelle Regioni (Sicilia, Calabria, Campania,Molise,

Basilicata, Puglia, Lazio e poi nord est) che saranno colpitedall eccezionale maltempo tra stanotte e dopodomani,

specie dove sono previstedelle vere e proprie bombeacqua, evitando di farsi cogliere di impreparati!
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- Maltempo Lazio: forte temporale a Roma, strade allagate [GALLERY] - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Lazio: forte temporale a Roma, strade allagate [GALLERY]Un forte temporale sta interessando Roma: la

pioggia sta provocando allagamentiin strade e scantinati in molte zone della CapitaleA cura di Filomena Fotia10

settembre 2017 - 10:31[maltempo-roma-1-640x480]1/9[maltempo-r][maltempo-r][pioggia-ro][pioggia-ro][pioggia-

ro][maltempo-r][pioggia-ro][maltempo-r]GUARDA le altre FOTOGALLERY Al Bioparco di Roma un weekend dedicato

agli oranghi [INFO, DETTAGLI E FOTO] Roma: oggi si ripete il Miracolo della Neve a Santa Maria Maggiore Un forte

temporale sta interessando Roma: la pioggia sta provocando allagamentiin strade e scantinati in molte zone della

Capitale. Sono numerose lesegnalazioni di danni dal centro alle zone di Trigoria, Acilia e Ostia. Ieri,il Centro

Funzionale dell Agenzia Regionale di Protezione Civile aveva diffusoun allerta meteo codice arancione per tutto il

Lazio.
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- Maltempo Toscana: la Protezione civile ha emesso un&#039;allerta meteo per Firenze con

rischio idraulico e idrogeologico - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Toscana: la Protezione civile ha emesso un allerta meteo per Firenzecon rischio idraulico e idrogeologicoLa

Sala di Protezione civile della Città Metropolitana di Firenze segnalal'allerta meteo, codice arancio, valida fino alle

23:59 di oggiA cura di Monia Sangermano10 settembre 2017 - 11:06[allerta-meteo-temporali]La Sala di Protezione

civile della Citta Metropolitana di Firenze segnalal allerta meteo, codice arancio, valida fino alle 23:59 di oggi per

rischioidraulico nel reticolo principale delle aree del Valdarno Inferiore, Bisenzio eOmbrone Pistoiese e Mugello, Val di

Sieve e per rischio idrogeologico idrauliconel reticolo minore e temporali forti per tutto il territorio dellaMetrocitta. Nelle

ultime ore avverte Angelo Bassi, consigliere della Citta Metropolitana delegato alla Protezione civile si sono registrati

fortitemporali con intensita di 15-20 mm in 15 minuti e cumulati massimi sulle 3ore che hanno superato i 60 mm

(Monteboro 63 mm ed Empoli 60mm). A seguitodelle piogge si segnalano locali allagamenti e detriti sulla viabilita.

Siraccomanda la massima prudenza nel percorrere i sottopassi e le strade prossimeai corsiacqua minori. Nelle

prossime ore saranno possibili altri fenomenitemporaleschi di forte intensita.
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- Maltempo Toscana: a Prato monitoraggio continuo della Protezione Civile - Meteo Web - -

- - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Toscana: a Prato monitoraggio continuo della Protezione CivileCome previsto dal Centro Regionale della

Protezione Civile una forteperturbazione sta interessando la Toscana fin dal tardo pomeriggio di ieriA cura di Monia

Sangermano10 settembre 2017 - 12:45[maltempo-Prato-640x427]Come previsto dal Centro Regionale della

Protezione Civile una forteperturbazione sta interessando la Toscana fin dal tardo pomeriggio di ieri.Temporali

consistenti si sono registrati anche nel territorio del Comune diPrato, soprattutto nella ultime ore. Nella sede della

Protezione civile in viaRoma il monitoraggio è stato continuo per tutta la notte, con personale alavoro in sede dalle 4

di questa mattina, con il coordinamento del responsabileSergio Brachi e con Daniele Langianni. Pur non essendo

stato necessariotecnicamente aprire la sala operativa, di fatto la protezione civile è attivacon tutte le operazioni sono

seguite dal vicesindaco Simone Faggi.Qualche criticità, ad ora superata, si è registrata nella notte, ma al momentoi

principali assi viari sono regolarmente percorribili e non sono statesegnalate difficoltà. I fenomeni temporaleschi

secondo le previsioni dovrebberoessere intensi ancora per le prossime ore. Il sindaco Matteo Biffoni

staseguendoevolversi della crit icià. Ringrazio la Protezione civile per i l lavoro che sta svolgendo,

permettendointervento immediato in caso dicriticità segnalate. Colgooccasione anche per ringraziare tutti i

volontariche in questi giorni di fermento per la città di Prato, con tantissimi eventi,hanno contribuito allo svolgimento

delle iniziative ha detto Biffoni Unringraziamento particolare va alle forze dell ordine che anche ieri sera

hannopermesso con tolleranza e collaborazione lo svolgersi di Urban Blackout aOfficina Giovani (dove era stata

spostato per la pioggia) che ha riscosso tantosuccesso. In un momento particolare come questo, con misure stringenti

pergarantire la massima sicurezza dei cittadini, ogni iniziativa si sta svolgendonel migliore dei modi. Credo che i

pratesi siano ben consapevoli che qualunquedisagio o restrizione sia niente rispetto alla sicurezza della comunità.Il

programma degli eventi previsti per oggi ha subito ovviamente modifiche ecambiamenti. A causa del maltempo

annullato al Castello dell Imperatore FreakyDeaky Open days, mentre come già anunciato Maciste contro tutti 25

annidopo è stato spostato al Teatro Politeama alle 21.30. Annullate le iniziativenella piazza dei bambini, mentre Ioi

minimarket di editoria indipendente èstato spostato all interno dei locali della Provincia in Palazzo BanciBuonamici.

Dopo il bollettino del centro di protezione civile regionale delleore 14 verrà valutato con i calcianti se giocareincontro

della Palla Grossa Azzurri vs Verdi previsto al parco dell ex Ippodromo. Sempre all ex Ippodromoinvece potrà

svolgersi regolarmente lo spettacolo del Magda Clan CircoExtra_Vagante che ieri ha registrato il tutto esaurito.
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- Allerta Meteo Emilia-Romagna: criticità "gialla" prorogata a domani - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo Emilia-Romagna: criticità gialla prorogata a domaniAllerta Meteo Emilia-Romagna: criticità "gialla" nelle

aree montane e collinaridella zona centrale della regioneA cura di Filomena Fotia10 settembre 2017 - 12:39[allerta-

meteo-emilia-romagna-2-640x227]Allerta Meteo Emilia-Romagnaallerta di protezione civile per i temporaliprosegue

anche nella giornata di domani in Emilia-Romagna.avviso codicegiallo, valido dalle 00:00 dell 11 settembre 2017 fino

alle 00:00 del 12settembre 2017 riguarda le aree montane e collinari della zona centrale dellaregione. Sono previsti

temporali nelle prime ore della giornata conventilazione ancora sostenuta, proveniente da sud-ovest sull

AppenninoTosco-Romagnolo. Allerta GIALLA per temporali per le province di PR, RE, MO, BO, RA; per ventoper le

province di FC, RN.
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- Maltempo Roma, calcio: rinviato di un&#039;ora l&#039;incontro Lazio-Milan - Meteo Web

- - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Roma, calcio: rinviato di un oraincontro Lazio-MilanLa Lega Calcio ha disposto il rinvio di un'ora

dell'incontro di calcio traLazio e MilanA cura di Filomena Fotia10 settembre 2017 - 13:32[campo-erba-sintetica-calcio-

pallone-640x426]A causa del maltempo, la Lega Calcio ha disposto il rinvio di un oradell incontro di calcio tra Lazio e

Milan al fine di consentire ai tifosi delledue squadre di arrivare presso lo stadio Olimpico, tenuto conto che

laProtezione Civile ha fatto sapere che in questo momentoè un affievolimentodell intensità delle precipitazioni.
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- Maltempo Lazio, protezione civile: allerta arancione fino alle 24 di oggi, "sulla costa 120

mm di pioggia" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Lazio, protezione civile: allerta arancione fino alle 24 di oggi, sulla costa 120 mm di pioggia L'allerta

arancione è in vigore nel Lazio fino alle 24 di oggi, "significa checi sono possibilità di allagamenti"A cura di Filomena

Fotia10 settembre 2017 - 14:43[allerta-meteo-lazio]L allerta arancione è in vigore nel Lazio fino alle 24 di oggi,

significa checi sono possibilità di allagamenti diffusi di strade, scantinati e primi piani,attività commerciali anche con

frane e smottamenti. Per il momento questifenomeni hanno interessato il Nord della Regione, il viterbese e Roma, che

hagrosse criticità nella viabilità. Ora la perturbazione si sposta a Sud: lo haspiegato ai microfoni di Rainews24,

Carmelo Tulumello, della protezione civiledel Lazio. Abbiamo confermato la fase arancione fino alle 24 di oggi, nel

corso dellagiornata vedremoevoluzione e valuteremo cosa fare.allerta arancione e il terzo livello su 4 e prevede

allagamenti diffusi, smottamenti e frane. E una fase di preallerta che impone a Comuni e sindaci di adottare tutte

lemisure di prevenzione che abbiamo anche sollecitato, come la bonifica dicaditoie, tombini e tutte le opere di

regimazione idraulica. La perturbazione ha in particolare colpito il nord della regione, ilViterbese, soprattutto il litorale

e Roma. Sulla costa sono caduti circa 120millimetri, che equivalgono alla pioggia caduta negli ultimi 5-6 mesi. Anche

Roma presenta una situazione particolarmente complessa anche riguardoalla viabilita per allagamenti di strade,

scantinati e primi piani abitazionie negozi.
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- Maltempo Toscana: problemi nell&#039;Empolese, incidenti e strade chiuse - Meteo Web -

- - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Toscana: problemi nell Empolese, incidenti e strade chiuseAnche l'Empolese Valdelsa, in provincia di

Firenze, colpito dall'ondata dimaltempo in corsoA cura di Filomena Fotia10 settembre 2017 - 14:36[maltempo14-

640x800]AncheEmpolese Valdelsa, in provincia di Firenze, colpito dall ondata dimaltempo in corso: in mattinata sono

avvenuti due incidenti stradali conferiti, il primo a Empoli (Firenze), a un incrocio con semaforo nellevicinanze dell

ospedale;altro a Fucecchio.A Castelfiorentino (Firenze) il Rio Broccolino è esondato provocando unallagamento in

una zona di campagna: alcune strade sono state chiuse.La Sala di Protezione civile della Città Metropolitana di

Firenze a Empoli haregistrato da stanotte accumuli massimi di acqua che hanno superato i 60millimetri.
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- Maltempo Pisa: danni sul litorale e allagamenti diffusi - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Maltempo Pisa: danni sul litorale e allagamenti diffusiDanni ingenti a Pisa sul litorale per una bomba d'acqua caduta

ieri sera. Inparticolare gli allagamenti sono registrati a Marina di Pisa e a TirreniaA cura di Antonella Petris10

settembre 2017 - 16:27[maltempo-toscana-alluvione-6-640x360]Danni ingenti a Pisa sul litorale per una bombaacqua

caduta ieri sera. Inparticolare gli allagamenti sono registrati a Marina di Pisa e a Tirrenia.Nella notte si apprende si

sono registrati numerosi problemi sulla stradaAurelia. Il prefetto di Pisa, Angela Pagliuca, ha riunito stamani il

CentroCoordinamento Soccorsi al quale hanno preso parte il sindaco Marco Filippeschi,i responsabili provinciali delle

forze dell ordine, le componenti dellaprotezione civile comunale e provinciale e il responsabile della zona Enel

diPisa.La situazione più critica si è registrata dalle ore 21,00 di ieri sera a causadi una bombaacqua che ha colpito il

litorale marittimo provocando danni adalcune strutture ricettive e stabilimenti balneari eallagamento della sedestradale

di Marina di Pisa e Tirrenia. Nel corso della notte i vigili del fuocohanno operato avvalendosi anche di rinforzi

provenienti da altre province.incremento di personale operativo si legge in una nota della prefettura ha consentito di

intervenire tempestivamente e in maniera capillare nelle zonemaggiormente allagate e di consentire la messa in

sicurezza dell Aurelia dove acausa della caduta di alberi era stata disposta la temporanea chiusura perliberare la

sede stradale.In considerazione del peggioramento delle condizioni meteoAministrazioneComunale di Pisa ha

provveduto all immediata chiusura di tutti i sottopassi arischio allagamento per evitare situazioni pregiudizievoli

perincolumità deicittadini. Numerose sono state le chiamate alle centrali operative delle Forzedi polizia e dei vigili del

fuoco i quali nella notte hanno operato 80interventi e numerosi altri sono tuttora in corso.Le forze di polizia sono state

ininterrottamente impegnate nel corso dellanotte anche per il soccorso di automobilisti in difficolta, ricorda la notadella

prefettura. Nelle prime ore del mattino è stata ripristinata la viabilitàsul litorale, mentre permangono allagamenti sull

Aurelia zonaMigliarino-Vecchiano, dove è stato dispostoinvio sul posto di personale delConsorzio di bonifica Fiumi e

Fossi per la pulizia dei canali necessaria alripristino della viabilità.Enel è intervenuta prontamente per ripristinarela

corrente elettrica mancata in diversi territori tuttora diverse squadre sonoal lavoro.Attenzione viene prestata anche ai

Comuni di Cascina, San Giuliano Terme,Vecchiano, e dell Alta Valdera che hanno subito allagamenti in diverse

stradecon temporanea interruzione della viabilità. I sindaci dei rispettivi comunisin dalle prime ore dell emergenza

stanno monitorando costantementeandamentodella situazione coordinando gli interventi necessari per limitare lo stato

didisagio della popolazione colpita dalle abbondanti precipitazioni piovose. IlCentro Coordinamento Soccorsi continua

ad operare, altrettanto attiva èl azione che prestano i vari gruppi di volontariato.
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Temporali e venti forti da Nord a Sud - Puglia
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ROMA, 10 SET - L'intensa perturbazione che sta interessando le regionicentrali nel corso del tardo

pomeriggio di oggi si estenderà gradualmente alSud. Il dipartimento della Protezione Civile ha emesso un avviso di

condizionimeteorologiche avverse che prevede da stasera precipitazioni a prevalentecarattere di rovescio o temporale

su Campania, Friuli Venezia Giulia e Sicilia,in estensione a Basilicata, Calabria e Puglia. I fenomeni temporaleschi

sarannoaccompagnati da frequente attività elettrica, locali grandinate e fortiraffiche di vento. Per domani è stata

valutata ancora allerta arancione sullaBasilicata, sulla Calabria, sulla Campania e sul Lazio, su parte del FriuliVenezia

Giulia, della Lombardia, del Molise e del Veneto oltre che sull'Umbria,sulla Puglia e sui versanti tirrenico e ionico della

Sicilia. L'allerta giallaè stata invece valutata sui restanti settori dell'Emilia Romagna, del FriuliVenezia Giulia e su parte

della Lombardia e della Sicilia.
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Decaduto allerta Rosso Centro Liguria - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 10 SET - La perturbazione che ieri ha portato la Protezionecivile della Liguria a emanare un

allerta rosso ha lasciato la regione nelleprime ore del mattino per dirigersi verso la Toscana. Decaduto alle 8

l'allertarosso, permane l'allerta giallo sul Levante ligure. Secondo le primeinformazioni, non ha portato danni

significativi se non qualche allagamento nelTigullio, in particolar modo a Chiavari e Rapallo, e Portofino. I

temporalihanno scaricato soprattutto in mare. Persistono sulla regione condizioni diinstabilità sul centro-levante con

piogge e rovesci di debole intensità cheinteressano in particolar modo lo spezzino. Dal punto di vista idrologico

nonsono segnalate variazioni significative del livello dei torrenti. Alle 11l'assessore alla Protezione civile Giacomo

Giampedrone fornirà un aggiornamentonel centro operativo di Protezione civile a Genova.
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Lazio-Milan posticipata di un`ora - Lazio
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ROMA, 10 SET - L'orario di inizio di Lazio-Milan è stato posticipatodi un'ora, dalle 15 alle 16. Lo apprende

l'Ansa da fonti qualificate del Coniche fanno presente anche come "lo stadio Olimpico sia perfettamente

agibile".Secondo quanto si è appreso, la Protezione Civile comunale sta comunquevalutando ogni criticità in

particolare quelle legate al traffico.
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Maltempo, P. Civile: perturbazione annunciata, allerta prosegue
 
[Redazione]

 

MaltempoDomenica 10 settembre 2017 - 18:07Temporali e venti forti da nord a sud su ampi settori PenisolaRoma, 10

set. (askanews)annunciata e intensa perturbazione atlantica chesta interessando le regioni centrali peninsulari, con

precipitazionisoprattutto sulle aree tirreniche, nel corso del tardo pomeriggio di oggitenderà ad interessare i versanti

tirrenici meridionali, in graduale estensioneal resto del sud.Lo spiega il Dipartimento della Protezione Civile, rendendo

noto che sulla basedelle previsioni disponibiliintesa con le Regioni coinvolte è stato emessoun avviso di condizioni

meteorologiche avverse che prevede dalla serata di oggiprecipitazioni a prevalente carattere di rovescio o temporale

su Campania,Friuli Venezia Giulia e Sicilia, in estensione a Basilicata, Calabria e Puglia.I fenomeni temporaleschi

saranno accompagnati da rovesci di forte intensità,frequente attività elettrica, locali grandinate e forti raffiche di

vento.Dalle prime ore di domani si prevedono inoltre venti forti dai quadrantinord-occidentali, con raffiche di burrasca

forte sulla Sardegna.Sulla base dei fenomeni previsti è stata valutata allerta arancione per rischioidrogeologico dal

pomeriggio odierno su gran parte della Lombardia e delVeneto, sul Friuli Venezia Giulia, sulla Toscana, sull Umbria,

sul Lazio esulla Campania oltre che sui settori interni dell Abruzzo e del Molise.Per domani è stata valutata ancora

allerta arancione sulla Basilicata, sullaCalabria, sulla Campania e sul Lazio, su parte del Friuli Venezia Giulia,

dellaLombardia, del Molise e del Veneto oltre che sull Umbria, sulla Puglia e suiversanti tirrenico e ionico della

Sicilia.allerta gialla è stata invecevalutata sui restanti settori dell Emilia Romagna, del Friuli Venezia Giulia esu parte

della Lombardia e della Sicilia.
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Maltempo, P. Civile Lazio: a Roma piogge come previsto ieri
 
[Redazione]

 

MaltempoDomenica 10 settembre 2017 - 18:43"Il bollettino individuava precipitazioni 'elevate'"Roma, 10 set.

(askanews) In relazione alle precipitazioni verificatesi indata odierna sulla città di Roma, pari a circa 100 mm nell arco

di tre ore, sievidenzia come tale circostanza sia stata pienamente in linea con i contenutidel bollettino di vigilanza

meteorologica diffuso ieri dal Centro Funzionaleper il Lazio dell Agenzia di Protezione Civile. Il bollettino,

infatti,individuava sulla zona di Roma precipitazioni elevate, a prevalente caratteredi rovescio o temporale, e quindi

pienamente coerente con quanto realmenteverificatosi. Ogni diversa stima e quantificazione delle precipitazioni

attesenon è, quindi, frutto dell attività previsionale ufficiale e dei bollettini divigilanza meteorologica diffusi dalla

Regione Lazio. Così in una notal Agenzia Regionale di Protezione Civile del Lazio.

11-09-2017askanews.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

78



 

## Roma allagata, disagi e polemiche. Comune: "Piogge eccezionali"
 
[Redazione]

 

MaltempoDomenica 10 settembre 2017 - 16:24## Roma allagata, disagi e polemiche. Comune: Piogge eccezionali

Chiuse strade e stazioni metro. Assessore: "Limitare spostamenti"Roma, 10 set. (askanews) La forte ondata di

maltempo che dalla scorsa notteha colpito il centro Italia non ha risparmiato Roma, dove è iniziato a piovereintorno

alle ore 8, con un temporale persistente durato per ore che ha allagatovarie zone della città: durante tutta la mattina

sono proseguiti gli interventidei vigili del fuoco, che ne hanno effettuati un centinaio tra Capitale eprovincia per

danniacqua in appartamenti, allagamenti di cantine e cortiliinterni, soccorsi di persone bloccate in auto, cadute di

rami, scarichi epluviali otturati da foglie o immondizia.Secondo i meteorologi del Centro Epson Meteo a Roma dalle 9

di questa mattinasono caduti già oltre 100 litri di pioggia per metro quadrato: in alcune zonesuperati addirittura i 110

litri per metro quadrato. Circostanza confermatadal Campidoglio, che ha parlato di precipitazioni che oggi hanno

assuntocarattere di eccezionalità, avendo superato i 100 mm di pioggia in sole tre oreanziché 70 mm diluiti in tutta la

giornata.Il forte temporale ha creato subito problemi alla viabilità e al trasportopubblico. Molte le strade allagate

presidiate dalla Polizia municipale, mentresulla metropolitana sono rimaste chiuse per ore alcune stazioni delle linee A

eB. Immediate le polemiche politiche, con i partiti di opposizione che hannoattaccatoamministrazione Raggi: Il

disastro eincapacità della Raggi èsotto gli occhi di tutti. Povera Roma, ha scritto Marco Palumbo (consiglierecomunale

del Pd e presidente della Commissione Trasparenza), mentre FabrizioGhera (capogruppo di Fdi-An in Campidoglio)

ha parlato di uno scenarioapocalittico spiegando che i gravi disagi in città dopo il temporaleconfermanoassoluta

incapacità dell Amministrazione 5 Stelle a gestire leprime piogge, un evento peraltro già preallarmato da tutti i

bollettini,compresi i dispacci da parte della Protezione Civile.Per il Codacons i problemi alle metropolitane sono un

fatto inaudito ed hainvitato la sindaca Raggi a dire ai cittadini quanta e quale manutenzione èstata svolta negli ultimi

giorni su tombini, caditoie e strade, mentre icittadini si preparino ad un autunno di passione perché se queste sono

lepremesse, i prossimi mesi saranno molto duri sul fronte dei trasporti.Il Comune ha replicato facendo sapere che nel

corso di queste settimane èstata anticipata e intensificata la pulizia delle caditoie per prevenireocclusioni e

allagamenti. Oltre 100 le arterie cittadine interessate dallamanutenzione: dal Lungotevere a via Tiburtina, via Monti

Tiburtini, via Cipro,viale Palmiro Togliatti e via Casilina, fino alle diverse sedi tranviarie. IlDipartimento Infrastrutture

(Simu Sviluppo Infrastrutture e ManutenzioneUrbana) presidia la situazione maltempo in sinergia con il Coc

(CentroOperativo Comunale), convocato ieri dalla sindaca di Roma Virginia Raggi aseguito all allerta meteo nella

Capitale diramata dal Sistema di ProtezioneCivile. In campo 15 squadre del Simu al lavoro sulle strade a maggior

rischioallagamento, per predisporre disostruzioni e allontanamento delle acquemeteoriche. Già risolti i casi di

allagamenti stradali segnalati su viaCristoforo Colombo, via Oceano Atlantico, piazza Colosseo, piazzale PonteMilvio,

via Capannelle, Piazzale Verano, mentre su via Tiburtina e piazza diPorta Capena sono stati rimossi foglie e aghi di

pino. Operative anche lesquadre municipali e le imprese di pronto intervento, ha concluso ilCampidoglio.Nelle prime

ore del pomeriggio la situazione è nettamente migliorata, tanto cheha potuto avere inizio sotto il sole anche la partita

di calcio di serie ALazio-Milan, se pur con un ora di ritardo. Maallerta non è conclusa e sullasua pagina

Facebookassessore comunale alla Sostenibilità Ambientale.Pinuccia Montanari, ha invitato i cittadini a limitare i propri

spostamenti edevitare parchi e aree verdi, in seguito al forte maltempo che sta colpendo Romae parte del

l Italia e all allerta meteo diramata dal Sistema di ProtezioneCivile. Fenomeni temporaleschi accompagnati da rovesci

di forte intensità,frequente attività elettrica, locali grandinate e forti raffiche di vento,verificatisi dalle prime ore di oggi,

domenica 10 settembre 2017, continuerannoper le prossime 24-36 ore. Previsti anche venti forti con raffiche

diburrasca.
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Roma allagata, disagi e polemiche. Comune: "Piogge eccezionali"
 
[Redazione]

 

MaltempoDomenica 10 settembre 2017 - 16:31Roma allagata, disagi e polemiche. Comune: Piogge eccezionali

Chiuse strade e stazioni metro. Assessore: "Limitare spostamenti"20170910_163141_D7D33E2CRoma, 10 set.

(askanews) La forte ondata di maltempo che dalla scorsa notteha colpito il centro Italia non ha risparmiato Roma,

dove è iniziato a piovereintorno alle ore 8, con un temporale persistente durato per ore che ha allagatovarie zone

della città: durante tutta la mattina sono proseguiti gli interventidei vigili del fuoco, che ne hanno effettuati un centinaio

tra Capitale eprovincia per danniacqua in appartamenti, allagamenti di cantine e cortiliinterni, soccorsi di persone

bloccate in auto, cadute di rami, scarichi epluviali otturati da foglie o immondizia.Secondo i meteorologi del Centro

Epson Meteo a Roma dalle 9 di questa mattinasono caduti già oltre 100 litri di pioggia per metro quadrato: in alcune

zonesuperati addirittura i 110 litri per metro quadrato. Circostanza confermatadal Campidoglio, che ha parlato di

precipitazioni che oggi hanno assuntocarattere di eccezionalità, avendo superato i 100 mm di pioggia in sole tre

oreanziché 70 mm diluiti in tutta la giornata.Il forte temporale ha creato subito problemi alla viabilità e al

trasportopubblico. Molte le strade allagate presidiate dalla Polizia municipale, mentresulla metropolitana sono rimaste

chiuse per ore alcune stazioni delle linee A eB. Immediate le polemiche politiche, con i partiti di opposizione che

hannoattaccatoamministrazione Raggi: Il disastro eincapacità della Raggi èsotto gli occhi di tutti. Povera Roma, ha

scritto Marco Palumbo (consiglierecomunale del Pd e presidente della Commissione Trasparenza), mentre

FabrizioGhera (capogruppo di Fdi-An in Campidoglio) ha parlato di uno scenarioapocalittico spiegando che i gravi

disagi in città dopo il temporaleconfermanoassoluta incapacità dell Amministrazione 5 Stelle a gestire leprime piogge,

un evento peraltro già preallarmato da tutti i bollettini,compresi i dispacci da parte della Protezione Civile.Per il

Codacons i problemi alle metropolitane sono un fatto inaudito ed hainvitato la sindaca Raggi a dire ai cittadini quanta

e quale manutenzione èstata svolta negli ultimi giorni su tombini, caditoie e strade, mentre icittadini si preparino ad un

autunno di passione perché se queste sono lepremesse, i prossimi mesi saranno molto duri sul fronte dei trasporti.Il

Comune ha replicato facendo sapere che nel corso di queste settimane èstata anticipata e intensificata la pulizia delle

caditoie per prevenireocclusioni e allagamenti. Oltre 100 le arterie cittadine interessate dallamanutenzione: dal

Lungotevere a via Tiburtina, via Monti Tiburtini, via Cipro,viale Palmiro Togliatti e via Casilina, fino alle diverse sedi

tranviarie. IlDipartimento Infrastrutture (Simu Sviluppo Infrastrutture e ManutenzioneUrbana) presidia la situazione

maltempo in sinergia con il Coc (CentroOperativo Comunale), convocato ieri dalla sindaca di Roma Virginia Raggi

aseguito all allerta meteo nella Capitale diramata dal Sistema di ProtezioneCivile. In campo 15 squadre del Simu al

lavoro sulle strade a maggior rischioallagamento, per predisporre disostruzioni e allontanamento delle

acquemeteoriche. Già risolti i casi di allagamenti stradali segnalati su viaCristoforo Colombo, via Oceano Atlantico,

piazza Colosseo, piazzale PonteMilvio, via Capannelle, Piazzale Verano, mentre su via Tiburtina e piazza diPorta

Capena sono stati rimossi foglie e aghi di pino. Operative anche lesquadre municipali e le imprese di pronto

intervento, ha concluso ilCampidoglio.Nelle prime ore del pomeriggio la situazione è nettamente migliorata, tanto

cheha potuto avere inizio sotto il sole anche la partita di calcio di serie ALazio-Milan, se pur con un ora di ritardo.

Maallerta non è conclusa e sullasua pagina Facebookassessore comunale alla Sostenibilità Ambientale.Pinuccia

Montanari, ha invitato i cittadini a limitare i propri spostamenti edevitare parchi e aree verdi, in seguito al forte

maltempo che sta col

pendo Romae parte dell Italia e all allerta meteo diramata dal Sistema di ProtezioneCivile. Fenomeni temporaleschi

accompagnati da rovesci di forte intensità,frequente attività elettrica, locali grandinate e forti raffiche di

vento,verificatisi dalle prime ore di oggi, domenica 10 settembre 2017, continuerannoper le prossime 24-36 ore.

Previsti anche venti forti con raffiche diburrasca.Sav/Int9
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Roma, 13:26   CALCIO, LEGA SERIE A: INIZIO LAZIO-MILAN RINVIATO ALLE 16
 
[Redazione]

 

La Lega Serie A, sentita la Protezione Civile Comunale e la Questura di Roma,che non ha rappresentato particolari

criticità di ordine pubblico in relazionealla disputa della gara odierna, "ha disposto che la gara Lazio-Milan della

3agiornata di campionato abbia inizio alle ore 16, anziché alle 15, per favorireun più regolare afflusso degli spettatori

allo stadio".
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Maltempo a Roma, allagamenti in centro e sulla via del Mare. Chiuse metro Lepanto e

Ottaviano
 
[Redazione]

 

Un forte acquazzone sta flagellando la capitale. Disagi anche a Trigoria,Acilia e Ladispolidi VALENTINA LUPIA10

settembre 2017Maltempo a Roma, allagamenti in centro e sulla via del Mare. Chiuse metroLepanto e Ottavianofoto di

archivio Come da previsioni, questa domenica Roma si è svegliata con un forteacquazzone. Puntuali i primi

allagamenti, mentre anche treni e metro stannorisentendo dell'acquazzone. Astral InfoMobilità, che segnala quello

alchilometro 2500 della via Castrense, invita a prestare attenzione. Allagamentianche sulla via del Mare, all'altezza

del sottopasso di Acilia, nel Xmunicipio, in viale Giustiniano Imperatore, con possibili difficoltà dicircolazione, e in via

di Boccea all'altezza di via Zignago. Da via diTorrevecchia a via dell'Acquafredda, invece, via di Boccea è chiusa:

deviate sualtri percorsi le linee 190F, 904, 905, 980 e 981.Chiusa per danni da maltempo la fermata della metro A

Lepanto. Sbarrati anchealcuni ingressi delle stazioni metro di Colli Albani, Arco di Travertino eFurio Camillo (che più

volte in passato si sono allagate): "Ma la metrofunziona anche in quelle fermate", scrive InfoAtac, il profilo

informativoTwitter dell'azienda dei trasporti capitolina. Il treno delle 8.51 della lineaferroviaria FL3 è rimasto fermo a

Manziana per un inconveniente al passaggio alivello e per le avverse condizioni meteo. Sul litorale in provincia di

Latinaè già stata cancellata una corsa del traghetto LazioMar Formia-Ventotene. NellaTuscia (Viterbo) è stato chiuso

un tratto della strada Vetrallese per alberi sucarreggiata.Chiuse anche via di Trigoria, all'altezza di via Giovanni, a

causa della cadutadi cavi elettrici, e via Sansoni, tra Tor Cervara e Tor Sapienza. ATorrevecchia, in via Pietro Bembo,

che - allagata - si presenta come un fiume,è anche saltato un tombino.Annullati poi alcuni eventi, come la Run for

Autism. Potrebbe essere a rischiorinvio Lazio-Milan, prevista per le 15 all'Olimpico: per l'occasione sonostati disposti

dei teloni sul terreno dello stadio, mentre le zone limitrofesono state spazzate per evitare allagamenti e disagi. Anche

la Roma nongiocherà a causa delle forti precipitazioni, ma a Genova.Per quest'allerta di grado "arancione" sono già

allertati vigili del fuoco,forze dell'ordine e protezione civile, mentre il soccorso alpino invita gliescursionisti a non

intraprendere passeggiate nelle montagne laziali. TagsArgomenti: maltempo lazio metro AProtagonisti:
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Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

82



 

TRA SINDACO E REGIONE
 
[Redazione]

 

"E' una tragedia non annunciata, non potevamo sapere quello che sarebbesuccesso anche se la reazione stata

immediata". Così il sindaco di LivornoNogarin, che a proposito del mancato 'alert' alla popolazione ha

sottolineatocome dalla Regione era stato emanato un'allerta arancione, "che per me - hadetto - diverso dal rosso". "Il

sistema di allerta era adeguato alla naturadell'evento e ha funzionato perfettamente, comunicato fin dal

primissimopomeriggio del 9 settembre ai sindaci e alle amministrazioni". Così l'assessoreall'ambiente e alla

protezione civile della Regione Toscana. La Procura haintanto avviato indagini.
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ROMA, PROTEZ.CIVILE: PIOGGIA COME PREVISTO
 
[Redazione]

 

PIOGGIA COME PREVISTO "In relazione alle precipitazioni verificatesi oggi sullacittà di Roma, pari a circa 100 mm

nell'arco di tre ore,"si evidenzia come talecircostanza sia stata pienamente in linea con i contenuti del bollettino

divigilanza meteorologica diffuso ieri dal Centro Funzionale per il Laziodell'Agenzia di Protezione Civile". Così in una

nota l'Agenzia Regionale diProtezione Civile del Lazio, rilevando che il bollettino "individuava sullazona di Roma

precipitazioni 'elevate', a prevalente carattere di rovescio otemporale, e quindi pienamente coerente con quanto

realmente verificatosi".
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